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Settore A1 – Affari Generali Legali e Servizi demografici 
 

Settore G2 - Ufficio Stampa, Comunicazione e Rete Civica 

 



Area/Settore /Servizio  A1 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina Dirigente  

PO di r i fer imento Mauro D’Orazi  

Amministratore referente Ass Cesare Galantini  

Aggiornamento del  Piano triennale anticorruzione e del  Programma triennale della Trasparenza 

Dopo l’approvazione avvenuta nel  2014 del  primo piano anticorruzione e  del l’al legato  programma della  t rasparenza 

occorre procedere ,  come r ichiesto  dalla  L.190/2012 e dal  D. lgs 33/2013,  al l’aggiornamento con lo  scorrimento 

del la  t riennali tà sul  per iodo 2016 -2018 .  

L’intervento sul  p iano dovrà tener  conto dell’aggiornamento approvato da ANAC al  Piano Nazionale Anticorruzione 

con la  Determinazione n. 12 del  28 ot tobre 2015  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Obiettivo già presente nel 

precedente PDO  

Miglioramento  

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15 (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
1
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Approvazione degli  aggiornamenti  a l  P iano Triennale di  Prevenzione del la  corruzione e  del  Programma tr iennale 

del la  Trasparenza  (  100 )   

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO X  SI  

La voce più significativa 

è  la  formazione iscri tta 

sul  b i lancio del l’Unione  

Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità2   

                                                           
1
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Confronto in direzione operat iva  con la  dirigenza 

del l’ente  sulla impostazione e  sui contenuti   degli 

aggiornamenti al  piano e al  programma  

Tutt i  i  d ir igenti del l’ente   x x            

2 Predisposizione del la  proposta di  adeguamento del 

p iano anticorruzione e  del  programma tr iennale del la 

Trasparenza  

  x x          

3 Presentazione del la proposta   

-  in Giunta  

-  alla  Presidenza del  consigl io  

-  in Commissione consil iare competente  

 

Segreteria Generale  

Presidenza del Consiglio 

Affar i  ist ituzionali  

 x x          

4 Approvazione in consiglio      x          

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 

 

 



 

 

 

Area/Settore /Servizio  A1 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina – Dirigente  

PO di r i fer imento Mauro D’Orazi  

Amministratore referente Ass Cesare Galantini  

Revisione e aggiornamento dello  Statuto del Comune  

La final i tà  è  quella  di  garantire  che il  pr incipale  strumento normativo del l’ente  venga adeguato al  mutato  contesto  

normativo e al le r innovate l inee strategiche espresse nel l’ambito  del DUP (  documento unico di programmazione)   

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

 

Obiettivo già presente nel 

precedente PDO - 

Miglioramento 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
3
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Preparazione bozza ( 70 )  

Passaggio nelle commiss ione consi l iare (  15 )  

Approvazione da par te  del Consigl io Comunale  (  15 )   

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

x NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

                                                           
3
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Vincoli /  Criticità4  La approvazione dei  decret i  a t tuat ivi  del la  c .d.  r iforma Madia (  L.  114/2015)  potrebbe determinare dei  rallentamenti  

nel la  predisposizione e  nel l’aggiornamento del la  bozza .  I l  passaggio pr ima presso la  presidenza del  consigl io  e 

soprattut to  l’esame da par te  della  commissione consi liare  potrebbe non consentire  i l  p ieno r ispet to  dei  tempi 

programmati  per  l ’approvazione  

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Verifica contesto normativo di ri fer imento   Segreteria Generale  

Affar i  ist ituzionali  

 x x x         

2 Proposte modifica e integrazione dello  statuto  vigente  Dirigenti  degli enti  

Segreteria Generale  

Affar i  ist ituzionali  

    x x       

3 Passaggio e confronto  

-  in Giunta  

-  con la  Presidenza del  Consigl io   

-  nella  commissione consi liare competente 

      x x x x    

4 Approvazione Consigl io Comunale            x x  

 

 

 

 

 

 

                                                           
4
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

  

Area/Settore /Servizio  A1 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina -  Dir igente  

Amministratore referente Sindaco Alberto  Bellell i   

Iniziative e incontri di promozione dell’educazione civica e della conoscenza delle istituzioni a beneficio degli istituti scolastici  

 

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Obiettivo già presente nel 
precedente PDO - 

Miglioramento 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 5  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
5
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Realizzazione degli  incontr i a soddisfacimento di tutte le  r ichieste che perverranno dagli ist i tut i scolast ici  

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

x NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità6  Si vorrebbero affinare gl i  s trumenti  nuovi  e  maggiormente interat tivi  ed in l inea con gl i  interessi dei  ragazzi  ed i l 

loro  modo di  interagire  con nuovi  approcci comunicativi  che sono stati  sperimentat i  nel  2015 .  Potrebbero sorgere 

                                                           
5
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
6
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



delle  difficoltà  in termini  soprattut to  di  car ichi di  lavoro dei  servizi  interni  che verranno coinvolti  nella  fase 

ideat iva e di real izzazione  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Comunicazione agli is t i tut i  scolastici del la 

disponibil i tà  a tenere gl i incontr i  

Calendarizzazione degli  incontri   

 

Segreteria della Presidenza del 

Consiglio  

x            

2 Confronto con al tr i  servizi  per  affinare i  nuovi 

strumenti  e /o  modali tà   da ut il izzare in occasione degli 

incontri    

Servizio comunicazione  

Servizio Scuola dell’Unione  

 

 x x          

3 Realizzazione degli  incontr i con gl i ist i tut i r ichiedenti  

 

Presidenza del Consiglio     x x     x   

 

Verifica Stato di  Avanzamento:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Area/Settore /Servizio  A1 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina _ Dirigente  

Amministratore referente Sindaco Alberto  Bellell i   

Direzione e coordinamento delle progettualità strategiche dei settori dell’ente  

Attraverso lo strumento della direzione operativa si ricercherà uno stretto collegamento informativo ed operativo tra tutti i settori dell’ente per 

far si che la circolazione delle informazioni, il confronto sui problemi  e la condivisione delle scelte organizzative facilitino il raggiungimento 

degli obbiettivi posti dall’amministrazione .  

Inoltre si valuta importante il ruolo che il segretario generale continuerà a svolgere nella supervisione e nel coordinamento dei progetti di 

maggiore rilevanza per l’ente previsti in capo ai vari settori  

Diversi i progetti per i quali si garantirà un supporto qualificato e/o l’apporto diretto nella stesura degli atti  tra i quali si segnalano : il 

trasferimento all’Unione dei servizi finanziario, tributi e provveditorato ; la prima nota di aggiornamento al DUP e il suo primo 

aggiornamento ordinario entro luglio 2016 ;  la realizzazione di alcuni investimenti programmati dall’ente e ritenuti prioritari ( Polo della 

Creatività/CPA – Accordo ASL per Casa della Salute e Residenza Psichiatrica – Care Residence )  

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 

 

 

Obiettivo nuovo 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
7
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Espletamento del l’at t ivi tà  di coordinamento con i contenuti indicati  nel le at tivi tà/fasi    (  100 )  

  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

x NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

                                                           
7
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Parte invest imenti 

_________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità8  L’aspetto  più cr i tico è  rappresentato  dalla  esigenza di  coordinare i  settor i  coinvolt i  e  ciò  in considerazione che i l 

comune di  Carpi  gestisce numerosi  ambit i  strategici  con car ichi  di  lavoro elevati  e  punte di  a t tivi tà  non del  tut to  in 

l inea con i car ichi di  lavoro applicabili  ordinariamente alle r isorse disponibil i   

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Coordinamento organizzativo attraverso : 

la supervisione e l’assistenza ai dirigenti nella realizzazione dei 

programmi dell’ente così come riportati nel DUP e tradotti nel 

piano degli obiettivi con particolare attenzione agli obiettivi 

trasversali che richiedono più di altri il coordinamento dei vari 

servizi 

Tutt i  i  d ir igenti  

 

x x  x x  x x  x x  x x  x x  

2 Attivi tà di  tempestivo aggiornamento sul le  modifiche 

normative che interverranno in corso d’anno e che 

possono incidere su obiet t ivi e modali tà operat ive  

Staff del Segretar io generale  

 

  x          

3 Espletamento del le at tivi tà collegate  ai  controll i 

previst i  dal la  normativa vigente e  che vengono 

affidate  alla  gest ione o  al  coordinamento del la 

segreteria  generale  (  control lo  di  regolari tà 

amministrativa –  controllo  strategico –  control lo sul la 

quali tà  dei servizi )  

Staff del Segretar io Generale  

Dirigenti   

 

  x x         

 

                                                           
8
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

Area/Settore /Servizio  A1 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina – Dirigente  

PO di r i fer imento Bertolani  Lorena  

Amministratore referente Ass Cesare Galantini  

Attivazione della cert if icazione online  OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

 

Obiettivo già presente nel 

precedente PDO - 

prosecuzione 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
9
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Espletamento del le  fasi previste per l ’anno 2016 final izzate  al la att ivazione del la  cer ti ficazione online (  100)  

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO X  SI  Previsione spesa €  

In capo al SIA 

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità10  Le cr it ic i tà  sono legate  :  

-  al carico di  lavoro sui servizi  impegnati  anche nel la prosecuzione del  progetto di  r iorganizzazione  

-  alla  collaborazione indispensabile  del  SIA che dovrà essere programmata in anticipo e  concordata con i l  

                                                           
9
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
10

 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



dir igente responsabile  

-  al  ri torno di  LEPIDA in termini  di  processo di  qualificazione del  prodotto  scel to  fornito  dalla  Softerhouse 

DM 

  

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Test  del  servizio  e  at tivazione del la  cer ti ficazione  on 

l ine  

 

SIA  

 

        x x x  

2 Avvio del la  Formazione e  Campagna di  comunicazione 

per  l ’adesione al  servizio  at traverso FEDERA o 

sistema equivalente (  SPID )  il  s istema di 

autenticazione regionale  

SIA  

Servizio Comunicazione  

 

           x 

 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Area/Settore /Servizio  A1 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina – Dirigente  

PO di r i fer imento Bertolani  Lorena  

Amministratore referente Ass Cesare Galantini  

Att ivazione del progetto di r iorganizzazione dei servizi demografici-  Ampliamento OBIETTIVO/PROGETTO 

N.6 

 Obiettivo già presente nel 

precedente PDO - 

miglioramento 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
11

)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Ampliamento del  progetto  di  r iorganizzazione dei servizi demografici  approvato dal la  Giunta  (  100 )  

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

x NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità12  Vincoli  e  cr i tici tà  sono collegate  ad ogni  processo di  riorganizzazione di  un servizio  .  Nel  caso specifico dei  servizi 

demografici  va tenuto in par ticolare considerazione che si  r iorganizzano  dei  servizi  a  for te  impatto  diret to  ed 

immediato  su ci ttadini e  utenti  .   Sarà fondamentale  accompagnare tut to  i l  processo con una campagna di 

comunicazione puntuale e  capillare  e  at t ivare “ sponde” collaborat ive in real tà  terri tor iale  di  t ipo associat ivo che 

già  rappresentano dei  punti  d i r i fer imento per la ci ttadinanza  

                                                           
11

 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
12

 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Completamento della  nuova logist ica dei  servizi  e 

sistemazione defini t iva degli arredi e postazioni  di 

lavoro.   

       x  x    

2 Rielaborazione del la  campagna di  comunicazione del le 

nuove modali tà di  accesso ai servizi e  dei nuovi orar i  

Servizio Comunicazione         x    

3 Revisione eventuale  del le  nuove modali tà  di  accesso al 

servizio  (  su prenotazione per  5  giorni  e  1  giorno a 

l ibero accesso )  e  ulter iore implementazione del 

servizio prenotazione  

      x x      

4 Approvazione Convenzione con Patronati  e 

Associazioni  di volontariato  

         x    

5 Organizzazione del  servizio  di  superfront  o  att ivazione 

di  soluzioni  fi l tro  al ternat ive con final i tà  informative 

del l’utenza che si  reca ai  servizi anche nei  giorni  d i 

accesso solo  su prenotazione  

          x   

6 Rendicontazione semestrale  dei  dati  più significativi 

sul l’andamento dei  servizi  nel l’ambito  del la  nuova 

organizzazione  

      x      x 

 

 

Verifica Stato di  Avanzamento: .  

 



 

 

 

Area/Settore /Servizio  A1 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina – Dirigente  

PO di r i fer imento Bertolani  Lorena 

Amministratore referente Ass Cesare Galantini  

Adempimenti  connessi  al  p iano per  il  graduale subentro  dell’Anagrafe Nazionale della  Popolazione Residente (  

ANPR ) al le anagrafi comunali  (  APR E AIRE )  

DPR 10 novembre 2014 n.194 “ Regolamento recante modali tà  di  a ttuazione e  di  funzionamento del l’Anagrafe 

nazionale del la  popolazione residente (  ANPR )  e  di  definizione del piano per  i l  graduale subentro  del l’ANPR alle 

anagrafi della popolazione residente “ 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7 

Obiettivo presente nel precedente 

PDO- Prosecuzione 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
13

)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Completamento del la  migrazione del le  banche dati  APR e AIRE nella   nuova dell’Anagrafe Nazionale della 

Popolazione Residente  secondo le tempist iche del  p iano che verranno comunicate  dal Ministero del l’Interno  

 (  100 )  

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

 

 

 NO x  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

                                                           
13

 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



 _________ _________ 

Vincoli /  Criticità14  Le cr i tici tà  sono collegate  al carico di  lavoro aggiuntivo e straordinar io collegato  agli  adempimenti  che dovranno 

essere messi  in campo in tempi  r istret t i   pr ima della   migrazione,  secondo un calendario  che verrà  comunicato  dal 

Ministero  

I  vincoli  sono di  natura temporale  e  derivano dalla  scaletta  che verrà  fissata dal  ministero  secondo quanto previsto 

nel  DPR 10 novembre 2014 n.194 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Verifica dat i errat i ed incomplet i   nel  data base 

anagrafe   

SIA     x x x x x    

2 Bonifica dei  dati  relativi  al le posizioni  informatizzate 

recenti  e pregresse 

SIA      x x      

3 Risoluzione del le anomalie  e  del le  incongruenze che 

verranno segnalate in seguito agli invii   

SIA         x x   

4 Definizione del  sistema di  accessi in l inea con le 

misure di  sicurezza previste  dal  DPR 194/2014 per i 

comuni  

SIA           x  

  

 

             

 

 

 

 

 

                                                           
14

 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

Area/Settore /Servizio  SERVIZIO COMUNICAZIONE 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina – Dirigente  

Funzionario  di  r i ferimento Giovannini Angelo  

Amministratore referente MILENA SAINA 

Creazione, real izzazione e gest ione del PROGETTO FRAZIONI E PARTECIPAZIONE con al centro  un PORTALE 

FRAZIONANDO strut turato  per una maggiore valor izzazione del le  8 frazioni comunali ,  favorendo loro una nuova 

visibi l ità e potenziando il  d ialogo coi residenti del le stesse. Obiet tivo pr imario del progetto è  veicolare le informazioni  

ut i l i  e d i servizio dell’amministrazione in modo diret to,  ma non meno importante è la  contemporanea azione di 

coinvolgimento e di par tecipazione att iva di ci t tadini singoli  o associat i.  In par t icolare l’individuazione di specifici  

redattor i frazionali  volontari  per  i l  Portale,  che dovranno interagire  con la Redazione Web Social dell’ente  in via  di  

cost i tuzione, consentirà di stabili re modali tà diret te di condivisione e di  Partecipazione.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

 

Obiettivo nuovo 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 10 (I l peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
15

)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Att ivazione del Portale FRAZIONANDO, condiviso con residenti e rappresentanti  dei ci t tadini delle frazioni (  100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Criticità16  Le pr incipal i cr it ici tà  sono rappresentate dal l’incognita  sui redattor i frazionali  e  la continuità del la  loro disponibil i tà,  

e  dalla  mancanza di  una figura di  ri fer imento di segreteria  e  coordinamento organizzat ivo  del l’intero progetto .  Da 

                                                           
15

 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
16

 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



attenzionare e  tenere monitorate  anche le  r icadute del l’at tivi tà  del  Portale  a  regime sulla  cost i tuenda (ancora troppo 

fragile)  Redazione Web Social  del l’Ente che già  deve garantire i l  funzionamento regolare di  Rete civica,  sito 

Carpidiem, App Cit tà  di Carpi ,  Social  Network ist i tuzionali  e  giornale  Carpicit tà online se non si  determineranno le 

condizioni per un suo potenziamento   

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Ideazione e  realizzazione del  numero zero del  Portale 

FRAZIONANDO 

 
x            

2 Individuazione figura operat iva che si possa occupare 

di segreter ia  e  coordinamento organizzat ivo di  tut to i l 

progetto  

Ufficio Personale  

 x           

3 Ciclo di  incontr i  nel le  Frazioni  per  la  condivisione del 

progetto e con la conseguente individuazione del la 

disponibil i tà  dei redattori   frazionali ‘volontar i’  

 

  x x x        

4 Formazione,singola e  collett iva, dei redattor i volontari        x x x     

5 Potenziamento del la Redazione Web Social        x        

6 Attivazione del  por tale e  sua presentazione pubblica 

con adeguata campagna di lancio  

 
        x    

7 Gestione a regime del  Portale            x   

8 Ideazione e  gestione al tre  iniziative del  progetto 

Frazioni  

Tutt i  gl i assessorati  ma in 

par ticolare Cultura,  Turismo, 

Commercio,  Sport,  ecc.  

     x x x x x x x 

 

Verifica Stato di Avanzamento :   



Area/Settore /Servizio  SERVIZIO COMUNICAZIONE 

Responsabile  Dr.ssa Anna Messina – Dirigente  

Funzionario  di  r i ferimento Giovannini Angelo 

Amministratore referente MILENA SAINA 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

 

Obiettivo nuovo 

PROGETTO CRUSCOTTO SOCIAL ISTITUZIONALE 

Definizione e ul ter iore messa a punto di un sistema di social networking ist i tuzionale strutturato  e  art icolato in una serie 

di mult i tasking,  gesti to  con una organizzazione che consenta una regolare azione coordinata e guidata da un unico centro 

di coordinamento, che det t i  una l inea editoriale omogenea e defini ta.  

L’idea è  quella  di  un vero e proprio  ‘cruscotto’ di  comando che consenta di guidare in modo globale e integrato la  

‘vet tura’ che l’Ente ha a disposizione. Uti le  a  raggiungere questo  r isul tato sarà la definit iva adozione da par te dell’intero 

Ente di un apposito  documento denominato “Linee guida per la  Strategia Social  e New media Ist ituzionali  del l’ente”, 

strumento che fornirà le  informazioni  comuni che i d iversi gestori  di  pagine ed account dovranno rispet tare e seguire,  

f issando i termini  di  una completa regolamentazione e del le  indicazioni operat ive sul l’uso corret to  di  quest i s trumenti ,  

nel  r ispetto di una omogeneità delle final i tà,  del lo  st ile et ico, del linguaggio,  dei contenuti,  del le modali tà organizzat i-  

ve e  del la  grafica di tut te  le pagine e  gl i account che si deciderà di at t ivare.   

L’al tra  componente necessaria al  raggiungimento dell’obiett ivo è  i l  completamento effet tivo di quella REDAZIONE 

WEB SOCIAL fino ad ora impostata  ed avviata con r isorse parzial i,  ma che necessi ta  del l’inser imento di una figura 

professionalmente adeguata a  potenziare l’organico e  contestualmente qualificar lo .  

I l  ‘cruscotto  social  globale’ potrà  contare da subito  su almeno una decina di canali esistenti,  la pagina face book 

ist i tuzionale e le pagine tematiche di d iversi  assessorat i,  is t itut i e servizi,  l ’account Twit ter isti tuzionale e  uno di  

set tore,  i l  canale You Tube ist i tuzionale,  presto  l’account Instagram. Oltre  naturalmente al  si to Carpidiem, alla rete 

civica,  a lla App Cit tà di  Carpi e  al giornale  Carpici ttà online;  in modo progressivo è poi faci le  prevedere la nascita e lo 

svi luppo di  nuovi ul ter ior i canali ,  sia in ver t icale,  c ioè di a l tr i  social  e(o al tr i  new media di smart communicat ion,  ,  s ia  

in orizzontale,  con l’ampliamento del l’esistente ad altri  settori  e  servizi del l’Ente (ad esempio Frazioni,  Consulte,  

INCARPI,  ecc) .  Sarebbe poi molto  importante,  seppur difficoltoso per carenza di r isorse umane, per uno sviluppo 

significat ivo del progetto ,  strutturarsi a livello organizzat ivo in modo da poter raccogliere e  monitorare in continuo  

i  ‘numeri’ d i quest i s trumenti ,  basando le strategie future sull’analisi e  l ’elaborazione dei  dat i a  disposizione.  



Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 15  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispetto  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
17

)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Adozione del  Documento “Linee Guida Star tegie  Social New Media isti tuzionali”  con approvazione del la  Giunta e 

condivisione con l’intera strut tura del l’Ente 

(  50 )  

Att ivazione del Instragram e di  nuovi profil i  Facebook, account Twit ter del l’Ente, a l tr i  social  (  50 )   

 (Possono essere r iportati  più indicator i di  r isultato  ed in tal  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Criticità18  La pr incipale  cri t ic i tà  è  rappresentata  dal l’at tuale  asset to  del la  strut tura,  in futuro sempre più strategica,  denominata 

Redazione Web Social ,  carente dal  punto di  vista  quanti tat ivo e  che andrebbe qualificata  anche dal  punto di  vista 

tecnico con l’inser imento di  una figura professionale esper ta di Smart Communication.  
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 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
18

 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Ultimazione e  perfezionamento del la  stesura defini t iva 

del  Documento “Linee Guida…” e sua approvazione da 

par te della Giunta.  

 

     x       

2 Analisi  e  censimento del le  esigenze,  con conseguente 

individuazione di  set tori  e  servizi  che, per 

carat terist iche e obiet t ivi ,  hanno dir i tto  ad una propria 

at tivi tà  indipendente su uno o più social network 

Segreteria Sindaco 

 
     x       

3 Definizione di  una cabina di  regia ristret ta ,  s trut tura 

organizzat iva trasversale ,  tra  servizio  Comunicazione 

e  segreteria Giunta per la  valutazione del le  richieste  

SIA  

Segreteria Sindaco  

 

     x       

4 Progettazione e  real izzazione di  una forma tecnologica 

che configuri  mater ialmente i l  ‘cruscotto’,  che appaia 

cioè come un unico ‘posto  di  comando’ del  sistema 

Web/Social/New media del l’Ente 

 

SIA 
     x       

5 Elaborazione grafica di una immagine che raffiguri 

visivamente i l  ‘cruscotto’  

 
      x      

6 Presentazione pubblica e campagna di  lancio           x    

7 Attivazione nuovo account  Instagram      x        

8 Attivazione nuove pagine Facebook,  nuovi  account 

Twit ter,  account Instagram, Canali You Tube,  ecc.  d i 

a l tr i  set tor i,  ist itut i,  servizi,  ecc. e di  a lt ri  strumenti  

r i tenuti funzionali e opportuni  

 

          x x 

 



Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 
Settore A2 - Ambiente  



Area/Settore /Servizio  AMBIENTE 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  P.O. BRACALI Alberto  

Amministratore referente SIMONE TOSI 

PROGETTO: “AMIANTO NO GRAZIE”   

Consolidamento e miglioramento del sistema incentivante final izzato  al la  r imozione e allo  smalt imento dell’amianto 

in matr ice compatta  in fabbricat i c ivil i  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Obiettivo già presente nel PdO 

2015  

Miglioramento 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale …..  

Peso 25 (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
1
)  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Attuazione del  sistema incentivante nel  rispetto del le  tempistiche di progetto: peso 50% 

-  Incentivi erogati /incentivi  erogabil i  (% su euro disponibil i  –  Minimo atteso 80%); peso 50% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 65.000 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità2 

Mancato interesse da parte dei ci t tadini a chiedere i l  contr ibuto.  

La gran par te  del le  at tivi tà  di  gest ione delle procedure ( informazioni ai  c i ttadini ,  raccolta  domande e ver ifica 

completezza,  istrut tor ia domande e predisposizione bozza graduatoria/proposta  erogazione, ecc.)  sono svolte  da 

personale a  tempo determinato.  La mancata conferma dello stesso,  unitamente agli  a t tual i e  futur i  car ichi  di lavoro 

del  personale in ruolo, potrebbe determinare ri tardi nel le tempistiche previste.  

 

                                                           
1
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato

 



 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Predisposizione e revisione del  bando 2016 per 

l ’assegnazione di contributi  per r imozione e  

smalt imento di coperture e manufat t i  in amianto, con 

individuazione di  miglioramenti procedurali  e tecnici 

final izzat i a  facil i tare la  valutazione del le  r ichieste di  

contributo e  l ’erogazione degli incentivi  

SUE 

Settore finanze e  bilancio   
  X X         

2 Approvazione bando      X         

3 Pubblicizzazione iniziat iva     X  X X       

4 Raccolta istanze di contributo      X  X       

5 Valutazione istanze       X  X       

6 

Gestione erogazione contr ibuti   

Questa  fase prosegue nel 2017 fino al completamento 

degli interventi incentivat i (erogazione contr ibuto a 

fine lavori)  

         X  X  X  X  

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 



 

Area/Settore /Servizio  AMBIENTE 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  P.O. BRACALI Alberto  

Amministratore referente SIMONE TOSI 

PROGETTO: “AMIANTO NO GRAZIE” 

Completamento della fase di  informazione agli  uti l izzator i degli  immobil i censi ti  con presunte coperture in 

cemento-amianto –  Terr itor io extraurbano.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Obiettivo già presente nel PdO 

2015 

Completamento 
 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale …..  

 Peso 10 (I l peso viene assegnato a ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
3
)  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Conclusione delle at t ività  nel rispetto  tempistiche di progetto:  peso 50% 

-  Avvisi  consegnati  su avvisi  da consegnare (% - In r iferimento alle  caratter istiche e  accessibi li tà dei  fabbricati 

ubicati  nel terr itorio  extraurbano: minimo atteso 70%);  peso 50% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 1.500 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità4 

Difficoltà  r iscontrate  dal le  GEV nella  consegna degli  avvisi  per  indisponibil i tà  dei  volontar i o  inaccessibi l ità  dei 

fabbricati .  

La gest ione del  feed-back con i  dest inatari  degli  avvisi  è  svolta  in gran parte  da personale a  tempo determinato. La 

mancata conferma dello stesso,  unitamente agli a t tual i  e  futur i  car ichi  di  lavoro del  personale in ruolo,  potrebbe 

determinare r itardi nella r isposta  ai ci t tadini  

 

 

                                                           
3
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
4
 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato 



 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Estrazione dal  data  base del  censimento amianto del  

numero dei  fabbricat i ubicat i nel terri tor io extraurbano 

e compilazione elenco da fornire alle Guardie 

Ecologiche Volontar i (GEV) per la consegna degli  

avvisi   

    X          

2 Predisposizione e stampa avvisi       X         

3 Definizione del programma di lavoro con le GEV     X         

4 Distr ibuzione avvisi      X X X X X X X X X 

5 Gestione feed-back ci ttadini dest inatar i del l’avviso     X X X X X X X X X 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 



 

Area/Settore /Servizio  AMBIENTE 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  P.O. BRACALI Alberto  

Amministratore referente SIMONE TOSI 

Approvazione Regolamento delle  strutture di  ricovero per cani e gatt i 

I l  Regolamento, a i sensi del l’art .  16 L.R.  27/2000 e art .  18 DGR 1302/13, dovrà disciplinare i l  funzionamento delle 

strutture,  s ia  pubbliche sia  private,  deputate  ad accogliere  cani  e/o  gat t i ,  per  garantire  i l  benessere degli  animali  e  la 

corret ta  gest ione tecnico-amministrat iva delle stesse (compreso rapporto con l’utenza)  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Nuovo Obiettivo 
 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 15 (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
5
)  

 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Approvazione del Regolamento nel rispet to  del le tempist iche previste: peso 100% 

-  Riduzione del  contezioso con i  gestor i  e  i  fruitor i  del le  strut ture (quantificabile  solo  nel la  fase applicat iva:  2017 

e anni  a venire)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO �  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità6 

Modifica del le prior ità in corso d’anno determinate da nuove esigenze espresse dagli  amministrator i  o  da modifiche 

normative intervenute,  potranno ri tardare o ostacolare l’at tuazione del  progetto .  

Ritardo nel l’espressione dei  parer i da par te  degli Enti competenti .  

Incremento presumibile  dei  car ichi  di  lavoro del  personale in ruolo dovuto al  col locamento a  r iposo del  Dirigente e  

al la  scadenza del personale assunto a  tempo determinato.  

                                                           
5
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
6
 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato 



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Redazione bozza del Regolamento.   

Sarà preso a  rifer imento lo schema l icenziato  dal 

Comitato  Provinciale LR 27/2000 nel 2014, 

apportando le  necessar ie modifiche per adeguarlo al la 

real tà locale  

Settore A8 - Servizio  

Commercio 
     X X X X    

2 Acquisizione parere formale AUSL            X   

3 Approvazione regolamento in Consigl io Comunale            X X 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 



 

Area/Settore /Servizio  AMBIENTE 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  P.O. BRACALI Alberto  

Amministratore referente SIMONE TOSI 

Approvazione Regolamento per la disciplina del Servizio  di  Gestione dei Rif iuti  Urbani e  Assimilat i  

I l  documento dovrà sosti tuire  l ’attuale  disciplina contenuta nel regolamento approvato dal l’ex Ambito Terri toriale 

Ott imale ATO4.MO, assorbito  da ATERSIR,  sia  in r iferimento al  mutato  quadro normativo che trasferisce 

nuovamente ai  comuni la  potestà  regolamentare in mater ia ,  sia all’esigenza di  adeguare la  discipl ina al le  nuove 

modali tà di svolgimento del  servizio  (porta a porta  con applicazione TARI corr ispet t iva)  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 

Nuovo obiettivo 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 25 (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
7
)  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Approvazione del regolamento nel  r ispet to del le tempist iche previste:  peso 100% 

-  Riduzione del  contezioso con i l  gestore e con i frui tor i del servizio  (quantificabile  solo nella fase applicativa: 

2017 e anni  a venire)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità8 

Modifica del le prior ità in corso d’anno determinate da nuove esigenze espresse dagli  amministrator i  o  da modifiche 

normative intervenute,  che r i tardano o ostacolano l’attuazione del  progetto.  

Indisponibili tà di tempo da par te dei tecnici AIMAG a collaborare al la  redazione del  regolamento. 

Ritardo nel l’espressione dei  parer i da par te  degli Enti competenti .  

 

 

 

                                                           
7
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
8
 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato 



 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Redazione bozza del Regolamento in stretta 

collaborazione con il  Gestore del Servizio  Rifiut i  
      X X X X    

2 Acquisizione pareri  Az.  USL, ARPA, ATERSIR           X   

3 Approvazione regolamento in Consigl io Comunale            X X 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 



 

Area/Settore /Servizio  AMBIENTE 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  P.O. BRACALI Alberto  

Amministratore referente SIMONE TOSI 

Miglioramento della Raccolta  Differenziata nelle sedi  comunali  

I l  progetto  prevede di  ridurre i  quantitat ivi  di  ri fiut i  a t tualmente conferi t i  e  smalt it i  come r ifiuto  indifferenziato 

nel le  sedi comunali  (principalmente salviet te di  carta provenienti  dai bagni).  

I l  progetto  prevede l’eliminazione di  tut t i  i  cest ini  dell’indifferenziato  presenti  nei  bagni,  la loro parziale  ed 

eventuale  sosti tuzione con contenitor i  per  la  raccolta  del la  car ta,  con contenitor i  per  la  raccolta  dei  ri fiut i  sanitari 

assorbenti (secondo necessi tà) e l ’introduzione del la raccolta dei  r i fiut i organici in tutte le  sedi.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Nuovo obiettivo 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 25 (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
9
)  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Attivazione nuove modali tà di Raccolta Differenziata  nel rispet to  del le tempist iche di progetto:  peso 100% 

-  Riduzione del  numero di  svuotamenti  dei  contenitor i  gr igi  in dotazione al le  var ie  sedi  comunali  per  la  raccolta 

dei  ri fiut i  indifferenziati  (non quantificabile  al  momento in quanto i l  gestore non ha ancora fornito  i  dati  degli 

svuotamenti del primo tr imestre e diffici lmente prevedibile  in funzione del comportamento diversificato  dei 

d ipendenti  e  dei  fruitori esterni  delle  varie  sedi; i l  r isultato  si  considererà raggiunto se si  conseguirà  comunque 

una r iduzione r ispet to al per iodo precedente l’introduzione del le modifiche).  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 1.500  

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità10 

Modifica del le prior ità in corso d’anno determinate da nuove esigenze espresse dagli  amministrator i  o  da modifiche 

normative intervenute,  che r i tardano o ostacolano l’attuazione del  progetto.  

Problematiche strut tural i delle sedi  che impediscono la collocazione dei contenitor i.  

Problematiche nella forni tura dei contenitor i.  

Comportamenti  non conformi dei  d ipendenti  e  dei  frui tor i  del le  diverse sedi,  o ltre  che del le  imprese di  pulizie 

incar icate degli  svuotamenti.  

 

 

                                                           
9
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
10

 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato 



 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Ricognizione dei fabbisogni  in collaborazione con 

AIMAG e con i referenti delle diverse sedi  

Dovrà essere individuato:  

- i l  n.  di  contenitori  per  la carta da collocare nei 

local i antibagno delle  diverse sedi comunali  in 

sosti tuzione di  tut ti  i  cest ini /contenitori  a ttualmente 

presenti;  

- i l   n.  d i contenitor i per l’organico in funzione del la 

produzione di ogni sede  

Referenti del le  diverse sedi  

comunali  
  X X         

2 Consegna contenitor i da par te di  AIMAG      
 

X X       

3 

Consegna contenitor i per ri fiut i sanitari  assorbenti  a  

cura del Servizio Economato (eventualmente 

sosti tuibil i  con cest ini  standard dotat i d i segnaletica 

dedicata)  

Servizio Economato     X X       

4 
Messa a  regime delle nuove modalità di confer imento 

e  raccolta  
      X X X     

5  

Monitoraggio dei comportamenti  e dei risul tat i  (a cura 

dei  referenti  del le var ie sedi  comunali ,  del Set tore 

Ambiente e  di AIMAG) 

Referenti del le  diverse sedi  

comunali  
     X X X X X X X 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 



 

Area/Settore /Servizio  AMBIENTE 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore Ambiente del Comune di Carpi ( fino al 31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BRACALI Alberto P.O. del Set tore Ambiente del  Comune di  Carpi  

Amministratore referente Roberto Solomita  

Rinnovo accreditamento del  Centro Educazione Ambiente e Sostenibili tà dell’Unione Terre d’Argine  

Rif.  DGR 539/2016 “Bando 2016 per l’aggiornamento dell’elenco dei  Centri  di  Educazione al la  Sostenibil ità 

(LR 27/2009;  Programma Regionale INFEAS 2014-2016)  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Nuovo Obiettivo 
Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 40 (  Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
1
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Presentazione dei documenti richiesti  entro  la scadenza definita –  Peso 100  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti  _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti  _______ 

Vincoli /  Criticità2  

 

 

 

 

 

 

                                                           
1
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Coordinamento con Lumaca (soc. coop. affidataria  

del la  gest ione) per ver ifica/reper imento dei  

requisi t i/ informazioni r ichieste dalla rete INFEAS per 

l ’accreditamento 

     X        

2 Compilazione modulistica necessar ia       X        

3 Presentazione domanda      X        

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 



Area/Settore /Servizio  AMBIENTE 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore Ambiente del Comune di Carpi ( fino al 31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BRACALI Alberto P.O. del Set tore Ambiente del  Comune di  Carpi  

Amministratore referente Roberto Solomita  

Studio di  fattibi lità per la realizzazione di un nuovo gatt i le  dell’Unione Terre d’Argine OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Nuovo Obiettivo 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 60 (  Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
3
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Redazione del progetto entro  la scadenza definita – Peso 100  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

 �  NO �   SI  Previsione spesa €: da 

definire.  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti : da 

definire  in var iazione o da 

prevedere nel 2017 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ___________ 

Parte  investimenti  da 

definire  in var iazione o da 

prevedere nel 2017 

Vincoli /  Criticità4 

Modifica delle  pr ior ità  in corso d’anno,  determinate da nuove esigenze espresse dagli  amminis trator i,  potranno 

r i tardare o  ostacolare l’at tuazione del progetto.  

Incremento presumibile  dei  car ichi  di  lavoro del  personale in ruolo del Settore Ambiente del  Comune di  Carpi 

dovuto al collocamento a riposo del  Dir igente e alla scadenza del personale assunto a  tempo determinato.  

 

 

                                                           
3
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
4
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Analisi  del le problematiche del gat t ile esistente e  

presentazione al la  Giunta Unione delle possibi li  

soluzioni/al ternative 

   X          

2 Individuazione area per  nuovo gatt ile      X         

3 

Elaborazione ipotesi progettuale del la nuova strut tura 

a  cura di  tecnico abil ita to  membro dell’associazione 

che gestisce i l  gatt i le (prestazione resa a t ito lo 

volontario e  gratui to)  

    X         

4 
Avvio e sviluppo di  contat ti  con possibil i  f inanziatori  

del l’opera (Fondazioni  e imprese)  
    X X  X  X       

5 

Individuazione del percorso amministrat ivo e tecnico 

per l ’acquisizione dei  finanziamenti  e per la  

real izzazione dell’opera 

      X X      

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 



 

 

 

 

 

Settore A3 - Lavori Pubblici – Infrastrutture – Patrimonio – Protezione Civile 

Settore A9 -  Pianificazione Urbanistica ed Edilizia Privata 
 



Area/Settore /Servizio  SettoreA3 Lavori  pubblici  –  Infrastrutture –  Patrimonio:  Servizio  Progettazione,  Direzione Lavori  e 

Manutenzione Infrastrutture e Fabbricati  

Responsabile  Antonio Morini  

Amministratore referente Simone Tosi  

ID440 “Adeguamento e  rifacimento vecchi  impianti  di  il luminazione pubblica e  adeguamento a  norme CEI” Prior i tà 

1  

I l  progetto  prevede il  r i facimento o  l’adeguamento normativo di  circa 6000 punti  luce di  il luminazione pubblica con 

l’instal lazione di  apparat i  luminosi  ad al ta  efficienza (sodio alta  pressione o  LED);  l ’intervento consentirà  un 

contenimento dei  consumi di  energia  elet tr ica st imato nel  30% dei  consumi total i  con evidenti  benefici  sul le  spese 

correnti.  

I  lavori  saranno assegnati  con i l  cri terio  del l’offer ta  economicamente più vantaggiosa ponendo a base di  gara i l 

progetto defini t ivo.  

Si  r iaggiorna la tempist ica a causa del la necessi tà  di sosti tuire un componente della commissione giudicatr ice.  

OBIETTIVO/PROGETTO  

PLURIENNALE 

N. 1 

 

NUOVO OBIETTIVO 

 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
1
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi  

Approvazione del progetto definit ivo entro  maggio 2015 PESO SPECIFICO 0,20 

Pubblicazione del la  gara entro giugno 2015 PESO SPECIFICO 0,60 

Aggiudicazione provvisor ia  entro  giugno 2016 PESO SPECIFICO 0,50 

Approvazione progetto esecutivo entro novembre 2016 PESO SPECIFICO 0,50 

Consegna dei  lavori entro  febbraio 2017 PESO SPECIFICO 1 

Fine lavori entro agosto 2018 PESO SPECIFICO 0,70 

                                                           
1
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Collaudo entro dicembre 2018 PESO SPECIFICO 0,30 

 

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

 SI  Previsione spesa  

Parte invest imenti       

                  €   3.650.000,00 

 

Previsione entrata   

 

Vincoli /  Criticità2   

 

 

 

PROGRAMMAZIONE 2016 N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Approvazione del  progetto  defini tivo entro  maggio 

2015 

             

2 Pubblicazione del la  gara entro giugno 2015                

3 Aggiudicazione provvisoria entro giugno 2016       X       

4 Approvazione progetto esecutivo entro novembre 2016            X  

5 Consegna dei  lavori entro  febbraio 2017              

6 Fine lavori entro agosto 2018              

7 Collaudo entro dicembre 2018              

 

                                                           
2
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio  SettoreA3 Lavori  pubblici  –  Infrastrutture –  Patrimonio:  Servizio  Progettazione,  Direzione Lavori  e 

Manutenzione Infrastrutture e Fabbricati  

Responsabile  Antonio Morini  

Amministratore referente Sindaco/Simone Tosi  

OBIETTIVO/PROGETTO  

PLURIENNALE 

N. 2 

 

NUOVO OBIETTIVO 

 

ID 6520 “Realizzazione di 1  Centro  diurno e  di  appartamenti  protet t i  nel l’area Ex Capuccina” Prior i tà  1  

L’iniziale previsione progettuale che prevedeva 2 fasi esecutive consistenti in: 

1° STRALCIO che prevedeva: 

- il recupero dell’ edificio più vicino alla strada dove saranno ricavati 3 piani: al Piano terra verranno collocate le aree destinate al 

Centro Diurno mentre al Piano Primo e Secondo saranno ricavati 6 appartamenti 

- la realizzazione del nuovo edificio ad un piano dove saranno collocati i servizi comuni ( cucina, lavanderia, depositi,ecc..) già 

dimensionato per il secondo Centro Diurno che sarà realizzato successivamente. 

Il 2° STRALCIO (seconda fase) prevede il recupero dell’ edificio più lontano dalla strada dove saranno allocate le aree per le attività del 

secondo Centro Diurno. 

Successivamente si è valutata la possibilità di intervenire congiuntamente con l’ASP delle Terre d’Argine per realizzare l’intervento nel suo 

complesso incrementando la dotazione di appartamenti realizzando così  presso l’area sita in Via Nuova Ponente denominata Ex Capuccina di 

un polo di servizi costituito da 2 Centri Diurni per anziani non autosufficienti collegati ad alcuni appartamenti (da 12 a 15) protetti con servizi 

(Care Residences), autonomi ma collegati ai servizi in risposta ai bisogni della popolazione fragile anziana. Tale ipotesi è ipotesi è stata poi 

abbandondonata e si è deciso che il Comune sosterrà tutto l’intervento affidando poi la gestione ad ASP. 

L’intervento edilizio consiste nel recupero dei 2 immobili attualmente utilizzati dal Servizio Verde Pubblico e dalla costruzione di un nuovo 

edificio destinato a servizi comuni con soprastanti due piani di residenza. 

Con nota del 16 maggio 2016 acquisita al Prot. 29050/2016 del 27/05/2016 del Comune di Carpi il Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo ha attestato che l’immobile oggetto di intervento non presenta i requisiti di interesse culturale del D.Lgs. 42/2004. 

Per questo motivo si procederà ad una revisione della progettazione architettonica che renderà maggiormente fruibile l’immobile dall’utenza 

debole a cui è destinato. 

A causa dell’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti le procedure di affidamento delle progettazioni impiantistiche e strutturali hanno 

subito alcuni rallentamenti. 



 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
3
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi  

 

Approvazione del progetto esecutivo entro  novembre 2016 PESO SPECIFICO 1,00 

Aggiudicazione defini t iva entro apri le 2017 0,50 

Consegna dei  lavori entro  luglio 2017 PESO SPECIFICO 0,50 

Fine lavori entro apr i le 2019 PESO SPECIFICO 1,00 

 

 

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

 SI  Previsione spesa  

Parte invest imenti       

                     €   4.000.000 

 

Previsione entrata   

Finanziamenti   

Fondazione 

CRC               €  900.000,00 

CRI                € 431.433,55 

Fondi sisma    €  243.000,00 

ASP               € 243.000,00 

 

Vincoli /  Criticità4   

 

                                                           
3
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
4
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Approvazione del  progetto  esecutivo entro  novembre 

2016 

             X  

2 Aggiudicazione defini t iva entro apri le 2017              

3 Consegna dei  lavori entro  luglio 2017              

4 Fine lavori entro apr i le 2019              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Area/Settore /Servizio  SettoreA3 Lavori  pubblici  –  Infrastrutture –  Patrimonio:  Servizio  Progettazione,  Direzione Lavori  e 

Manutenzione Infrastrutture e Fabbricati  

Responsabile  Antonio Morini  

Amministratore referente Simone Tosi  

L’intervento consiste  nel la  r i funzionalizzazione degli  spazi  al  pr imo piano del  fabbricato  di  Via Nuova Ponente 22 

da dest inare a  Centro provinciale  per l’Istruzione degli  adulti  di  proprietà  superficiar ia  del la  Polisport iva 

Dorando Pietri .  I l  progetto  prevede una nuova distr ibuzione degli  impianti  interni ,  la  real izzazione di  una nuova 

scala  con ascensore per rendere indipendente l’accesso r ispet to  al la  sede AVIS,  la  real izzazione di  nuovi  servizi 

igienici e il  r i facimento degli impianti  tecnologici .  

L’intervento si  inser isce in un più ampio progetto che r iguarda la creazione del Polo del la creativi tà  di Carpi.  

Propedeutico al la  realizzazione è  i l  r iscatto del  dir i tto  di superficie .  

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 3 

 

 

 

 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
5
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Rispetto del la tempistica:  

Riscat to del d ir it to  di  superficie  entro marzo 2016 PESO SPECIFICO 0,40 

Approvazione progetto esecutivo entro maggio 2016 PESO SPECIFICO 0,20 

Fine lavori entro novembre 2016 PESO SPECIFICO 0,40 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

 SI  Previsione spesa  

Parte invest imenti       

                      € 630.000,00 

 

Previsione entrata   

 

                                                           
5
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Vincoli /  Criticità6   

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Riscatto del d ir it to  di  superficie  entro marzo 2016 Servizio Patr imonio   X          

2 Approvazione progetto esecutivo entro maggio 2016      X        

3 Approvazione progetto esecutivo entro maggio 2016            X  

Verifica Stato di  Avanzamento: .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

 

 

 

 

 

 

 



Area/Settore /Servizio  SettoreA3 Lavori  pubblici  –  Infrastrutture –  Patrimonio:  Servizio  Progettazione,  Direzione Lavori  e 

Manutenzione Infrastrutture e Fabbricati  

Responsabile  Norberto Carboni 

Amministratore referente Simone Tosi  

 

I l  Servizio  Edil iz ia  Pr ivata che cura l’istruttoria dei  Permessi  di  Costruire  e  del le  Segnalazioni  Cert ificate  di Inizio 

Att ivi tà è ar ticolato nel  Servizio Edil iz ia Pr ivata Centro  Stor ico,  nel quale operano 1 architetto con elevate 

competenze specifiche e 1  geometra a  supporto  e  nel  Servizio  Edilizia  Pr ivata  Terr i tor io  che è  ar t icolato  in 3  zone 

terri tor ial i  d i ri fer imento ognuna delle  quali è assegnata ad un tecnico responsabile di procedimento.  

L’applicazione tout  court  del la  misura del la rotazione metterebbe seriamente a  rischio i l  buon andamento 

del l’at t ivi tà  dell’ufficio  già  oggi  par ticolarmente oberata dai  car ichi  di lavoro;  relat ivamente al  Centro  Storico poi 

le professionali tà presenti  non consentono l’applicazione di questa  misura.  

Ci  si  propone quindi di  a t tuare un sistema di control li  incrociati  sul le  prat iche ediliz ie  con par ticolare r ifer imento 

al conteggio del  contr ibuto di costruzione di cui agli  art icol i 29, 30, 31, 32, 33 e 34 del la  LR15/2013.  

A tal  fine nel  corso del  2016 sarà sorteggiato  i l  10% delle  pratiche complessivamente istrui te  da ogni  responsabile 

del  procedimento che saranno r idistr ibuite  tra  tutti  gl i  a l tr i  responsabil i  del  procedimento al  fine di procedere ad un 

controllo  incrociato delle  stesse.  

Dovranno essere predisposte  idonee procedure per  i l  sorteggio delle pratiche.  

Successivamente si procederà ad un incremento del numero di  prat iche sorteggiate.  

 

 

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 4 

 

 

 

 

 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10  (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
7
)   

                                                           
7
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Verifica della corret tezza del le  istrut tor ie delle prat iche edilizie  

Predisposizione del le  procedure di  individuazione e  di  riassegnazione del le  prat iche da sottoporre al  controllo 

incrociato  entro  settembre 2016 

Esecuzione dei control li  entro dicembre 2016 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

 SI  Previsione spesa  

Parte invest imenti       

 

Previsione entrata   

 

Vincoli /  Criticità8   

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Predisposizione del le  procedure di  individuazione e  di 

r iassegnazione delle pratiche da sottoporre al controllo 

incrociato  entro  settembre 2016 

         X    

2 Esecuzione dei control li  entro dicembre 2016             

 

X 

 

Verifica Stato di  Avanzamento: .  

 

 

 

 

                                                           

 



Area/Settore /Servizio  SettoreA3 Lavori  pubblici  –  Infrastrutture –  Patrimonio:  Servizio  Progettazione,  Direzione Lavori  e 

Manutenzione Infrastrutture e Fabbricati  

Responsabile  Norberto Carboni 

Amministratore referente Simone Tosi  



OBIETTIVO/PROGETTO 

BIENNALE 

N. 5 

 

 

 

L’at tuale  asset to  organizzat ivo del  Settore A3 prende avvio dal la  del iberazione del la  Giunta Comunale n.  23 del 

13/02/2001 “Ist i tuzione dei  ruoli  e  degli  assett i  organizzativi  che operano alle  diret te  dipendenze dei  d ir igenti 

(Ruoli  d i  primo l ivello dell’organizzazione di c iascun set tore)” cui  fa  seguito  la  Determinazione dirigenziale 

786/2002 “Settore A3 Lavori  Pubblici,  Infrastrut ture e  Patr imonio:  Art icolazione del  Settore in Servizi  e  Uffici  – 

Assegnazione Risorse umane e deleghe”.  La dotazione organica del  Servizio  Manutenzione era di  8  tecnici  e  33 

manutentori  mentre i l  Servizio  Progettazione e  Direzione Lavori  contava su 13 tecnici e 3 disegnator i.  

Successivamente con la deliberazione della  Giunta Comunale n.  33 del  02/03/2006 e successiva Determinazione 

dir igenziale  655/2006,anche a  seguito  di  a lcuni  pensionamenti  venivano accorpati  nel  Servizio  Progettazione, 

Direzione Lavori e Manutenzione Infrastrut ture e  Fabbricat i i l  Servizio Manutenzione ed i l  Servizio  Progettazione e 

Direzione Lavori.  La dotazione organica complessiva del servizio era di 18 tecnici,  2 disegnator i e 26 manutentori .  

Ad oggi ,  per  i  pensionamenti ,  a lcune dimissioni mobil ità  interne la  dotazione organica del  servizio  è  di  12 tecnici  e 

18 manutentor i.  

Sono quindi  evidenti  le  difficoltà del servizio  per rispondere al le  diverse r ichieste soprattut to  sul fronte 

manutentivo.  

In part icolare la  drast ica riduzione del  numero dei  manutentor i,  quasi  d imezzato,  ha notevolmente ridotto  la 

capacità  di  intervenire  in tempi rapidi  per  gest ire  le  diverse segnalazioni  sia  sul  fronte degli  edifici  che su quello 

del le  infrastrut ture.  

Parallelamente la  diminuzione dei  tecnici  non ha consentito di  r icorrere a strumenti  a l ternativi  a l l’amministrazione 

diret ta  o  ai  cot t imi in quanto non è stato  possibile  sviluppare la  necessar ia  progettual i tà essendo gl i  s tessi 

impegnati nel l’ordinar ia amministrazione.  

Si  rende quindi  necessar io  sviluppare un nuovo modello  organizzativo che consenta di  fare  fronte al le  r ichieste 

manutentive e  progettuali  in genere.  

I l  p iano occupazionale 2016 prevede l’assunzione di 1 Funzionario tecnico D3 e 2 Istrut tor i d iret t ivi  D1.  

Quest i assunzioni  andranno a r inforzare la strut tura tecnica del  servizio  con funzioni di  progettazione e  direzione al 

fine anche di  valutare nuove modali tà  di assegnazione dei  lavori ,  dei  servizi  e del le forniture relativi  a l le  

manutenzioni.  

Fondamentale  sarà la  capacità  progettuale  che i l  servizio  sarà in grado di  espr imere nel  2017 in seguito  al 

rafforzamento del la  struttura tecnica.  

Sul  versante manutentori  l ’esigua dotazione organica (per  un Comune delle  dimensioni  di  Carpi)  non consente più 

di  operare distinzioni  tra  le  varie  t ipologie di  manutenzione (strade,  verde,  segnaletica,  ecc…) ma comporta  la  

necessi tà  di  accorpare i manutentor i  in un’unica squadra che sia  in grado di  intervenire  con rapidità  ed efficacia 

r ispondendo alle  r ichieste  di  “pr imo intervento”.  Questo  comporterà l’esigenza di  r iqualificare,  per  quanto 

possibile,  gl i at tual i manutentori  che dovranno rendere più flessibi le e interdiscipl inare il  loro approccio al lavoro.  

Saranno fat t i  incontri  mirat i con i  dipendenti  dei d iversi  servizi  a l f ine di approfondire  le specifiche problematiche.  



Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
9
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Rispetto del la tempistica:  

Incontr i con i servizi entro  luglio  2016 PESO 0,30 

Predisposizione proposta di riorganizzazione da sottoporre al la Giunta Comunale entro  settembre 2016 PESO 0,60       

Assunzioni 1 Funzionario  tecnico D3 e 2 Istrut tor i d iret t ivi D1 entro dicembre 2016 PESO 0,10 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

 SI  Previsione spesa  

Parte invest imenti       

 

 

Previsione entrata   

 

Vincoli /  Criticità10   

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Incontr i con i servizi del set tore entro luglio 2016        X      

2 Predisposizione di  proposta  di  r iorganizzazione da 

sottoporre al la Giunta Comunale entro set tembre 2016 

         X    

                                                           
9
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
10

 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

3 Assunzioni  1  Funzionario  tecnico D3 e 2  Istrut tor i 

d iret t ivi  D1  

RISORSE UMANE            

 

X 

Verifica Stato di  Avanzamento: .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Area/Settore /Servizio  Protezione Civile  

Responsabile  Norber to Carboni  

Amministratore referente  Simone Tosi  

AGGIORNAMENTO DEL PIANO COMUNALE  DI PROTEZIONE CIVILE  
Il Piano di Emergenza di Protezione Civile  è un punto di riferimento per il personale coinvolto nella gestione delle emergenze. Il piano si occupa di: 

•  analisi dei rischi principali presenti nel territorio, 

•  ruoli e funzioni del personale comunale coinvolto,  

•  individuare i compiti dei Centri Operativi Comunali,  

•  definizione delle modalità di gestione delle varie fasi dell'emergenza dei mezzi 

•  individuazione delle aree di accoglienza e aree sicure, 

•  composizione e attività del gruppo Volontariato comunale  

I dati aggregati nei piani d'emergenza dei comuni sono una fotografia di quello che il servizio di  protezione civile ha a disposizione per fronteggiare le 

emergenze. Per questo il regolare  aggiornamento delle informazioni contenute nei piani è basilare  per: 

•••• creare un sistema  coordinato di risposte in caso di emergenza   

•••• la pianificazione:  la programmazione in tempo ordinario dipende dalle carenze e dalle necessità rilevate dai dati aggregati nel piano.  

 

Le riunioni del  Comitato Tecnico di Protezione Civile dell'Unione saranno lo strumento di coordinamento  sovra-comunale per  condividere informazioni 

per l'aggiornamento dei piani.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 6 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 7  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere frazionato su 

un totale previsto di 100 – I l peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la  strategici tà  del l’obiett ivo
11

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :  

−  aggiornamento annuale del  Piano d'Emergenza entro  dicembre 2015 

 

 

 

                                                           
11

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



(Possono essere r iportati  più indicator i  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un 

totale par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Criticità12  malat t ie / infortuni/maternità del personale;     

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  Incontr i  per iodici  del  Comitato  tecnico per  

l 'aggiornamento  dei p iani   comunali  

Uffici  Protezione Civile  dei  4 

comuni del l’Unione,  Ufficio 

Protezione Civile  

Intercomunale  

X  X X X X X X X X X X X  

2  Aggiornamento della scheda 15 “formazione ed 

eserci tazioni”  con le attivi tà 2016 

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

3  Aggiornamento del la  scheda 16 “archivio  eventi”   con 

i  dat i relativi  a lle al lerte dell 'anno in corso 

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

4  Aggiornamento scheda 11 “volontariato”  

aggiornamenti 2016 composizione del gruppo e at t ività  

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

5  Aggiornamento scheda 10 “r isorse” su un nuovo 

schema fornito  dal l 'ufficio  intercomunale di Protezione 

Civile  uguale per  tut t i  i  comuni al  fine di  favorire  la 

condivisione del l 'a tt rezzatura fra  i  comuni del l 'Unione 

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

                                                           
12

  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



in caso d 'emergenza   

6  Aggiornamento scheda 20 “aggiornamento e  control lo” 

per  ogni  aggiornamento inseri to  nel  p iano nel corso 

del l 'anno 2016 

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

7  CARPI: aggiornamento scheda 17 “pianificazione 

specifica” con introduzione piano per aiuto  comune di 

Concordia sulla secchia,  frazione san Giovanni  

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

7  NOVI: aggiornamento scheda 17 “pianificazione 

specifica” con piano emergenza autostrada Rolo 

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

7  CANPOGALLIANO: aggiornamento scheda 17 

“pianificazione specifica” con piano emergenza 

autostrada usci ta  Campogall iano  

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

7  SOLIERA: aggiornamento data  base dei  numeri  

te lefonici dei ci t tadini adiacenti agli  argini  per inoltro 

sms in caso di al lerta  

Ufficio  Protezione Civile  

Intercomunale  

   X X X X X X X X X  

 

 
 



 

Area/Settore /Servizio  Protezione Civile  

Responsabile  Norber to Carboni  

Amministratore referente  Simone Tosi  

DIFFUSIONE DEI PIANI E  FORMAZIONE DEL PERSONALE DEI COMUNI  
 

Vista la recente approvazione dei nuovi piani d'emergenza e  l'aggiornamento della composizione dei COC (Centri Operativi Comunali) le attività di 

informazione e  formazione del 2016 saranno dedicate  a far conoscere i Piani di Emergenza. Considerato che il piano è il punto di riferimento per tutto il 

personale coinvolto nella gestione delle emergenze verrà organizzato un  momento di formazione  per tutto il personale che compone i COC  dei comuni 

con approfondimenti tematici per  una  funzione di Protezione Civile. 

 

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 7 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 6  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispetto  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere frazionato su 

un totale previsto di 100 – I l peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la  strategici tà  del l’obiett ivo
13

)   

 

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :  

−  N. 1  docenza al corso organizzato dall'unione per la  formazione ai  componenti del   COC ;   
 

−  N. 1 incontro di presentazione  del  nuovo piano nel  consiglio  comunale;  

−  N. 1 incontro di presentazione  del  nuovo piano ai volontari  del gruppo comunale di protezione civile;  

 

 

(Possono essere r iportati  più indicator i di  r isultato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un 

totale par i a 100)  

Rilevanza contabile �   NO  �   SI  Previsione spesa €  Previsione entrata  €  

                                                           
13

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



dell’obiettivo/del  progetto  Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Criticità14  malat t ie / infortuni/maternità del personale;     

 

                                                           
14

  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  Incontr i  periodici  nell 'ambito  del  Comitato  tecnico 

Intercomunale per  organizzare le  att ivi tà  di 

formazione 

Uffici  Protezione Civile  

del l’Unione  

X X X X X X X X X X X X  

2  Partecipazione al  corso di  formazione del  personale 

nominato per  una  funzione di protezione civi le   

Uffici  Protezione Civile  dei  4 

comuni e  dell’Unione, tut t i  i  

set tor i s i tutt i  i  comuni   

         X   

3  Docenza nel  corso di   formazione organizzato 

dal l 'Unione per COC Comunali   

Uffici  Protezione Civile  dei  4 

comuni dell’Unione  

         X X X  

4  Presentazione del p iano al consiglio comunale       X X       

5  Presentazione del piano al  gruppo comunale di 

volontari   

     X X       

 

 

 

 



 

Area/Settore /Servizio  Protezione Civile  

Responsabile  Norber to Carboni  

Amministratore referente  Simone Tosi  

ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE CONGIUTA FRA I 4 GRUPPI COMUNALI DI 

VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE  

Per la prima volta viene organizzata una  esercitazione congiunta fra i  Gruppi Comunali  di  Volontariato.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 8 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 7  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  rispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere frazionato su 

un totale previsto di 100 – I l peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la  strategici tà  del l’obiett ivo
15

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :       

−  nuove sinergie fra i gruppi comunali  dell 'Unione  

−  maggiore formazione dei volontariato 

−  creazione della  cultura di  protezione civi le   

 

(Possono essere r iportati  più indicator i  di  risul tato  ed in tal  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un 

totale par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Criticità16  malat t ie / infortuni/maternità del personale;     
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  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
16

  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  Incontr i per iodici con i volontari   a livello  locale   Uffici  tecnici  dei 4 comuni E 

dell’Unione,  gruppi  comunali 

volontariato di Protezione  

  X X X X X X X X X X  

2  Incontr i per iodici  con tut t i   i  volontari   del terr itor io 

del l 'Unione del le terre d 'Argine 

Uffici  tecnici  dei 4 comuni E 

dell’Unione,  gruppi  comunali 

volontariato di Protezione  

X X X X X X X X X X X X  

3  Confronti  per iodici  con Regione e  Consulta  in 

mater ia  uti lizzo del  volontariato  

    X X X X X X X X X  

4  Organizzazione esercitazione  Uffici  tecnici  dei 4 comuni E 

dell’Unione,  gruppi  comunali 

volontariato di Protezione  

    X X       

 



Area/Settore /Servizio  Settore A9 Pianificazione Urbanistica ed Edil izia  Privata:  Servizio Pianif icazione Urbanist ica 

Responsabile  Att il io  Palladino 

Amministratore referente Simone Tosi  

Dopo l’approvazione del  1^ Stralcio  e  del  2^ Stralcio  del  Piano della Ricostruzione si  manifesta  l ’esigenza di 

procedere ad apportare alcune modifiche allo strumento urbanist ico conseguenti  a l la  pr ima fase di a ttuazione che ha 

evidenziato alcune imprecisioni grafiche e normative.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

 

NUOVO OBIETTIVO IN  

 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

 Peso 10 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
17

)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi  

Rispetto della  tempist ica indicata 

1. Adozione delle modifiche al P iano della  Ricostruzione entro luglio/settembre 2016 PESO 0,20 

2 . Pubblicazione e  raccolta  del le  osservazioni  entro  set tembre/ot tobre 2016 PESO 0,20 

3 . Controdeduzioni  al le  osservazioni  e  t rasmissione al la  Regione (Comitato  Unitar io  per  la  Ricostruzione) 

entro novembre/dicembre 2016 PESO 0,20 

4 . Approvazione della Variante al  Piano della Ricostruzione entro Febbraio 2017 PESO 0,40 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

NO 

Incarico assegnato nel  2013 

 Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità18   
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 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
18

 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Adozione delle  modifiche al  P iano della  Ricostruzione 

entro luglio/set tembre 2016 

       X X X    

2 Pubblicazione e raccolta  del le  osservazioni  entro 

set tembre/ot tobre 2016 

         X X   

3 Controdeduzioni  alle  osservazioni  e  t rasmissione alla 

Regione (Comitato  Unitar io  per  la  Ricostruzione) 

entro novembre/dicembre 2016  

           X X 

4 Approvazione del la  Variante al  P iano della 

Ricostruzione entro  Febbraio 2017 

             

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                 

 
 
 
 

Restauro - Cultura - Commercio e Promozione Economica e Turistica 

 

Area 1 – Interventi architettonici e restauro 

Area 2 – Servizi 

Area 3 – Attività culturali e promozionali 
 



OBIETTIVI 2016  

Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica 

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

 

 

1. ID 6210 Progetto di  riparazione con rafforzamento locale a seguito degli  eventi  sismici  di 

Maggio 2012 Palazzo dei Pio  

ID 6890 Progetto di  ripristino danni sisma Torrione degli  Spagnoli  

ID 6230 Ripristino danni sisma 2012. Chiesa di  San Nicolò con campanili  

ID 6360 Ripristino danni sisma 2012 Fabbricato circolo La Fontana a Fossoli  

(PESO 6%) 

2. Interventi  finalizzati al  ripristino con miglioramento sismico degli  edifici  danneggiati  dal 

sisma 2012 (PESO 4%)  

3. Interventi  finalizzati  al  riparazione o ripristino con miglioramento sismico degli  edifici 

danneggiati  dal sisma 2012 da affidarsi con gara pubblica per un  (PESO 3%) 

4. Interventi  di riparazione o ripristino a seguito del  sisma 2012 per (PESO 4%)  

5. ID 4050 Sistemazione vialetti  dei  giardini pubblici e pavimento esterno al Teatro 

Comunale (PESO 4%)  

6. ID 2460 Manutenz. straordinaria immobili  vincolati  e del  centro storico – 2016. Progetto 

A7 n. 271/15  

ID 6570 Nuova sede sportelli comunali (ex Pretura)  

ID 3020 Restauro Castello – Ala sud sala Manuzio – 2° stralcio  

ID 6510 Adeguamento normativa prevenzione incendi Convento di  San Nicolò  

(PESO 3%) 

7. ID 5400 Illuminazione e arredo urbano di  Piazza Martiri  e Portico Lungo  (prog. A7 n. 

252/14)  (PESO 2%)  

8. ID 7710 Valorizzazione Castelvecchio Progetto A7 n. 258/14 - Copertura cortile interno  

(PESO 4%)  

9. ID 7230 Progetto A7 n. 251/14 Manutenzione straordinaria nei Cimiteri , ID 7620 Progetto 

A7 n. 280/16 Fornitura palco per manifestazioni e ID 7770 Progetto A7 n. 276/16 

Manutenzione straordinaria Luoghi della Memoria (PESO 1%) 

10. ID 7340 Progetto A7 n. 266/15 – Riqualificazione piano terra della Biblioteca Loria 

(PESO 1%)  

11. ID 7580 Progetto A7 n. 275/16 – Ristrutturazione del  fabbricato di  via Nuova Ponente per 

la realizzazione del  Polo della Creatività (PESO 4%)  

12. ID 7760 Prog. A7 n. ---/16 – Nuova Sede Comunale (PESO 4%)  
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Area/Settore/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

1. ID 6210 Progetto di riparazione con rafforzamento locale a seguito degli eventi sismici di Maggio 2012 Palazzo dei Pio  € 

2.300.000,00 Il Palazzo dei Pio è ancora parzialmente inagibile. I danni rimasti riguardano principalmente pinnacoli, merli e camini in 

particolare della Torre del Passerino e dell’Orologio e della sala delle Vedute, oltre a lesioni diffuse su pareti ed architravi nelle ex stanze 

del Vescovo, nell’Archivio Storico, e nell’ex Teatro Vigarani . I l  progetto  di  r iparazione con rafforzamento locale  è 

final izzato  a  rendere nuovamente agibil i  le due Torr i del Passer ino e  del l’Orologio e consolidare i  solai  del le  ex 

stanze del Vescovo e dell’ex Teatro  Vigarani .  

2 . ID 6890 Progetto di  riprist ino danni sisma Torrione degli  Spagnoli  € 2 .786.801,26 Si intende eseguire 2° e  3° 

fase del  percorso di  valor izzazione del  Torr ione.  L’intero fabbricato  sarà interessato  da un miglioramento sismico 

complessivo su ogni par te  strut turale .  

3. ID 6230 Ripristino danni sisma 2012. Chiesa di San Nicolò con campanili  € 2.800.000,00 L’intervento è finalizzato al miglioramento 

sismico dell’edificio nel suo complesso. E’ finanziato  parzialmente dalla  Regione Emilia  Romagna (per €  1.300.000,00) 

al l’interno del  Programma della “Ricostruzione” approvato dal Commissario Delegato con Ordinanza n.120 del 11 ottobre 2013. 

4. ID 6360 Ripristino danni sisma 2012 Fabbricato circolo La Fontana a Fossoli € 900.000,00 Finanziato  parzialmente dal la 

Regione Emilia  Romagna al l’interno del Programma della “Ricostruzione” approvato dal Commissario Delegato con Ordinanza n. 

120 del 11 ottobre 2013. 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 6  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

1. Palazzo dei Pio 

a)  Redazione progetto  defini t ivo-esecutivo e  suo inoltro  al la  STCD per  i  parer i  d i  competenza del  SGSS e dal 

MIBACT ed inoltro  delle successive  integrazioni   r ichieste (peso 18%)  

b)  Approvazione progetto ed elaborat i d i gara ed assegnazione lavori (peso 9%) 
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2. Torrione degli Spagnoli 

a)  Redazione progetto  defini t ivo-esecutivo e  suo inoltro  alla  STCD per  i l  parere di  competenza                                                                                                                   

del  SGSS e del  Mibact  (peso 9%)  

b)  Inoltro  del le var ianti ed integrazioni richieste da SGSS e Mibact  (peso 8%)  

c)  Approvazione progetto ed affidamento lavori   (peso 10%)  

3. Chiesa di San Nicolò 

Consegnare i l  progetto  defini t ivo-esecutivo e  le  integrazioni  che verranno successivamente  r ichieste  in modo 

da ot tenere le  autorizzazioni dal  SGSS e dal MIBACT (Ministero  Beni  Artistic i Cultural i e  Turismo – 

Soprintendenza) ed approvare i l  progetto  unitamente agli elaborati  per  la gara di affidamento dei lavori  (peso 

27%) 

4. Circolo La Fontana 

Ottenere le  autorizzazioni  dal  SGSS e dal  MIBACT (Ministero  Beni  Artist ic i  Cultural i e  Turismo – 

Soprintendenza) e  poter proseguire con l’approvazione e l ’aggiudicazione dei  lavori.  (peso 19%)  

 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  

Previsione spesa Par te  invest imenti  

1. Palazzo dei Pio  

€ 2.300.000,00 Voce di bil. 06510.00.13 

 

 

2. Torrione degli Spagnoli 

€  1.055.801,26 Voce di bil. 05110.00.30 

Regione 

€ 1.731.000,00 Voce di bil. 05110.00.27  

Assicurazione  

3. Chiesa di San Nicolò 

€  1.300.000,00  Voce di bil. 06610.00.09  

Regione 

€ 1.500.000,00  Voce di bil. 06610.00.09  

Assicurazione 

Previsione entrata  Par te  invest imenti  

1. Palazzo dei Pio  

€  1.300.000,00  Voce di bil. 06510.00.13 

Assicurazione  

€  1.000.000,00  Voce di bil. 06510.00.13 Regione  

2. Torrione degli Spagnoli 

€  1.055.801,26  Voce di bil. 05110.00.30  

Regione  

€  1.731.000,00 Voce di bil. 05110.00.27  

Assicurazione  

3. Chiesa di San Nicolò 

€  1.300.000,00  Voce di bil. 06610.00.09 

Regione  

€ 1.500.000,00  Voce di bil. 06610.00.09 

Assicurazione 
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4. Circolo La Fontana 

€ 900.000,00 Voce di bil. 05110.00.30  

4. Circolo La Fontana 

€ 800.000,00  Voce di bil. 05110.00.30 Regione  

€ 100.000,00  Voce di bil. 05110.00.30 

Assicurazione  

Vincoli /  Criticità  1 . e 2 .  Tempi per  il  r i lascio  dei  vist i  da par te  della Regione vincolanti  per  l’approvazione del  progetto  e  per  ot tenere 

i l  f inanziamento. Variazioni progettual i r ichieste dagli Uffici  del SGSS e del  MIBACT; 

3. Tempi per i l  r i lascio  del le  autorizzazioni  di Mibact e della  successiva congruità  del  SGSS vincolanti per 

l ’approvazione dei  progett i  e  l ’ot tenimento del  finanziamento.  Probabili  integrazioni  chieste  dagli Uffici  del  SGSS 

e dal MIBACT sul progetto definit ivo-esecutivo.  

4. Tempi per  i l  r ilascio  dei  vist i  del la  Regione vincolanti  per  l ’approvazione dei  progett i  e per  ot tenere del 

finanziamento.  Integrazioni  r ichieste  da SGSS E MIBACT sul  progetto defini t ivo-esecutivo inviato  a  dicembre 

2015.  

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 Inoltro  progett i  definit ivo-

esecutivo in Regione.  1-2-3  
     X        

2  Richiesta integrazioni sul  progetto 

defini t ivo esecutivo inviato  4  
SGSS e MIBACT    X         

3  Richiesta integrazioni 1-2-3-4  SGSS e MIBACT     X  X  X  X      

4  Consegna integrazioni/modifiche 

1-2-3  
       X  X  X     

5  Ottenimento congruità economica 

1-2-3-4  
STCD, SGSS e MIBACT         X  X    

6  Approvazione Progetto 1-2-3-4           X  X  X   

7  Bando di  gara 1-2-3-4  Set tore A3           X  X  

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

Interventi  f inalizzati al ripristino con miglioramento sismico degli edif ici danneggiat i dal sisma 2012  

Totale €  1.864.346,54 

Sono finanziat i  to talmente o parzialmente dal la  Regione Emilia  Romagna all’interno del Programma della 

“Ricostruzione” approvato dal  Commissar io  Delegato con Ordinanza n.120 del  11 ottobre 2013 oppure dai fondi 

degli indennizzi assicurat ivi   

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 4  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – I l peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Obiettivo primario è approvare i progetti definitivi-esecutivi mano a mano che ottengono le autorizzazioni di Soprintendenza e Ufficio 

Sismica, (per quelli finanziati dalla Regione anche la congruità economica del SGSS) per procedere alle gare di affidamento dei lavori. 

Gli interventi in particolare sono: 

1. ID 6990 Ripr istino danni sisma 2012 Corte  di Fossoli   € 745.689,00 Assicurazione + €  120.095,04 Regione (da 

economie su al tr i  cantieri  ID 2954 Cimitero Cort ile,  ID 530 Ex Bocciofila  Malatesta,  ID 2935 Teatro 

comunale,  ID 2957 Cimitero Urbano) = TOT € 865.784,08                                                                                 (peso 25%)  

2. ID 6920 Ripristino danni sisma 2012 Casa Divina Provvidenza € 225.000,00                                                                         (peso 20%) 

3. ID 6460 Ripristino danni sisma 2012 Cimitero Frazionale di Fossoli e cappella interna € 173.000,00                                    (peso 20%) 

4. ID 6880 Ripristino danni sisma 2012 Ex scuola San Marino € 250.000,00                                                                               (peso 20%) 

5. ID 6870 Ripristino danni sisma 2012 Sinagoga Vecchia €  350.562,50                                                                                    (peso 15%) 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 
�   NO X  SI  

Previsione spesa par te  invest imenti  come 

sopra definite per un totale di:  

€  1.864.346,54 

Voci di bi lancio:  

Previsione entrata:  

€    593.095,04 Fondi regionali  

€ 1.271.251,50  Fondi  assicurativi  

Voci di bi lancio:  



 5 

ID 6990 n. 5110.00.27 + altre da economie per un 

totale di € 865.784,08                                                                             

ID 6920 n. 5110.00.27 per € 125.000 e  

              n. 5110.00.30 per € 100.000 

ID 6460 n. 8510.00.02 per € 225.000,00                                                                         

ID 6880 n. 5110.00.27 per € 50.000 e  

              n. 5110.00.30 per € 200.000 

ID 6870 n. 5110.00.27 per € 350.562,50                                                  

Priorità 1 per tutti gli interventi 

ID 6990 n. 5110.00.27 + altre da economie per un totale 

di €  865.784,08                               

ID 6920 n. 5110.00.27 per € 125.000 e  

              n. 5110.00.30 per € 100.000 

ID 6460 n. 8510.00.02 per € 225.000,00                                                                         

ID 6880 n. 5110.00.27 per € 50.000 e  

              n. 5110.00.30 per € 200.000 

ID 6870 n. 5110.00.27 per € 350.562,50                                                                                   

Priorità 1 per tutti gli interventi 

Vincoli /  Criticità  Sli ttamento dei tempi ipotizzati  per i l  r i lascio del le autor izzazioni  di  Soprintendenza e  congruità  SGSS per ot tenere 

i l  f inanziamento dei  progett i .   

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 Presentazione in Soprintendenza e  

approvazione progetto  n.  5  

Mibact   
       X X X X 

2 Presentazione in Soprintendenza e  

approvazione progetto n.  1  

STCD, Mibact,  SGSS  
    X X X X X X X 

3 Approvazione progett i nn.  1 e 5  e 

bando di  gara nel 2017 

Settore A3   
           

4 Autorizzazioni  Mibact e  congruità  del 

SGSS per  i  progett i nn. 2 ,  3 e 4  

Mibact  

SGSS 

 
   X X X X X X   

5 Approvazione progett i  esecutivi  nn. 2,  

3  e 4  e inizio  procedure di gara 

  
       X X X X 

 

Verifica Stato di Avanzamento: 
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Area/Settore /Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

Interventi  f inalizzati  a l r iparazione o ripristino con miglioramento sismico degli edif ici  danneggiati  dal sisma 

2012 da aff idarsi con gara pubblica per un totale  € 1 .294.820,00  

Sono finanziat i  parzialmente dal la  Regione Emilia  Romagna al l’interno del  Programma della  “Ricostruzione” 

approvato dal  Commissar io Delegato con Ordinanza n.120 del 11 ot tobre 2013,  e con gli indennizzi assicurativi 

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 3  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – I l peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Obiettivo primario è approvare, appaltare ed iniziare gli interventi il cui progetto ha già ottenuto la congruità economica dell’ufficio SGSS. 

Si procederà all’affidamento dei lavori tra la primavera e l’estate per iniziare i lavori  tra giugno e settembre 2016  

Gli interventi in particolare sono: 

• ID 6231 Ripristino danni sisma 2012 Convento di S.Nicolo € 625.000,00                                                   (peso 42%)  

• ID 6860 Ripristino danni sisma 2012 Ex Campo di concentramento di Fossoli € 669.820,00                      (peso 58%)  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  

Previsione spesa par te  invest imenti  come 

sopra definite:  

€  1.294.820,00 

Voci di bi lancio:  

ID 6231 n. 5110.00.27 per € 625.000,00 

ID 6860 n. 5110.00.27 per € 362.233,71 e  

              n. 5110.00.30 per € 307.586,29 

Previsione entrata:  

€   307.586,29 Fondi regionali  

€   987.233,71 Fondi assicurat ivi  

Voci di bi lancio:  

ID 6231 n. 5110.00.27 per € 625.000,00 

ID 6860 n. 5110.00.27 per € 362.233,71 e  

              n. 5110.00.30 per € 307.586,29 
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Vincoli /  Criticità  Sli ttamento dei  tempi ipotizzati  per l ’espletamento del la gara pubblica 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 Gare per assegnazione lavori  Set tore A3    X X X X X     

2  Inizio  esecuzione dei lavori con 

prosecuzione nel  2017 

   
   X X X X X X X 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI  

Responsabi le  Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel li  

Interventi di riparazione o  ripristino a seguito  del  s isma 2012 per € 3.408.314,23 total i  

Tali  opere sono f inanziate  to talmente  o  parzialmente  dal la  Regione Emil ia  Romagna al l’ in terno del  Programma della 

“Ricostruzione” approvato dal Commissario Delegato con Ordinanza n.  120 del 11 ot tobre 2013 e/o con fondi assicurativi  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4  

Priori tà  assegnata dal la  Giunta Comunale:  

Peso 4  (Il  peso  viene assegnato  a c iascun obiet t ivo  e  r ispet to  al  complesso  degl i  obiett ivi  assegnat i  deve essere  frazionato su 

un to tale  previs to d i 100 – Il  peso assegnato combina due fat tori  la complessi tà e la st rategici tà del l’obiett ivo)  

Indicatore di r isultato  Risultati attesi:  

Obiettivo primario è completare i suddetti lavori (già autorizzati) entro l’anno 2016 considerando anche l’iter di approvazione di eventuali varianti in 

corso d’opera . Gli interventi in particolare sono: 

GRUPPO 1  

ID 7100 Ripr istino danni sisma 2012 Ex società Olivia  (Budrione)  € 50.000,00                                                                     (peso 4%) 

ID 7060 Riparazione locale danni sisma 2012 Ex scuola elementare di Migliarina  € 229.468,46                                                                    (peso 5%) 

ID 7180 Riparazione locale danni sisma 2012 Fabbricato di via Bellentanina € 125.000,00                                                                             (peso 4%) 

ID 6310 Riparazione locale Palazzina uffici Aimag ex Mercato Bestiame via Alghisi € 225.000,00                                                                (peso  6%) 

 

GRUPPO 2 

ID 7020 Ripristino danni sisma 2012 Fabbricato ex bocciofila Malatesta via Cesare Battisti, n.1 € 145.000,00                                              (peso 5%) 

ID 6910 Ripristino danni sisma 2012 Palazzo Ex Omni Palazzo di Giustizia € 150.000,00                                                                              (peso 9%) 

ID 6500 Ripristino danni sisma 2012. Cimitero e cappella interna di Cortile € 975.000,00                                                                             (peso 10%) 

ID 6960 Riparazione locale danni sisma 2012 Torre Piezometrica di Via Lenin € 120.000,00                                                                         (peso 4%) 

ID 6970 Riparazione locale danni sisma 2012 Ex Convento San Rocco € 119.492,61                                                                                      (peso 5%) 

ID 7160 Riparazione locale danni sisma 2012 Ex Cantina Voltolini - Borgofortino € 87.500,00                                                                      (peso 4%) 

ID 7200 Riparazione locale danni sisma 2012 Teatro Comunale € 300.000,00                                                                                                  (peso 7%) 
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ID 7050 Riparazione locale danni sisma 2012 Loggia del Grano € 70.000,00                                                                                                   (peso  4%) 

ID 7080 Riparazione locale danni sisma 2012 Cimitero di San Marino € 45.000,00                                                                                         (peso  3%) 

 

GRUPPO 3 

ID 6940 Riparazione locale danni sisma 2012 Cimitero urbano e Chiesa San Nicola € 305.100,00                                                                  (peso 8%) 

ID 6952 Riparazione locale danni sisma 2012 Cimitero di Gargallo € 108.107,81                                                                                            (peso 4%) 

ID 6953 Riparazione locale danni sisma 2012 Cimitero di Migliarina € 20.145,35                                                                                           (peso  3%) 

ID 6950 Riparazione locale danni sisma 2012 Cimitero di Budrione € 57.000,00                                                                                             (peso  3%) 

ID 6951 Riparazione locale danni sisma 2012 Cimitero di S.Martino s/Secchia € 6.500,00                                                                             (peso 2%) 

ID 6954 Riparazione locale danni sisma 2012 Cimitero di Santa Croce € 100.000,00                                                                                      (peso 4%) 

ID 7210 Riparazione locale danni sisma 2012 Chiesa di S. Maria detta La Sagra e campanile € 70.000,00                                                    (peso 3%) 

ID 7270 Riparazione locale danni sisma 2012 Portico di Via Berengario € 100.000,00                                                                                    (peso 3%) 

   

Rilevanza contabi le  

dell ’obiettivo/del  

progetto  

�   NO X  SI Previsione spesa parte inves timenti  come sopra 

defin ite:  

€ 3 .408.314,23 totali  di cui:  

REGIONE € 2.240.034,83 

COMUNE € 102.318,33 

ASSICURAZIONE €1.065.961,07 

Voci d i b ilancio :  

ID 6310 n.  5110.00.30  per  € 225.000,00  REGIONE 

ID 6940 n.  8510.00.02  per  € 269.932,12 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30 per  € 35.167,88 COMUNE 

ID 7080 n.  8510.00.02  per  € 39.511,28 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30 per  € 5.488,72 COMUNE 

ID 6952 n.  8510.00.02  per  €  50.107,81 REGIONE 

          e n.  5110.00.27 per  €  58.000 ASSICURAZ. 

ID 6953 n.  8510.00.02  per  € 17.955,77 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30  per  € 2.189,58 COMUNE 

Previsione entrata  parte invest imenti  come sopra 

defin ite:  

€ 3 .408.314,23 totali  di cui:  

REGIONE € 2.240.034,83 

COMUNE € 102.318,33 

ASSICURAZIONE €1.065.961,07 

Voci d i b ilancio :  

ID 6310 n.  5110.00.30  per  € 225.000,00  REGIONE 

ID 6940 n.  8510.00.02  per  € 269.932,12 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30 per  € 35.167,88 COMUNE 

ID 7080 n.  8510.00.02  per  € 39.511,28 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30 per  € 5.488,72 COMUNE 

ID 6952 n.  8510.00.02  per  €  50.107,81 REGIONE 

          e n.  5110.00.27 per  €  58.000 ASSICURAZ. 

ID 6953 n.  8510.00.02  per  € 17.955,77 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30  per  € 2.189,58 COMUNE 
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ID 6950 n.  8510.00.02  per  €  50.294,55 REGIONE 

             e  n. 5110.00.27  per  € 6.705,45 COMUNE 

ID 7050 n.  5110.00.30  per  €  70.000  REGIONE 

ID 7200 n.  6610.00.10  per  €  292.889,67 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30  per  € 7.110,33 COMUNE 

ID 7160 n.  5110.00.27 per € 87.500 ASSICURAZIONE 

ID 7180 n.  5110.00.27 per € 125.000 ASSICURAZIONE 

ID 6951 n.  5110.00.27 per € 6 .500 ASSICURAZIONE 

ID 6954 n.  5110.00.27 per € 100.000 ASSICURAZIONE  

ID 7210 n.  5110.00.27 per  € 70.000 ASSICURAZIONE 

ID 6970 n.  5110.00.27 per € 119.492,61 ASSICURAZ. 

ID 7060 n.  5110.00.27  per € 229.468,46 ASSICURAZ. 

ID 6960 n.  5110.00.27 per € 120.000 ASSICURAZ. 

ID 7270 n.  5110.00.27 per € 100.000 ASSICURAZ. 

ID 7020 n.  5110.00.30 per € 128.566,30 REGIONE 

               e  n. 5110.00.30 per  € 16.433,70 COMUNE 

ID 6910 n.  5110.00.30 per € 137.010,55 REGIONE 

              e  n. 5110.00.30 per  € 12.989,45 COMUNE 

ID 6500 n.  8510.00.02 per € 958.766,78 REGIONE 

              e  n. 5110.00.30 per  € 16.233,22 COMUNE 

ID 7100 n.  5110.00.27 per € 50.000 ASSICURAZIONE 

Priorità 1 per tutt i  gl i  interventi  

ID 6950 n.  8510.00.02  per  €  50.294,55 REGIONE 

             e  n. 5110.00.27  per  € 6.705,45 COMUNE 

ID 7050 n.  5110.00.30  per  €  70.000  REGIONE 

ID 7200 n.  6610.00.10  per  €  292.889,67 REGIONE 

             e  n. 5110.00.30  per  € 7.110,33 COMUNE 

ID 7160 n.  5110.00.27 per € 87.500 ASSICURAZIONE 

ID 7180 n.  5110.00.27 per € 125.000 ASSICURAZIONE 

ID 6951 n.  5110.00.27 per € 6 .500 ASSICURAZIONE 

ID 6954 n.  5110.00.27 per € 100.000 ASSICURAZIONE  

ID 7210 n.  5110.00.27 per  € 70.000 ASSICURAZIONE 

ID 6970 n.  5110.00.27 per € 119.492,61 ASSICURAZ. 

ID 7060 n.  5110.00.27  per € 229.468,46 ASSICURAZ. 

ID 6960 n.  5110.00.27 per € 120.000 ASSICURAZ. 

ID 7270 n.  5110.00.27 per € 100.000 ASSICURAZ. 

ID 7020 n.  5110.00.30 per € 128.566,30 REGIONE 

               e  n. 5110.00.30 per  € 16.433,70 COMUNE 

ID 6910 n.  5110.00.30 per € 137.010,55 REGIONE 

              e  n. 5110.00.30 per  € 12.989,45 COMUNE 

ID 6500 n.  8510.00.02 per € 958.766,78 REGIONE 

              e  n. 5110.00.30 per  € 16.233,22 COMUNE 

ID 7100 n.  5110.00.27 per € 50.000 ASSICURAZIONE 

Priorità 1 per tutt i  gl i  interventi  

 

 

Vincoli  /  Crit ic i tà  Slit tamento dei  tempi ipot izzat i  per  i l  ri lascio  delle  autorizzazioni al le  variant i  in corso  d’opera da parte del la STCD o della 

Soprin tendenza  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb  mar apr  mag giu  lug ago set  o tt  nov d ic  

1 Espletamento gare  ed  in izio lavori  GRUPPO 1       X X X X X X   

2  Prosecuzione lavori  GRUPPO 1            X X X 

3  Esecuzione lavori  GRUPPO 2  X X X X X X X X X X X  

4  Autorizzazioni  d i  eventual i  varianti  in  corso 

d’opera GRUPPO 2 con proseguo nel 2017 

STCD, SGSS ,Soprintendenza 
          X X 

5  Chiusura contabi li tà  lavori  e  redazione 

certif icat i  d i  regolare  esecuzione GRUPPO 3  

 
     X X X X X X X 

 

Verif ica Stato  di Avanzamento:  
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Area/Settore/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

ID 4050 Sistemazione vialetti  dei g iardini pubblici  e  pavimento esterno al Teatro Comunale € 523.000,00 

Si rende necessar io  un nuovo asset to  architettonico di  questo  spazio  pubblico urbano che attualmente si  trova in uno 

stato di for te  degrado e diffici lmente fruibi le da par te dei frequentator i del centro stor ico.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 4  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fat tor i  la complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Obiett ivi primari per l ’anno 2016 sono:  

•  approvare la progettazione esecutiva del l’intervento                                                         (peso 20%)  

• bandire  la gara per assegnare le opere                                                                              (peso 30%)  

• Iniziare i  lavori                                                                                                               (peso 50%)  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  Previsione spesa:  

Parte invest imenti € 523.000,00  

Voce di bilancio: 05110.00.15  

Priorità  1  

Previsione entrata:  

Parte invest imenti € 523.000,00  

Voce di bilancio: 05110.00.15  

Priorità  1  

Vincoli /  Criticità  Carico di  lavoro del l’Ufficio Appalt i  (Settore A3).   

PROGRAMMAZIONE 
N.° ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  

UFFICI COINVOLTI gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

4 Approvazione in Giunta progetto esecutivo     X         

5  Gara per aggiudicazione lavori            X    

6  Stipula del  contratto  e inizio lavori nel  2016             X 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

1. ID 2460 Manutenzione straordinaria immobil i  v incolati  e  del  centro storico –  2016.  Progetto A7 n.  271/15 € 

220.000,00 .   I l  progetto  ha come obiett ivo generale quello di  mantenere o  migliorare in generale le  carat terist iche 

funzionali,  prestazionali e  strut turali  degli  edifici s tor ici  vincolat i  appartenenti  a l patr imonio immobil iare del 

Comune.   

 

2. ID 6570 Nuova sede sportel li  comunali  (ex Pretura) € 200.000,00 Si trat ta di  trasfer ire  nei  locali  liberati  dal la 

Pretura e  dal  Tribunale,  gl i  Uffici tecnici ed amministrat ivi del  nuovo Settore A7 per  adempiere agli obiett ivi 

defini t i  dal  programma di  mandato del Sindaco.  

 

3 . ID 3020 Restauro Castel lo  –  Ala sud sala  Manuzio –  2° stralcio   €  100.000,00 Gli interventi  previst i  r iguardano 

l’esecuzione degli  impianti  e lettrici ,  del l’impianto di  r iscaldamento sotto  pavimento e  la  realizzazione del la  nuova 

pavimentazione in bat tuto  alla  veneziana che saranno completat i  con i  lavori  di  restauro del  soffi tto  l igneo dipinto 

e  del  camino, grazie al  contributo di € 40.000,00 ottenuto dall’Ist i tuto per i  Beni  Art ist ici  Culturali  e  Natural i 

del la  Regione Emilia-Romagna.  Questo  intervento è  finalizzato  ad al lest ire  la  pr ima sala  del la  Pinacoteca prevista 

nel le  “Stanze del Vescovo”.  

 

4 . ID 6510 Adeguamento normativa prevenzione incendi Convento di San Nicolò €  100.000,00 Il  progetto è già 

approvato a livello  defini t ivo e prevede il  r i facimento del la  centrale  termica della chiesa.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispetto  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   
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Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

1. Immobil i  v incolati e del centro storico  

a)  Individuazione del le  necessi tà  d’Intervento e  programmazione dei  lavori  in base alle  esigenze dei  servizi  o 

del le  at tivi tà  svolte al l’interno degli  edifici                                                                                 (peso 7%)  

b)  Elaborazione del la  progettazione defini t iva-esecutiva degli  interventi                                            (peso 8%)  

c)  Esecuzione del le  procedure amministrat ive per  l ’aggiudicazione dei lavori  a  dit te  specializzate       (peso 8%)  

d)  Avvio dei  lavori  nei cantier i                                                                                                       (peso 7%)  

2. Ex Pretura 

L’unificazione del le tre sedi  degli  uffici  A4,  A7 e A8 in una unica favorirà l ’utenza e  razionalizzerà il  lavoro del 

personale impiegato coordinando procedure e svi luppando la promozione del le  att ivi tà dei Set tor i.       (peso 30%) 

3. Sala Manuzio  

a)  Eseguire le opere entro il  2016                                                                                                  (peso 16%) 

b)  Rendicontare IBAC entro  pr imi mesi  2017                                                                                   (peso 4%)  

4. Antincendio Convento di  San Nicolò  

Progettazione esecutiva, affidamento lavori ed esecuzione in concomitanza con gli  interventi di  r ipr istino sismico 

                                                                                                                                                    (peso 20%) 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  Previsione spesa  Par te invest imenti   

1. € 220.000,00 Voce di bilancio: 06510.00.08 

2. € 200.000,00 Voce di bilancio: 05110.00.09 

3. € 100.000,00 Voce di bilancio: 06510.00.03 

4. € 100.000,00 Voce di bilancio: 06610.00.03 

Previsione entrata  Par te  invest imenti  

1. € 220.000,00 Voce di bilancio: 06510.00.08 

2. € 200.000,00 Voce di bilancio: 05110.00.09 

3. € 100.000,00 Voce di bilancio: 06510.00.03 

4. € 100.000,00 Voce di bilancio: 06610.00.03 

Vincoli /  Criticità  1 . Difficoltà  nel la  individuazione/programmazione del le  necessi tà  d’intervento secondo le  segnalazioni  dei  servizi  e  

degli Assessorat i.  

2. Nessuno in par ticolare 

3. Ritardi o  integrazioni r ichieste  dal la  Soprintendenza per  l ’autor izzazione dei  lavori  

4. Ritardi nel r i lascio  del l’autorizzazione da par te  del la  Soprintendenza.  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 

gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

Immobil i  v incolati e del centro storico 

1  
Approvazione del progetto preliminare febbraio 

2016 
  X           

2  Approvazione del progetto definit ivo-esecutivo        X X     

3  Aggiudicazione dei  lavori           X X   

4  Consegna dei  lavori             X X 

Ex Pretura 

1 
Esecuzione lavori  con eventuale esecuzione di 

var iante  in corso d’opera 
    

X X X X X X    

Sala Manuzio 

1  
Gara per restauro superfici decorate solaio e 

inizio lavori impiantist ici  e  pavimentazione 
    X X X X X X    

2  Inizio  lavori restauro solaio  decorato          X X X X X 

3 Rendicontazione da completare nel 2017             X 

Antincendio Convento di  San Nicolò 

1  Approvazione progetto esecutivo  X            

2  Gara ed affidamento lavori     X          

3  Prima fase esecuzione lavori  nel Convento       X X X     

4  
Seconda fase esecuzione lavori nel la Chiesa nel  

2017 con i lavori d i r ipr ist ino sismico.  
             

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

ID 5400 Illuminazione e arredo urbano di Piazza Martiri  e  Portico Lungo  (prog.  A7 n. 252/14) € 300.000,00  

I l  progetto  prevede il  potenziamento dell’i l luminazione di  Piazza Mart ir i  e  l ’inser imento,  il  r innovo o semplicemente la 

manutenzione degli arredi del  Centro stor ico.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere frazionato 

su un totale  previsto di  100 – I l peso assegnato combina due fattori  la complessità e la  strategici tà  del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Si prevede l’integrazione di nuovi corpi illuminanti per un nuovo sistema di illuminazione della Piazza del Martiri, dei monumenti e dei percorsi 

porticati e di valor izzare l’immagine del la  Piazza con arredi coordinati tra loro e  rifer i ti  ad  una precisa epoca stor ica.  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  Previsione spesa:  

Parte invest imenti € 300.000,00 

Voce di b i lancio:  07310.00.02 

Priorità  1  

Previsione entrata:  

Parte invest imenti € 300.000,00 

Voce di b i lancio:  07310.00.02 

Priorità  1  

Vincoli /  Criticità  Rilascio delle prescr it te  autorizzazioni della Soprintendenza 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

2 Approvazione soprintendenza e  del ibera di  Giunta       X X      

3  Gara per l ’assegnazione lavori           X X   

4  Inizio  lavori con conclusione nel 2017            X X 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

ID 7710 Valorizzazione Castelvecchio Progetto A7 n.  258/14 - Copertura cort ile interno € 2.000.000,00  

Con l’intervento in oggetto  si  prevede di  aumentare la  capienza e  la  funzionali tà  degli  spazi  comuni e  degli  spazi  d i 

servizio  al la  didat t ica del la  scuola,  r ipensando e riorganizzando i l  grande cort i le  interno che in seguito  al la  sua 

copertura verrà trasformato in spazio per at t ività motor ie,  aule didat tiche ed auditor iali .  

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 4  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispetto  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

•  Approvazione progetto prel iminare                                                                                           (peso 30%)  

•  Autorizzazione Enti                                                                                                                 (peso 30%)  

•  Approvazione definit ivo/esecutivo                                                                                           (peso 20%)  

•  Espletamento gara e  assegnazione entro apr ile 2016                                                                  (peso 20%)  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  Previsione spesa ed entrata in Parte invest imenti:  

Per Castelvecchio gl i interventi saranno finanziati  nel  seguente modo: 

•  con Fondi provenienti dal  Miur (Ministero del l’Istruzione)  Decreto Mutui  BEI per €  910.000,00 

•  con Fondi Comunali  (avanzo) per  la par te  rimanente di  € 1 .090.000.000 

Voce di b i lancio:  6110.00.03 Prior i tà 1  

Vincoli /  Criticità  Vincoli  imposti da Soprintendenza e  Comando dei  Vigil i  del Fuoco. Rispetto  dei  termini  per l ’assegnazione dei lavori 

a l f ine dell’ot tenimento del  contr ibuto statale.  Carico di  lavoro del l’Ufficio  Appalt i  (Settore A3) e  del Set tore A7.  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 Approvazione progetto prel iminare Soprintendenza X            

2  
Approvazione del progetto da par te  del la 

Soprintendenza 
Soprintendenza  X            

3  Approvazione in Giunta progetto esecutivo   X           

4  Gara per assegnazione lavori    X X          

5  Verifica anomalia     X X         

6  Esecuzione lavori        X X X X X X X 

7 Ultimazione lavori nel 2017              

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

ID 7230 Progetto A7 n. 251/14 Manutenzione straordinaria nei  Cimiteri  per €  50.000,00,  ID 7620 Progetto A7 n. 

280/16 Fornitura palco per manifestazioni per €  40.000,00 e  ID 7770 Progetto A7 n. 276/16 Manutenzione 

straordinaria Luoghi della Memoria per € 50.000,00 (+ € 70.000,00 nel 2017 ed € 70.000,00 nel 2018) .   

 

Trattasi d i tre  progett i :  

1. Interventi  nei  c imiter i  comunali  a  supporto  del l’appalto  di  gestione del le  att ività  cimiterial i  nel lo  specifico, 

interventi  d i consolidamento loculi;  

2. Acquisto  di  pedane per  i l  palco esistente  e  di  alcuni  moduli  ILMA a completamento dei  nuovi palchi  in nostro 

possesso;  

3. Manutenzione del l’ex Campo di Concentramento di Fossoli e  del Cort i le  del le  Stele.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 

Peso 1  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la  complessi tà  e  la  strategicità 

del l’obiet t ivo)   

 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

1. Manutenzione Cimiter i Urbano e frazionali  entro  dicembre 2016                                                        (peso33%)  

2. Acquistare at trezzature per palco entro settembre 2016                                                                     (peso 33%)  

3. Progetto  ex Campo di  Concentramento e  Museo al  Deportato  entro  Luglio,  affidamento ed inizio  lavori  entro 

dicembre                                                                                                                                      (peso 33%)  
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Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  

Previsione entrata:  

•  € 50.000,00  in Par te  invest imenti  ID 7230  

voce di  b ilancio  08510.00.03   

•  € 40.000,00  in Par te  invest imenti  ID 7620  

voce di  b ilancio  05160.00,03   

•  € 50.000,00  in Par te  invest imenti  ID 7770  

voce di  b ilancio  06610.00.11  (+ €  70.000,00 

nel 2017 ed € 70.000,00 nel 2018)  

Previsione spesa:  

•  € 50.000,00  in Parte  invest imenti  ID 7230  voce 

di b i lancio 08510.00.03   

•  € 40.000,00  in Parte  invest imenti  ID 7620  voce 

di b i lancio 05160.00,03   

•  € 50.000,00  in Parte  invest imenti  ID 7770  voce 

di bi lancio 06610.00.11  (+ €  70.000,00 nel 2017 

ed € 70.000,00 nel 2018)  

Vincoli /  Criticità   

 

 

PROGRAMMAZIONE 

N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 
Progettazione manutenzione Cimitero Urbano e 

Frazionali  
         X X X X 

2 Acquistare at trezzature per palco      X X X X X X    

3  
Progettazione Luoghi della Memoria (ex Campo di  

Concentramento e Museo al  Deportato)  
         X X X X 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

ID 7340 Progetto A7 n. 266/15 – Riqualif icazione piano terra della Biblioteca Loria  € 125.884,00 

A distanza di  dieci  anni  dall’inaugurazione occorre r ifunzionalizzare diversi  spazi della Biblioteca per  adeguare la 

struttura al le  nuove funzioni  che l’utenza chiede. A tale  proposito  è  stato  conferi to  un incarico per effet tuare uno studio 

di  progettazione più ampio che perseguendo gl i  indir izzi  dell’Amministrazione sviluppi  una sinergia  e  integrazione con 

gl i  a l tr i  Isti tuti  Cultural i.  

In part icolare,  l ’ incar ico bibl ioteconomico consisterà nelle seguenti fasi :  

1)  Elaborazione del  Profilo  di  comunità  che descriva lo  stato  e  le  tendenze in at to  in ambito  demografico e  socio-

economico al fine di definire obiet tivi  e strategie del la  bibl ioteca;  

2)  Elaborazione di  un Progetto  culturale strategico  d i  coinvolgimento delle  pr incipali  s trut ture cultural i  (Biblioteca 

“Loria”,  “Castel lo  dei Ragazzi”,  Musei di Palazzo dei P io) secondo obiet tivi  e  fini  comuni.   

3)  Predisposizione del  Programma quantitat ivo del le  collezioni  per  la  Biblioteca “Loria”,  con una proiezione dello 

svi luppo delle stesse nei prossimi 10/15 anni;   

4)  Elaborazione di  Documento di  previsione pluriennale  dei  servizi  per  la  Biblioteca “Loria”,  che definisca in forma di 

previsione/obiet tivo gli  output  prestazionali  della  bibl ioteca che consentiranno di  d imensionare corret tamente le  

var ie aree.   

5)  Stesura del Programma distributivo dei servizi  con le modifiche da apportare al la  struttura,  con part icolare 

r ifer imento al p iano terra ,  anche in funzione delle  sinergie da at tivare con gl i al tr i  is ti tuti  cul tural i   

Successivamente,  si  procederà ad elaborare un progetto  architettonico che recepisca le  indicazioni  emerse dal lo  studio 

biblioteconomico, al f ine di ri funzionalizzare la Biblioteca e  renderla maggiormente fruibi le dal par te  del l’utenza.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la  complessi tà  e  la  strategicità 

del l’obiet t ivo)   
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Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

•  Incarico per  studio bibl ioteconomico e suo espletamento                                                                (peso 60%)  

•  Approvazione Progetto architet tonico ed affidamento lavori  entro  dicembre 2016                             (peso 40%)  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto �   NO X  SI  

Previsione entrata:  

€ 125.884,00 in Parte invest imenti  

voce di  b ilancio  06510.00.01   

Previsione entrata:  

€ 125.884,00 in Parte invest imenti  

voce di  b ilancio  06510.00.01   

Vincoli /  Criticità   

 

PROGRAMMAZIONE 

N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar  apr mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 Affidamento incarico esterno bibl ioteconomico   X            

2  
Elaborazione ed espletamento progetto 

biblioteconomico 
 X X X X X X X X     

3  Progettazione architet tonica        X X X X   

4  Approvazione progetto architet tonico           X X X 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Servizio  Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.  

AREA 1: INTERVENTI ARCHITETTONICI E RESTAURI 

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 11 

ID 7580 Progetto A7 n.  275/16 – Ristrutturazione del fabbricato di via Nuova Ponente per la  realizzazione del  Polo 

della Creatività  € 1 .200.000,00 

I l  Polo della  Creatività  è  inteso come luogo fisico,  nel  quale concentrare in modo sinergico e  strategico gl i  a ttori  di 

innovazione e  formazione presenti  sul  terri tor io  locale  e  impegnati is ti tuzionalmente a  favore dello  sviluppo di  impresa, 

del la  formazione professionale di  giovani  ed adulti ,  delle poli tiche a  favore della mobil i tà  sociale (Carpi Fashion 

System, ForModena,  Fondazione Democenter-Sipe,  Labirinto della Moda,  Coworking e Fab Lab)  

Si  sono individuati  spazi inuti l izzat i  del l’immobile  costruito  dal la  Polisport iva Carpigiana Dorando Pietr i  in via  Nuova 

Ponente 24 su area di  proprietà  comunale,  in particolare la  porzione del l’edificio  a  Ovest  a  due piani  cost itui to  da uffici 

e  sale  audio di  Radio Bruno e i l  piano terra  e  interrato  del la  porzione Sud costi tuita  da:  sala  r icreat iva,  bar  r istorante, 

sala bigliardo a piano terra;  deposi t i ,  r ipost igli  a l piano interrato.  

I l  progetto  prevede quindi  la  r istrut turazione/adeguamento del  piano terra  e  del la  porzione ovest  del  pr imo piano del 

complesso immobiliare  d i via  Nuova Ponente.  

I l  nuovo layout  distributivo del  piano terra  del la porzione di fabbricato  a  Sud consente di  realizzare all’interno della 

struttura dotazioni  funzionali  e  adeguate alle  at tivi tà  di  formazione,  promozione,  documentazione richieste  dai  futur i 

frui tor i.  

I l  fabbricato collocato  a  Ovest  consente di  real izzare all’interno della struttura dotazioni funzionali  e adeguate alle 

at tivi tà  di  coworking e  fab-lab senza richiedere ingenti  interventi  d i  modifica degli  spazi  interni .  I l  progetto  prevederà 

pr incipalmente interventi  d i manutenzione straordinaria degli  spazi  esistenti .  

Sarà necessar io,  dopo la r istrut turazione degli spazi interni ,  r ipensare anche l’arredo urbano esterno:  una distr ibuzione 

dei  parcheggi disponibil i ,  manutenzione della terrazza esterna a raso e sistemazione del le aree verdi .   
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Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 4  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la  complessi tà  e  la  strategicità 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

•  Approvazione Progetto architet tonico defini t ivo/esecutivo                                                              (peso 80%)  

•  Assegnazione lavori                                                                                                                    (peso 20%)  

 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto �   NO X  SI  

Previsione entrata:  

€ 1.200.000,00  in Par te  investimenti  

voce di  b ilancio  08710.00.02  

Previsione spesa:  

€ 1.200.000,00  in Par te  investimenti  

voce di  b ilancio  08710.00.02 

Vincoli /  Criticità  

 

 

PROGRAMMAZIONE 

N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar  apr mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 Affidamento incarico esterno     X X         

2  Progettazione architet tonica defini t iva      X X       

3  Progettazione esecutiva       X X X     

4  Affidamento lavori           X X X X 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Servizio  Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e  Turistica.   

Responsabile  Arch. Giovanni  Gnoli  

Amministratore referente Simone Morelli  

ID 7760 Prog. A7 n.  --- /16 – Nuova Sede Comunale  € 100.000,00 + €  6.000.000,00 

Trattasi del la  progettazione definit iva del la  sede comunale in via S. Manicardi.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 12 

 Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 4  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

•  Incarico per  progetto  strut turale e  architettonico                                                                          (peso 40%)  

•  Realizzazione progetto defini t ivo                                                                                                (peso 40%)  

•  Piano finanziar io                                                                                                                       (peso 20%)  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 
�   NO X  SI  

Previsione entrata:  

€ ______  in Parte corrente/invest imenti  

voce di  b i lancio  indicare n.  voce di  b i lancio  

“ indicare denominazione voce di bi lancio” 

Previsione spesa:  

€ ______  in Parte corrente/invest imenti  

voce di  b ilancio  indicare n. voce di b i lancio   

“ indicare denominazione voce di bi lancio” 

Vincoli /  Criticità   

 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar  apr mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1 Affidamento incarico esterno        X X      

2  Progettazione defini t iva         X X X X  

3  Approvazione piano finanziar io             X X 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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OBIETTIVI 2016  
 
 

Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica 
AREA 2: SERVIZI 

 
 

 

 

A. SERVIZIO DI PRESTITO E CONSULTAZIONE  

1. Iniziative culturali e di promozione del patrimonio della Biblioteca Loria (PESO 2%) 

2. Progetto di riqualif icazione della Biblioteca multimediale “Arturo Loria” (PESO 2%)  

3. Eventi  di   promozione della lettura e del gioco rivolte all ’utenza l ibera Castello dei 

Ragazzi (PESO 2%) 

4. Il  dado è tratto. La storia, le sfide, le curiosità dei giochi da tavolo in Italia. Percorso 

didattico-espositivo  (PESO 1%)  

5. Iniziative di valorizzazione del patrimonio dell ’Archivio storico comunale (PESO 

3%) 

 

B. SERVIZI MUSEALI, MOSTRE, PROMOZIONE 

6. INCARPI – Attivazione e apertura al pubblico del Centro Unico di Promozione 

(PESO 3%) 

7. Domeniche INCARPI (PESO 1%) 

8. Mostra sulla moda e collaterali – primavera 2016 (PESO 2%) 

9. Mostra “Io non tremo” – aprile-maggio 2016 (PESO 1%) 

10. Mostra di fotografia Helmut Newton – settembre-dicembre 2016 (PESO 3%) 

11. Progetto di recupero, catalogazione e messa a disposizione del Fondo del Centro 

Documentazione Audiovisiva del Comune di Carpi (PESO 1%)  

 

C. SERVIZI TEATRALI, MUSICA E SPETTACOLI 

12. Selezione artistica e curatela Stagione teatrale (PESO 2%)  

13. Rete di azioni volte alla promozione culturale e del l inguaggio, nonché del 

patrimonio, teatrale (PESO 1%)  

14. Teatro bambini, scuole, giovani e valorizzazione offerta culturale del territorio 

(PESO 2%) 

 

D. SERVIZI PER I GIOVANI 

15. Prevenzione del disagio primario e della marginalità giovanile  (PESO 1%) 

16. Promozione dell 'agio, della creatività e dell 'espressività giovanile (PESO 2%) 
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17. Percorsi didattico-educativi degli Istituti culturali  (PESO 3%) 

 

E. ECONOMIA, COMMERCIO E TURISMO 

18. CARPI FASHION SYSTEM (2015-2017)  (PESO 2%)  

19. LABIRINTO DELLA MODA  (gennaio – aprile 2016) (PESO 1%)  

20. Promozione Commerciale (PESO 2%)  

21. IAT e offerta turistica (PESO 2%)  

22. Interventi  a sostegno dell ’economia  (PESO 1%)  
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Settore/Area/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

A. SERVIZIO DI PRESTITO E CONSULTAZIONE  

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Iniz iat ive cultural i e di promozione del patr imonio del la Biblioteca Lor ia € 30.000,00 

Durante i l  2016 si  prevede la real izzazione di:  

1) “Carpi effetto c inema” che comprende la rassegna cinematografica “Shakespeare e i l  c inema”,  i  c icl i  d i 

proiezione di documentar i “Doc in Tour” e “Come uno specchio”  € 7.000; 

2) “Bianco Imperat ivo.  Immagini  e Parole” Mostra tra arte e moda di  Susi Zucchi nel l ’ambito del “Percorso Moda” 

in col laborazione con i Musei d i Palazzo Pio € 6.000; 

3) “Domeniche in Biblioteca” iniziat ive di  promozione del la let tura in occasione del le aperture straordinar ie 

domenicali  del la Bibl ioteca Loria € 3.000; 

4) “Carpiestate” rassegna di  proiezioni,  incontr i  e spettacoli  dedicati  a l  rapporto tra cinema e musica rock e att ivi tà 

d i animazione del la let tura € 10.000; 

5) Mostra fotografica e att ivi tà collateral i € 2.000; 

6) Pubbl ic ità promozionale del le iniziative € 2.000. 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

1)  “Carpi effetto cinema” Realizzazione di 3 rassegne cinematografiche durante l ’anno di cui  n.  2 in pr imavera e 1 in 

autunno;                                                                                                                                            (peso 20%) 

2) “Bianco Imperat ivo.  Immagini  e Parole” real izzazione di  una mostra di  opere or iginali  compresa una instal lazione 

del l ’ar t ista Susi Zucchi sul  tema del rapporto tra arte e moda inseri ta nel programma di mostre sul la moda in 

col laborazione con i Musei di  Palazzo Pio;                                                                                           (peso 25%) 

3) “Domeniche in Bibl ioteca” n.  4 iniz iative da real izzarsi  da settembre a dicembre in occasione del le aperture 

straordinar ie del la Bibl ioteca Lor ia la prima domenica di  ogni mese;                                                      (peso 10%) 

4) “Carpiestate” programma di n.  6 iniz iat ive sul tema del rapporto tra cinema e musica rock e n.  6 laboratori  di 

lettura;                                                                                                                                              (peso 25%) 
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5) Mostra fotografica e att ivi tà collateral i : realizzazione di una mostra fotografica da ottobre a dicembre   (peso 20%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ 9.760 in Parte corrente 

voce di  bi lancio 1010.00.14 

“ Sponsorizzazioni”  

 

 

Previsione spesa: 

€ 30.000 in Parte corrente 

voci  d i b i lancio:  

� 1670.00.08 “ Prestazioni d i servizi”  

� 1670.00.19 “ Prestazioni d i servizi  f inanz. da sponsor”  

� 1670.00.60 “ Incarichi e consulenze finanz. da sponsor”  

Vincoli / Cri t ici tà  

 

PROGRAMMAZIONE 

N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Carpi effetto cinema   X X X X    X X X  

2 Bianco Imperat ivo.  Immagini e Parole Musei d i Palazzo Pio  X X X X X       

3 Domeniche in Biblioteca 
Musei d i Palazzo Pio 

Castel lo dei Ragazzi 
    X X X  X X X X 

4 Carpiestate programma di event i e laborator i  

Programmazione 

coordinata fra tutt i  gl i  

ist i tut i cultural i  

  X X X X X X     

5 Mostra fotografica e att ivi tà collateral i        X X  X X X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.  AREA 2: SERVIZI 

A. SERVIZIO DI PRESTITO E CONSULTAZIONE 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Progetto di  r iqual if icazione del la Bibl ioteca mult imediale “Arturo Lor ia”   

Tale progetto si compone di due fasi  da realizzarsi nel 2016: 

Progettazione bib lioteconomica art icolata nei seguenti punti :  

− elaborazione del “Profi lo di  comunità” che descriva i  bisogni d i cul tura e informazione del la comunità carpigiana  

− redazione del “Piano strategico” integrato con un “Documento di  indir izzo” nel quale sarà defini ta la missione del la 

b ib lioteca e gli  obiett ivi che i l  Comune intende perseguire con i l  nuovo progetto 

− predisposizione di  un “Progetto dei serviz i”  che descr iva gl i  obiett ivi ,  i l  profi lo del l ’utenza che si intende 

raggiungere, i  contenuti e le modal ità organizzat ive e gest ional i  da adottare,  i l  d imensionamento degli  spazi e del le 

col lezioni 

− stesura del “Programma distr ibut ivo dei serviz i” con le modif iche da apportare alla attuale struttura con particolare 

r i fer imento al p iano terra anche in  funzione delle sinergie da att ivare con i l  Castel lo  dei ragazzi e i Musei d i palazzo Pio 

− redazione di un “Progetto di  r iorganizzazione del le modali tà d i esposizione e organizzazione del le collocazioni a 

p iano terra e delle conseguenti  r icadute sui piani super ior i.  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 2 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  Peso 2 

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

La Progettazione bib l ioteconomica:                                                                                                 (peso 60%) 

−  p revede l ’adozione d i  un Percorso partecipato  al  fine d i  coinvolgere i  d ipendent i  del le Bibl io teche nel  progetto  complessivo. 

Questo comporta  l ’at t ivazione di  un Gruppo di  Lavoro composto da dieci  persone del la Bib l ioteca Lor ia e del  Castel lo  dei 

ragazzi  che col laborerà con gl i  espert i  incaricat i  del la real izzazione del  Progetto  stesso .  N.  incontr i  previsto  10 + 2  incontr i  

d i  formazione che coinvo lgeranno tutto  i l  personale del la Bib l ioteca Loria e del  Castel lo dei ragazzi;  

− si  propone i l  raggiungimento di  una p iani f icazione dei  servizi  e dei  pat r imoni  condiv isa dal  personale del le bib l ioteche che 

consent irà la successiva progettazione architet tonica e degl i  al lest iment i  e si  concret izzerà nei seguenti  elaborat i  scr i t t i :  

• Profi lo di  Comuni tà descri t t ivo del la si tuazione del le bib l ioteche ci t tadine nel l ’ambi to del la comuni tà locale;  

• Piano strategico relat ivo agl i  obiet t ivi  d i  r innovamento dei servizi  del la Bibl ioteca Lor ia;  

• Progetto dei servizi  con la del ineazione del  r innovamento dei servizi  del la Bibl ioteca Loria.   
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La Progettazione nuove funzioni e att ivi tà                                                                                              (peso 40%)  

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ ______ in Parte corrente/invest imenti 

voce di  b i lancio indicare n.  voce di  b i lancio 

“ indicare denominazione voce di bi lancio”  

Previsione spesa: 

€ _25.883,52_____ in Parte corrente/invest imenti 

voce di  b i lancio indicare n. voce di b i lancio  

“ indicare denominazione voce di bi lancio”  

Euro 25.000,00 voce di bi lancio 06510.00.01 

Euro     883,52 voce di bi lancio 06510.00.07 

Vincoli / Cri t ici tà 1 . 

 

PROGRAMMAZIONE 
N.  ATTIVITA’ /FASI 

ALTRI SERVIZI  /  

UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr  mag giu  lug ago set ot t nov dic 

1 Elaborazione prof i lo di  comuni tà  

Bibl ioteca Lor ia,  Castel lo 

dei ragazzi ,  u ff ici  

ammin ist rat ivi  del  

Comune d i  Carpi  

X X X X         

2  Costi tuzione att iv i tà e gruppo d i  lavoro  
Bibl ioteca Lor ia e 

Castel lo dei ragazzi  
  X X X X X      

3  Elaborazione piano st rategico 
Bibl ioteca Lor ia e 

Castel lo dei ragazzi  
    X X X      

4  
Elaborazione Progetto dei  servizi  e stesura proget to 

bib l ioteconomico 

Bibl ioteca Lor ia e 

Castel lo dei ragazzi  
    X X X X     

5  Elaborazione Progetto d istr ibut ivo funzioni e att ivi tà 
Bibl ioteca Lor ia e 

Castel lo dei ragazzi  
       X X    

Ver i f ica Stato di  Avanzamento:    
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Settore/Area/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

A. SERVIZIO DI PRESTITO E CONSULTAZIONE 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Event i di   promozione del la lettura e del g ioco rivol te al l ’utenza l ibera  € 28.000,00  

Le att ività consistono in laborator i,  giochi,  instal lazioni e letture.   

Si  svolgono in d iversi  momenti  del l ’anno e si r ivolgono al pubblico l ibero di  bambini , ragazzi e famigl ie:  

− Carpi estate: Programma Ragazzi e Dama del la torre: 

− Organizzazione di eventi  che hanno come elemento innovat ivo una forte condivisione del la progettazione con 

tutt i  gl i  Isti tut i Cultural i e i l  Centro Unico di  promozione INCarpi;  

− Fest ival f i losofia (svi luppo in due giornate), Halloween, Natale.  

Al le att ivi tà curricular i e consol idate di cui sopra si  aggiungono nel 2016: 

− Collaborazione alla Festa del racconto con uno specif ico Programma ragazzi;  

− Allest imento,  in collaborazione con i  tecnici  del Settore,  del  Gioco urbano SNUG di m. 8x8 per att ività ludiche 

in centro storico.  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 3 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

1) Carpi estate:  

Programma Ragazzi: Organizzazione di  n. 5 event i d i let ture, spettacol i,  laboratori  e giochi;  

Dama del la torre:  Organizzazione di  n. 18 appuntament i con al lestimento in Piazza Mart ir i  dello spazio antistante 

l ’ ingresso del Castel lo dei ragazzi e del Corti le del Ninfeo con tavoli  e sedute per att ività di  gioco e organizzazione 

di n. 5 event i aggiunt ivi ai  giochi tradiz ionalmente propost i con giochi gigant i,  giochi di  costruzione, tornei.    

                                                                                                                                                       (peso 40%) 

2) Fest ivalf i losofia (svi luppo in due giornate di  at t ività laboratorial i,  letture e/o installazioni sul tema Agonismo), 

Hal loween (3 appuntamenti  nel la giornata), Natale (6 appuntament i d i let ture e laborator i).                 (peso 25%) 

3) Si propongono per i l  secondo anno le seguenti att iv ità innovative :  
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− col laborazione al la Festa del racconto con uno specif ico Programma ragazzi; 

− al lest imento,  in collaborazione con i  tecnici  del Settore,   del  Gioco urbano SNUG di  m. 8x8 per att ivi tà ludiche 

in centro storico.                                                                                                                          (peso 35%) 

 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ 23.000 in Parte corrente: 

� € 18.000,00 voce di bi lancio 1670.00.32 

“ Prestazioni d i  servizi.  Prestazioni.  per 

att ivi tà ricreat ive/culturali .  Castel lo dei 

ragazzi” ;  

� € 5.000,00 Voce di b i lancio 1670.00.35 

“ Incarichi  e consulenze”.   

 

Previsione spesa: 

€ 23.000 in Parte corrente: 

� € 18.000,00 voce di bi lancio 1670.00.32 

“ Prestazioni d i  servizi .  Prestazioni.  per 

att ivi tà ricreat ive/cultural i.  Castel lo dei 

ragazzi” ;  

� € 5.000,00 Voce di b i lancio 1670.00.35 

“ Incarichi  e consulenze”.   

Vincoli / Cri t ici tà Complessità dell’ideazione e organizzazione di molteplici attività e tenuta della funzionalità e gestione in base alle risorse a disposizione. 
 

 
 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 

Programmazione generale dei progett i 

(Carpi estate,  Festa del racconto, 

Fest ival f i losofia,  Halloween, Natale, 

Aperture straordinar ie) , ideazione dei 

contenut i,  r icerca compagnie, ar t isti  

Bib lioteca Loria, Musei d i Palazzo 

Pio, Centro Unico di promozione IN 

Carpi, Uff ici  Restauro, Cultura, 

Commercio e Promozione  

Economica e Tur istica 

Consorzio Fest ival f i losofia 

 X X X X X X X X X X  

2 Stesura programmi,  comunicazione 

Biblioteca Loria, Musei d i Palazzo 

Pio, Centro Unico di promozione IN 

Carpi, Uff ici  Restauro, Cultura, 

Commercio e Promozione  

Economica e Tur istica 

Consorzio Fest ival f i losofia 

   X X X X X X X X  
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3 Svolgimento del le att ivi tà 

Biblioteca Loria, Musei d i Palazzo 

Pio, Centro Unico di promozione IN 

Carpi, Uff ici  Restauro, Cultura, 

Commercio e Promozione  

Economica e Tur istica 

Consorzio Fest ival f i losofia 

     X X X X X X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:   
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Settore/Area/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

A. SERVIZIO DI PRESTITO E CONSULTAZIONE 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

I l  dado è t rat to.  La storia,  le sf ide,  le cur iosi tà dei g iochi da tavolo in I tal ia.  Percorso didatt ico-esposit ivo  € 

18.900,00  

I l  progetto prevede una r icerca sulla stor ia dei giochi d i  società attraverso la valorizzazione del patr imonio della 

Ludoteca Comunale,  la proposta di  at t ivi tà ludico-didattiche, incontr i con autori  e designer per scoprire i l  dietro le 

quinte del la real izzazione dei giochi da tavolo e la col laborazione con case editr ic i  per la presentazione di nuovi giochi. 

I l  progetto si  inserisce inoltre  nel la programmazione didatt ica 2015/2016 ed è stato avviato nel novembre del 2015 

come progettazione, ideazione e incontri  con le scuole.  Nel 2016 prosegue l ’at t ivi tà didatt ica a cui si  aggiungono 

percorsi  e att ivi tà  per i l  pubblico l ibero.  

Periodo di svolgimento: gennaio-apr i le 2016 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 4 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

I l  dado è t rat to. La storia, le sf ide,  le cur iosità dei g iochi da tavolo in Ita l ia.  Percorso didatt ico-esposit ivo 

• Ideazione e progettazione                                                                                                                (peso 40%)  

• Organizzazione, allest imento e conduzione att ivi tà d i promozione                                                       (peso 60%)  

Visi tator i 2.500,  n.  11 event i di  promozione, n. 500 partecipanti ; n. student i 300 

 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ 18.900,00 in Parte corrente 

voce di  b i lancio 1670.00.32 “ Prestazioni d i 

servizi.  Prestazioni per att ivi tà 

r icreat ive/culturali.  Castello dei ragazzi” 

Previsione spesa: 

€ 18.900,00 in Parte corrente 

voce di  b i lancio 1670.00.32 “ Prestazioni d i  servizi.  

Prestazioni per att iv ità r icreat ive/culturali.  Castello 

dei ragazzi” 
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Vincoli / Cri t ici tà Diff icoltà ad accogliere tutte le r ichieste di  visite guidate del le scuole per ragioni organizzat ive interne e per carenza di 

t rasporti . 

 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 
Progettazione, Studio e r icerca, 

comunicazione, stesura programma  

Uff ic io Comunicazione INCarpi 

Uff ic i Restauro, Cultura, Commercio 

e Promozione  Economica e Tur istica 

X            

2 
Realizzazione apparat i didascal ic i,  

Al lest imento  

Uff ic i Restauro, Cultura, Commercio 

e Promozione  Economica e Tur istica 

Economato 

 X           

3 

Svolgimento programma e att ivi tà 

col lateral i  

Visi te guidate  

  X X X         

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  

I l  progetto è avviato e si sta svolgendo regolarmente, sulla base degl i obiett ivi prefissat i.   
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Settore/Area/Serviz io 
Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

A. SERVIZIO DI PRESTITO E CONSULTAZIONE 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Valor izzazione del patrimonio dell ’Archiv io storico comunale € 9.975,00  

1) Nel 2016 l’Archivio propone e partecipa a varie iniziative di promozione rivolte alla cittadinanza anche in collaborazione con gli altri Istituti 

culturali del Comune di Carpi:  

• “Carpi estate”: Letture con visite guidate in collaborazione con i Musei di Palazzo Pio (La dote di Caterina Pico e Gli Stemmi 

dell’Araldica); Percorso di Caccia al tesoro (€3.000,00) 

• “Festa del gioco”: Iniziativa in collaborazione con Il Castello dei Ragazzi  

• “Domeniche in Archivio”: rassegna di conversazioni a tema storico locale, gennaio- maggio e settembre-dicembre 2016 (€ 1.375,00)  

• “Da te ai tuoi antenati”, laboratorio di genealogia per adulti, ottobre 2016 – aprile 2017 

• “Natale in Carpi”: mostra documentaria e fotografica sul Natale a Carpi  

• Napoleone a Carpi: reading documentario in collaborazione con il Teatro dell’Argine (€ 600,00) 

2) Inventariazione online e digitalizzazione del materiale pergamenaceo contenuto nell’Archivio Pio di Savoia mediante intervento diretto IBC-

Archivi Emilia Romagna: digitalizzazione e redazione e pubblicazione online  

3) Laboratori didattici per le scuole primarie e secondarie e partecipazione al progetto di alternanza scuola lavoro con le scuole secondarie di 

secondo grado (€ 5.000,00) 

 
OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 5 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

a) Aumento del le presenze del pubbl ico pari  a l 5% rispetto al l ’anno 2015                                             (peso 45%) 

b) Pubbl icazione on l ine del l ’ inventario e del mater iale del l ’Archivio Pio                                             (peso 10%) 

c) Aumento del la presenza del le scuole par i a l 5% rispetto al l ’anno 2015                                              (peso 45%) 

 

Rilevanza contabi le �   NO X  SI Previsione spesa: Previsione entrata: 
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del l ’obiet t ivo/del progetto € 9.975,00 in Parte corrente 

Voci di bi lancio 

� € 1.375,00 a l la voce 1670.00.60 

“ Consulenze e incarichi  f inanz. sponsor” 

CdC Bibl ioteca Multimediale A. Lor ia 

� € 3.600,00 a l la voce 1670.00.18 

“ Prestazioni di  servizi – prestazioni per 

att ivi tà r icreative/culturali”  

� € 5.000,00 voce di  b i lancio 1760.00.49 

“Prestazioni d i  serviz i  per att ività 

d idattiche degli  ist i tuti  cul turali ” CdC 

Poli t iche giovanil i  

 

Vincoli / Cri t ici tà L’obiett ivo è legato ad una r ichiesta di  intervento diretto del l ’IBC – Emil ia Romagna: pertanto,  non ne è garant ita la 

real izzazione nel caso IBC decida di non f inanziare i l  progetto 

 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 “Carpi estate” 
Musei d i Palazzo Pio,   

Castel lo dei Ragazzi 
   X X X X X     

2 “Festa del gioco” 
Castel lo dei Ragazzi,   

Poli t iche Giovani l i  
   X X X   X X   

3 “Domeniche in Archivio” 
  

 
X X X X X    X X X X 

4 “Da te ai tuoi antenati”            X X X 

5 “Natale in Carpi”  
Centro etnografico 

 
           X 

6 Napoleone a Carpi 
 

 
        X X X  

7 Inventariazione onl ine e digital izzazione          X X X X 
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8 

Laborator i  d idattici  per le scuole e 

partecipazione al  progetto di  alternanza 

scuola lavoro 

Musei d i Palazzo dei Pio X X X X X X   X X X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

B. SERVIZI MUSEALI,  MOSTRE, PROMOZIONE 

Responsabile Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

INCARPI – ATTIVAZIONE E APERTURA AL PUBBLICO DEL CE NTRO UNICO DI PROMOZIONE 

L’att ivazione e l ’apertura al pubblico di InCarpi nel corso del 2016 prevede le seguenti  azioni:  

a. Att ivazione appalto per personale in front off ice 

b. Progettazione e lavori  nel la sede di  sala ex Poste 

c. Allest imento instal lazione visiva 

d. Realizzazione App e portale web, att ivazione canal i social  

e. Realizzazione audiovideoguide 

f .  Att ivazione convenzioni con soggett i esterni per att ivi tà d i shop 

g. Inaugurazione e apertura al  pubbl ico 

h. Organizzazione att ivi tà 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 6 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo2)   

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :   

• NUMERO DI CONTATTI (settembre-dicembre)                            500 

• NUMERO DI ATTIVITA’ DI PROMOZIONE TURISTICA             10 

• NUMERO DI PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’ DIDATTICHE   200    

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X   SI  Previsione spesa € 

Parte corrente  

Voce di b i lancio 2210.00.01 

Previsione entrata € 

Parte corrente  

Vincoli / Cri t ici tà 3 Difficoltà connesse nel rispondere efficacemente alla richiesta di multimedialità e di installazioni digitali richieste dal progetto innovativo. 
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Esigenza di assicurare efficienza e funzionalità dell'appalto per la gestione del front office. 

Difficoltà connesse alla formazione di un nuovo gruppo di lavoro e di attivazione di nuove funzioni e attività. 

Difficoltà connesse all’avvio di una nuova sede e di un nuovo servizio dell’ente. 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI / UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr  mag giu  lug ago set  ot t  nov dic 

1 ATTIVAZIONE APPALTO 

FRONT OFFICE 

Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica 

Uff ic io contratt i  

X X X X X X X X     

2 PROGETTAZIONE E LAVORI Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

(Area 1: Intervent i Architettonic i e 

Restaur i)  

X X X X X X X      

3 ALLESTIMENTO 

INSTALLAZIONE VISIVA 

Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica 

Musei d i Palazzo dei Pio 

IAT 

     X X X     

4 APP E PORTALE WEB + 

SOCIAL 

Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica 

IAT 

X X X X X X X X X    

5 AUDIOVIDEOGUIDE Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica 

Musei d i Palazzo dei Pio 

IAT 

X X X X X X X X     

6 CONVENZIONI Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica 

IAT 

        X X X X 

7 INAUGURAZIONE Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica 
        X    
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8 ATTIVITA’  Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

(Promozione economica e tur ist ica) 

        X X X X 

    

Ver i f ica Stato di  Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

B. SERVIZI MUSEALI,  MOSTRE, PROMOZIONE 

Responsabile Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Domeniche InCarpi € 20.000,00 

La rassegna prevede l ’apertura straordinaria la pr ima domenica del mese di Archivio stor ico comunale, Bib l ioteca 

Loria,  Castello dei Ragazzi,  Musei d i Palazzo dei Pio,  con att ivi tà d i  carattere culturale legate al  patr imonio e al le 

att ivi tà degli  ist i tut i  r ivolte al  pubbl ico l ibero. Sono previste 9 domeniche all ’anno, per un totale di  una quarantina di 

at t ivi tà.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 7 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

 

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :   

• NUMERO DI PRESENZE                                                         5.000 

• NUMERO DI ATTIVITA’ PROMOZIONE                                  40 

• NUMERO DI PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’                       3.000                              

 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X   SI  Previsione spesa in  

Parte corrente € 20.000,00 

Voci di bi lancio var ie isti tut i  

 

Previsione entrata  

Parte corrente € 

Vincoli / Cri t ici tà Difficoltà nel coordinare programmi e target di età e aspettative sulle diverse attività 

Esigenza di assicurare efficienza e funzionalità dell'appalto per la gestione della custodia del percorso. 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago 

se

t 
ott nov dic 

1 PROGETTAZIONE CULTURALE Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

Isti tut i cul tural i  

X X    X X  X    X 

2 ORGANIZZAZIONE  Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

Isti tut i cul tural i  

X X X X X    X  X  X X 

3 PROMOZIONE Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

Isti tut i cul tural i  

X X X X X    X  X  X X 

4 ATTIVITA’ Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

Isti tut i cul tural i  

X X X X X    X  X  X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

B. SERVIZI MUSEALI,  MOSTRE, PROMOZIONE 

Responsabile Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Mostra sul la moda e collateral i – primavera 2016 € 35.000,00 

La mostra affronta attraverso i  pr incipali  canal i di  comunicazione e anal isi  del la moda gli  sviluppi del le tendenze 

degl i  ul t imi c inquant’anni,  integrat i  da uno sguardo sui coevi mutamenti  social i.  I l  percorso si  svi luppa nel le logge 

dei Musei di  Palazzo dei Pio tra reale e vir tuale,  con percorsi  mult imediali  e video che accompagnano alcuni 

highl ights del mondo fashion a parti re dagl i  anni ’60 del Novecento. La mostra è accompagnata da due instal lazioni 

col lateral i  nel  Museo della Cit tà:  Savoir fa ire,  nel lo spazio Blumarine, dedicato al lavoro creativo e real izzat ivo che è 

f inal izzato alla creazione di  un capo esclusivo di  al ta moda; Réclame, nel la sala Khaled, realizzata coi material i  del 

Centro di Ricerca Etnografico,  che rappresentano gli  a lbori  del la pubblici tà d i moda a Carpi 

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 8 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

 

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :   

• NUMERO DI VISITATORI                                                            7.000 

• NUMERO DI ATTIVITA’ PROMOZIONE MOSTRA                         8  

• NUMERO DI PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’ DIDATTICHE      300 

 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X   SI  Previsione spesa  

Parte corrente     € 35.000 

Previsione entrata  

Parte corrente      € 35.000 

Vincoli / Cri t ici tà Difficoltà di attivazione della mostra, per le relazioni con soggetti privati che operano nel campo della moda. 

Esigenza di assicurare efficienza e funzionalità dell'appalto per la gestione del front-office e della custodia sale. 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

 UFFICI COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago 

se

t 
ott nov dic 

1 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA Settore Restauro Cultura 

Commercio e Promozione 

Economica e Tur istica.  

(Area 1: Intervent i Architettonic i 

e Restaur i)  

 X X X   

      

2 PROGETTAZIONE SCIENTIFICA Carpi Fashion System X X X X         

3 PROMOZIONE UFFICIO COMUNICAZIONE   X X X X       

4 ALLESTIMENTO UFFICIO ECONOMATO   X X         

5 ATTIVITA’ ESPOSITIVA E 

COLLATERALI 

Settore Restauro Cultura 

Commercio e Promozione 

Economica e Tur istica.  

(Area 1: Intervent i Architettonic i 

e Restaur i)  

  X X X X 

      

6 ATTIVITA’ DIDATTICA     X X        

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

B. SERVIZI MUSEALI,  MOSTRE, PROMOZIONE 

Responsabile Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Mostra “ Io non tremo” – apr i le-maggio 2016 € 35.000,00 

La mostra, coordinata dal Museo e dall’Archivio Storico Comunale, è costituita da un percorso didascalico di carattere storico e scientifico sui 

terremoti in generale e su quello dell’Emilia del 2012 in particolare e da una parte laboratoriale con macchine che simulano i movimenti sismici 

e gli effetti del terremoto. Oltre all’apertura al pubblico della mostra, sono previste attività didattiche per le scuole secondarie e per il pubblico 

libero organizzate in collaborazione col CEAS e con la Protezione Civile di Carpi. 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 9 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi Museo Palazzo dei Pio:  

• NUMERO DI VISITATORI                                                                            3.000 

• NUMERO DI ATTIVITA’ PROMOZIONE MOSTRA                                        4  

• NUMERO DI PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’ DIDATTICHE                      300 

 

Risultat i at tesi Archivio stor ico :  

• diffusione del la conoscenza del fenomeno del terremoto (cause, effett i ) ,  accrescendo la consapevolezza del 

concetto di  r ischio sismico in relazione al la qual ità degl i insediamenti e del le costruzioni                                                                                                                                       

                                                                                                                           (peso 50%) 

• i l lustrare alla ci t tadinanza la storia sismica del terr itorio carpigiano attraverso pannel l i  documentari  espl icat ivi  

                                                                                                                           (peso 50%) 

Ri levanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X   SI  Previsione spesa  

Parte corrente     € 3.500 

Previsione entrata  

Parte corrente       € 3.500 

Vincoli / Cri t ici tà Coordinamento tra soggetti vari interni ed esterni all’ente. 

Esigenza di assicurare efficienza e funzionalità dell'appalto per la gestione del front-office e della custodia sale. 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

 UFFICI COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago 

se

t 
ott nov dic 

1 PROGETTAZIONE 

ARCHITETTONICA 

Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

(Area 1: Intervent i Architettonic i e Restauri)  

  X X         

2 PROGETTAZIONE 

SCIENTIFICA 

Musei d i Palazzo dei Pio 

Archivio Storico Comunale 

CEAS 

Protezione civi le d i Carpi 

Regione Emil ia-Romagna 

X X X X         

3 PROMOZIONE UFFICIO COMUNICAZIONE   X X X        

4 ALLESTIMENTO Musei d i Palazzo dei Pio    X         

5 ATTIVITA’ ESPOSITIVA E 

COLLATERALI 

Settore Restauro Cultura Commercio e 

Promozione Economica e Tur ist ica.  

(Area 2: Servizi)  

   X X        

6 ATTIVITA’ DIDATTICA     X X        

 

Veri f ica Stato di Avanzamento: Sono già stati  avviat i la fase organizzat iva ed i l  contatto delle scuole 
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

B. SERVIZI MUSEALI,  MOSTRE, PROMOZIONE 

Responsabile Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Mostra di fotograf ia Helmut Newton – settembre-dicembre 2016 € 80.000,00 

La mostra parte da un percorso di  studio sull ’ impatto comunicativo che hanno avuto le campagne fotografiche che 

Helmut Newton ha real izzato per la gri f fe carpigiana Blumarine al l ’ inizio degli  anni ’90.  Cost i tuendo un approccio 

assolutamente innovativo, quelle d i  Newton sono immagini  che hanno poi determinato un vero e proprio fi lone di 

fotografia d i  moda, nel cui  contesto le campagne di  Blumarine sono uno dei punt i  p iù interessant i. La mostra 

contestual izza le 35 fotografie d i  Newton real izzate per la gri f fe, esposte attraverso gigantografie,  tra al tre campagne 

di moda degli  anni ’80 e ’90, per un numero complessivo di  un cent inaio di  immagini  esposte, prestate dalla 

Fondazione Newton di  Berl ino.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 10 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

 

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :   

• NUMERO DI VISITATORI                                                           15.000 

• NUMERO DI ATTIVITA’ PROMOZIONE MOSTRA                       10  

• NUMERO DI PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’ DIDATTICHE     200 

• NUMERO DI USCITE SULLA STAMPA NAZIONALE                    30 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X   SI  Previsione spesa  

Parte corrente € 80.000 

Previsione entrata 

Parte corrente € 80.000 

 
Vincoli / Cri t ici tà Difficoltà di attivazione della mostra, per le relazioni con soggetti privati che operano nel campo della moda. 

Esigenza di assicurare efficienza e funzionalità dell'appalto per la gestione del front-office e della custodia sale. 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

 UFFICI COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago 

se

t 
ott nov dic 

1 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA Settore Restauro Cultura 

Commercio e Promozione 

Economica e Tur istica.  

(Area 1: Intervent i Architettonic i 

e Restaur i)  

    X X X 

     

2 PROGETTAZIONE SCIENTIFICA Carpi Fashion System X X X X X X X      

3 PROMOZIONE UFFICIO COMUNICAZIONE    X X X       

4 ALLESTIMENTO UFFICIO ECONOMATO        X X    

5 ATTIVITA’ ESPOSITIVA E 

COLLATERALI 

Settore Restauro Cultura 

Commercio e Promozione 

Economica e Tur istica.  

(Area 1: Intervent i Architettonic i 

e Restaur i)  

      

  

X  X  X X 

6 ATTIVITA’ DIDATTICA           X X  

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

B. SERVIZI MUSEALI,  MOSTRE E PROMOZIONE 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente  Simone Morel l i  

Progetto di  recupero, catalogazione e messa a disposizione del Fondo del Centro Documentazione Audiovisiva del 

Comune di Carpi € 10.000,00 

Il progetto, approvato dalla Giunta nel 2015 e iniziato con la definizione delle azioni di progetto nell’anno precedente, prevede nel corso del 2016 le 
azioni finalizzate al recupero, catalogazione, digitalizzazione e fruizione del fondo del centro documentazione audiovisiva del Comune, con 
particolare riguardo ai master delle opere originali di Giuseppe Lodi e ai materiali del Fondo Liliana Cavani in esso conservati. 

Le azioni previste sono le seguenti: 

a) censimento dei materiali per tipologia e consistenza quantitativa; 

b) inventariazione dei materiali, sulla base delle tipologie individuate; 

c) catalogazione degli stessi; 

d) digitalizzazione dei materiali su altri supporti per la conservazione, in collaborazione con l’IBACN della Regione Emilia-Romagna; 

e) messa a disposizione sulle piattaforme adeguate dei materiali digitalizzati; 

f) attività di valorizzazione del patrimonio, che confluisce nel Centro di Ricerca Etnografico. 

 OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 11 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo) 

Indicatore di  r isultato  Risultat i at tesi :  

• NUMERO DI APPUNTAMENTI NELLE RASSEGNE                     8                                                 (peso 10%) 

• NUMERO DI PARTECIPANTI AGLI APPUNTAMENTI                400                                              (peso 30%) 

• NUMERO DI CONTATTI PER LA FRUIZIONE ON LINE              500                                             (peso 60%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 
�   NO X  SI 

Previsione spesa in Parte corrente: € 10.000,00 

Voce di b i lancio 1670.00.13  

Previsione entrata in Parte corrente: 

 

Vincoli / Cri t ici tà   
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Censimento  Musei d i Palazzo dei Pio X X X          

2 Inventariazione Musei d i Palazzo dei Pio    X X        

3 Catalogazione Musei d i Palazzo dei Pio     X X X      

4 Digital izzazione e messa su piattaforme 
Biblioteca Loria 

Musei d i Palazzo dei Pio 
        X X   

5 Att ivi tà d i valorizzazione 
Biblioteca Loria 

Musei d i Palazzo dei Pio 
          X X 

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

C. SERVIZI TEATRALI, MUSICA E SPETTACOLI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente  Simone Morel l i  

Selezione art ist ica e curatela Stagione teatrale € 509.000,00 OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 12 
Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi  assegnati  deve essere frazionato 

su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategici tà del l ’obiett ivo)  

 

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

• Curatela di  tut to quanto necessar io alla messa in scena dei 28 appuntamenti  già programmati  del la Stagione 2015-

2016, definiz ione di  almeno 2 appuntamenti musical i rassegna Mundus-Concert i  d i  Pr imavera, sviluppo delle 

d iversi f icate col laborazioni con ent i  ed associazionismo locale per la real izzazione di  video musical i,  master class,  

produzioni teatral i  e saggi d i  danza, musical,  presentazione opere e col laborazione con iniz iative Ne Vale La Pena, 

Comitato Patrono, Fest ival Abi l i tà Differenti ,  Concentr ico e Festa del Racconto per o ltre 15 appuntamenti  (peso 35%) 

• Ideazione scient i f ica e complessivo nuova Stagione teatrale 2016/17 con art icolazione e r iassetto rassegne di  Prosa, 

Danza, Nonsoloteatro,  Concert i Aper it ivo, Vita è Sogno e spettacoli  fuori  abbonamento, composta da almeno 40 

giornate di  spettacolo,  che possa essere di  quali tà,  interesse e r ichiamo per i l  pubbl ico nonostante la contrazione del lo 

stanziamento del Tesor iere e del le r isorse a disposizione                                                                        (peso 35%) 

• Supporto i l luminotecnico ed allest i t ivo per la conduzione att ivi tà cul tural i  e spettacol ist iche al l 'aperto,  almeno 15 

appuntamenti .                                                                                                                                      (peso 15%) 

• Avvio del percorso di selezione spettacol i per la costruzione del la Stagione Teatrale 2017-2018                 (peso 5%) 

• Coordinamento e monitoraggio svi luppo del l 'appalto quinquennale servizi  d i supporto agl i Ist i tut i cultural i (peso 5%) 

• Collaborare al l 'avvio del progetto di  b igl ietter ia unif icata integrando modal i tà d i  offer ta e faci l i tazioni per l 'utenza 

(peso 5%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del 

progetto 

�   NO X  SI 

Previsione spesa € 509.000,00 

Parte corrente  

 

Previsione entrata € 454.000,00 

Parte corrente  
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Vincoli / Cri t ici tà Caratter istiche e capienza massima del l ' importante edif ic io teatrale,  carenze di  personale,  sia tecnico che amministrativo, 

stante i l  notevole alternarsi  delle att ivi tà spettacol ist iche, r iduzione di  o ltre 41.000 euro del lo stanziamento del 

consolidato sostegno del Tesoriere/Unicredit  per poter programmare la nuova stagione teatrale,  complessità ed 

appesantimento del le funzioni amministrat ive, gest ione art icolat i  e complessi servizi  d i  b igl iet teria, di f f icoltà ad investire 

sul la comunicazione sui nuovi media.   

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Selezione e valutazione del le tante proposte teatral i,  

musical i  e di  danza del panorama nazionale e non 

solo,  in termini  d i quali tà,  interesse 

culturale/spettacol istico e prezzo per nuove Stagioni 

teatrali    

 

X X X X X     X  X X 

2 Programmare ed art icolare rassegne del le c inque 

pr incipali  rassegne in abbonamento: Prosa, Danza, 

Nonsoloteatro,  Concert i Aper i t ivo,  Vita è Sogno, 

nonché appuntamenti  fuor i abbonamento 

 

X X X X X X       

3 Assestare l 'o fferta e condizioni d i  accesso al l 'o fferta 

teatrale,  al  f ine di  f idelizzare la partecipazione del 

pubbl ico,  nonché collaborare all 'avvio del progetto 

di b igl ietter ia unif icata 

Uff.  Ragioner ia 

   X X X X X X X  X X 

4 Rafforzare la col laborazione con i l  M° Carlo 

Guaitol i  per i  Concert i  Aper it ivo,  estendere la 

col laborazione con i l  Circui to mult idiscip l inare Ater, 

Tesor iere,  soggett i  pr ivat i ,  c ircoli  ed associazioni,  al 

f ine di arr icchire e radicare l 'o ffer ta teatrale 

Segreteria del Sindaco 

Uff.  Ragioner ia 

X X X X X X X   X  X X 

5 Riorganizzazione complessiva degl i  strumenti  d i 

comunicazione in stretta sintonia ed in modo 

Uff.  Comunicazione X X X X X X X X X X    



 28

coordinato con le realtà cul turali  e socio economiche 

del Settore di  appartenenza. 

6 Supporto tecnico allest i t ivo ed i l luminotecnico 

al l 'organizzazione appuntamenti  anche in spazi 

esterni al Teatro 

     X X X X X X    

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

C. SERVIZI TEATRALI, MUSICA E SPETTACOLI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Rete di azioni vol te al la promozione culturale e del l inguaggio, nonché del patr imonio, teatra le (€ 20.000,00) OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 13 
Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

 

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

Att ivare diverse important i  azioni e col laborazioni al  f ine di accrescere la capacità di  at trazione e crescita cul turale per 

la Cit tà.    

• Svi luppo offer te culturali ,  aderendo al  progetto "A Scena Aperta"  promosso dal l ' IBC,  volto ad  ist i tuzionalizzare 

rete di collaborazione ed apertura al pubbl ico dei teatr i stor ic i regional i.                                                                                                                                    

                                                                                                                                                     (peso 10%) 

• Collaborazione con circui to Istagram #Emptyteatro per la r icerca, ampia di f fusione e valorizzazione fotografica 

dot i  e quali tà del prestigioso edif icio teatrale con indubbie r icadute di  visibi l i tà anche tur ist ico/economiche per la 

Cit tà.                                                                                                                                        (peso 10%) 

• Organizzare articolato appuntamento di  apertura dell 'annuali tà teatrale,  presenziato dal M° Carlo Guaito li ,  

f inal izzato a di f fondere l 'ar te musicale partendo dalle caratter ist iche e funzional ità del prest igioso pianoforte in 

dotazione e del recente intervento di  revisione dell ' intonazione armonica, con la collaborazione della Casa 

Musicale del Rio.                                                                                                                       (peso 10%) 

• Ideare e definire modal ità d i col laborazione, con l' importante compagnia Aterbal let to,  per creare una qual i ficata 

rete di  opportunità e crescita art ist ico/espressive ed in grado di  coinvolgere le pr incipal i  scuole e realtà del 

terr i tor io e comuni l imitrof i  che operano nel mondo del la danza.                                                   (peso 15%) 

• Svi luppare almeno n.  10 col laborazioni con i l  mondo dell 'associazionismo e realtà del terr itorio per promuovere 

ul ter ior i occasioni d i socializzazione e spettacolo.                                                                         (peso 30%) 
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• Proporre,  in stretta collaborazione con la Fondazione Cassa Risparmio Carpi,  i l  nuovo spettacolo teatrale  

Fi lumena Marturano diretto da Li l iana Cavani, quale importante occasione di  promozione culturale e r i lancio 

operat ività dell 'omonimo Fondo. Att ivi tà che dovrà accogl iere i l  p ieno appoggio e l 'at t iva presenza del la regista 

stessa.                                                                                                                                         (peso 15%)  

• Realizzare intervento di smontaggio e r iorganizzazione del l ' intera impiant ist ica scenografica al  f ine di poter 

permettere la real izzazione del cant iere di  consolidamento stat ico e r i facimento del la graticcia teatrale.  

                                                                                                                                                        (peso 10%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto �   NO X  SI 

Previsione spesa  

€ 33.000,00 Parte corrente  

 

Previsione entrata  

€  22.000,00 Parte corrente 

Vincoli / Cri t ici tà Limit i  d i capienza e barr iere architettoniche dell ' importante edif icio teatrale, problematiche di  sicurezza per ospitare 

negl i  ordini  p iù alt i  bambini  e scolaresche, carenze di  personale soprattutto tecnico, notevole al ternarsi delle att ività 

spettacolist iche, complessità ed appesantimento delle funzioni amministrat ive soprattutto in meri to alla gestione del 

t rasporto classi  e serviz i di bigl iet ter ia, d i f f icol tà logist iche delle c lassi per accedere al Teatro. 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Consol idare ed ampliare le ret i  di  relazioni e 

col laborazioni per qual i f icare l 'o ffer ta 

spettacolist ica e culturale del terr itor io 

Segreteria del Sindaco 

 X X X X X X X  X X  X X 

2 Definire e svi luppare la programmazione per i l  

progetto A Scena Aperta 

 
X X X X X        

3 Att ivare col laborazioni con Fondazione Cassa di 

Risparmio, Aterballet to,  scuola di  danza, Car lo 

Guaitol i,  Casa Musicale Del Rio,  Istagram, ecc... 

per lo svi luppo rete progettual ità culturali  

 

    X X X X X X  X X 
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4 Svi luppare complesso intervento di  smontaggio e 

r iorganizzazione del l ' intera impiantist ica 

scenografica stante i l  cant iere di consolidamento 

statico e r i facimento del la grat iccia 

 

     X X X X X   

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

C. SERVIZI TEATRALI, MUSICA E SPETTACOLI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Stefania Gaspar ini  

Teatro bambini ,  scuole, giovani e valor izzazione offerta culturale del terr itor io (€ 14.000,00) OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 14 
Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

Rafforzare i l  ruolo strategico del Teatro nel le azioni di  sostegno al la qual i tà e vi ta l i tà culturale del tessuto sociale 

locale,  consolidando le opportunità di  coinvolgimento per i  p iù giovani,  le scuole di  ogni ordine e grado, ed il  

r icchissimo mondo dell 'associazionismo locale.    

• Ideazione e svi luppo laborator io FareTeatro che coinvolga giovani dei terr i tor io in att ivi tà extra scolastiche, con 

almeno 20 appuntamenti                                                                                                                    (peso 35%) 

• Organizzazione saggi a conclusione di  dett i  percorsi laborator ial i  da offr ire al la c it tà, almeno 2 rappresentazioni.                        

                                                                                                                                                          (peso 20%) 

• Realizzare rassegna spettacoli  Teatro Scuola per bambini  e ragazzi,  che possa svi lupparsi  in almeno 10 

rappresentazioni,  capaci d i  raggiungere almeno 2.600 presenze, comprensiva organizzazione trasporti  del le d iverse 

classi.  Per l 'avvio del la programmazione per la stagione 2016/17 sarà sper imentata la col laborazione con i l  Circui to 

Mult id iscipl inare Ater.                                                                                                                          (peso 45%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto �   NO X  SI 

Previsione spesa  

€ 30.000,00 Parte corrente  

 

Previsione entrata  

€  ______ Parte corrente 

 

Vincoli / Cri t ici tà Limit i  d i  capienza e barr iere architettoniche dell 'importante edif ic io teatrale,  problematiche di  sicurezza per ospitare 

negl i  ordini  p iù alt i  bambini e scolaresche, carenze di personale soprattutto tecnico, notevole alternarsi delle att ivi tà 

spettacolist iche, complessità ed appesant imento delle funzioni amministrat ive soprattutto in meri to alla gestione del 

t rasporto classi  e serviz i di bigl iet ter ia, d i f f icol tà logist iche delle c lassi per accedere al Teatro. 
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PROGRAMMAZIONE N° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI  

COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov 

di

c 

1 Dare completamento al  laborator io ispirato a 

" I l  cerchio di  gesso del Caucaso"  di  B.Brecht, 

nonché ideare e svi luppare nuovo percorso 

laborator iale per ragazzi Fare Teatro 

 

 
X X X X X    X X  X X 

2 Collaborare alla real izzazione percorsi 

teatrali  in grado di  inserirsi  nel la 

programmazione di TeatroRagazzi e 

CarpiEstate 

Settore Poli t iche 

Scolast iche- Unione Terre 

D'Argine 
  X X X X X X X X  X X 

3 Selezione le migl iori  produzioni e dare vita 

ad articolata rassegna TeatroRagazzi, 

promozione, monitoraggio e col laborazione 

con insegnanti ,  organizzazione trasporti , 

emissioni bigl iet t i  e incassi in col laborazione 

con Ater.  

Settore Poli t iche 

Scolast iche- Unione Terre 

D'Argine 
X X X X X     X  X X 

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.  AREA 2: SERVIZI 

D. SERVIZI PER I GIOVANI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Milena Saina 

Prevenzione del disagio primario e del la marginali tà g iovani le  € 49.702,60 

Svi luppo dei progetti  d i prevenzione del disagio primario e del la marginal ità giovani le previsti  nei  Piani sociali  d i 

Zona, così come delle linee guida regionali approvate con Delibera regionale n. 590/2013 relativamente al “Progetto Adolescenza”:  

potenziamento del centro aggregat ivo giovanile Spazio Giovani Mac’è!,  valor izzazione del l ’educativa di strada, 

consolidamento del Free Entry e del progetto di  peer educat ion “Guadagnare in Salute”.  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 15 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

• contatto di  almeno 200 giovani frequentator i  del  r innovato Spazio Giovani Mac’è! con una presenza annua di 

almeno 4.500 presenze, a fronte del la prevista r iapertura del centro aggregat ivo giovani le comunale nel corso 

del l ’anno                                                                                                                                      (peso 50%)  

• contatto d i  almeno 350 giovani nel l ’ambito dell ’educativa di strada su tutto i l  terr i tor io comunale e della peer 

educat ion                                                                                                                                     (peso 30%)  

• contatto d i almeno 70 giovani contatt i  e 200 consulenze da parte del lo psicologo del Free Entry          (peso 20%)  

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 
�   NO X  SI 

Previsione entrata in Parte corrente  

€ 49.702,60 ex Piano di Zona (CENTRO DI COSTO 07 07 

000001 CENTRO GIOVANI MAC'E' - Voci di bilancio 

400.00.27 e 400.00.28) 

Previsione spesa in Parte corrente  

€ 49.702,60 quali prestazioni finanziate con contributi ex Piano 

di Zona (CENTRO DI COSTO 07 07 000001 CENTRO 

GIOVANI MAC'E' - Voce di bilancio 3380 00 89) 

Vincoli / Cri t ici tà Coinvolgimento e presenza di  giovani d i  d iverse fasce di  età (preadolescenza: 12/15; adolescenza 15/19; giovani 20/25) 

presso i l  r innovato Spazio Giovani Mac’è! dopo numerosi mesi d i  chiusura a fronte dei lavori  d i  migl ioramento sismico 

che lo hanno caratter izzato da luglio 2015 a marzo 2016 

Gestione del le problematic ità d i alcuni giovani   

Partecipazione dei peer educators nel la progettazione 
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PROGRAMMAZIONE 

N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI 
gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Aperture ordinarie e straordinarie dello Spazio Giovani Mac’é!      X X   X X X X 

2 
Presenza sul territorio con attività di prossimità da parte 

dell’educativa di strada   

AUSL, pol iz ia 

municipale 
 X X X X X X X X X X X 

3 

Apertura dello sportello Free Entry in rete con gli sportelli 

psicologici delle scuole superiori di Carpi  

AUSL, Assessorati alle 

Politiche giovanili dei 

Comuni dell'UTA, scuole 

superiori della città 

X X X X X X    X X X 

4 

Att ivi tà ed iniz iat ive presso i l  Mac’è e le scuole 

super ior i coinvolgendo peer educators  

AUSL, Centr i 

aggregat ivi  giovani l i  

dei  Comuni del l ’UTA e 

scuole super ior i  

  X       X X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.  AREA 2: SERVIZI 

D. SERVIZI PER I GIOVANI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Milena Saina 

Promozione del l 'agio, del la creat iv ità e del l 'espressività g iovanile € 30.443,50 

La promozione dell’agio rappresenta il carattere principale e fondante dello sviluppo delle politiche giovanili nella Regione Emilia-Romagna 

(Legge Regionale 14/2008) e, più in generale, a livello nazionale. Sintetizza l’esigenza di politiche espressamente rivolte alla parte di cittadinanza 

rappresentata dalla popolazione giovanile (preadolescenti, adolescenti, giovani adulti) e si concretizza con l’implementazione di servizi e la 

realizzazione di attività che hanno la finalità di creare le migliori condizioni possibili nelle quali possano esprimersi le dinamiche relazionali e di 

affermazione identitaria adolescenziali e giovanili. 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 16 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

− Realizzazione di  almeno 5 iniz iat ive musical i,  coinvolgendo anche gruppi di  base col legat i  a l le sale prove del lo 

Spazio Giovani Mac’è! e le associazioni giovani l i  del terr i tor io                                                          (peso 25%) 

− Realizzazione di almeno 2 corsi / laboratori  di  promozione del le espressivi tà d i maggiore interesse dei giovani  

                                                                                                                                                        (peso 25%) 

− Realizzazione di almeno 3 mostre /  a l lestimenti  di  giovani art ist i local i                                               (peso 25%) 

− Realizzazione di almeno 2 event i  con una partecipazione diretta dei giovani,  a part ire dal la progettazione e poi nello 

svi luppo, con particolare attenzione al le metodologie della peer education ed alle tematiche del la legal ità e della 

promozione della pace                                                                                                                      (peso 25%) 

 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 
�   NO X  SI 

Previsione entrata in Parte corrente  

€ 2.943,50 quale contributo della Regione ER ex LR 14 

/2008 (CENTRO DI COSTO 07 10 01  POLITICHE 

GIOVANILI - Voce di bilancio 370 00 14  

Previsione spesa in Parte corrente  

€ 30.443,50 quale disponibil i tà prevista nel PEG 2016 a 

favore del Pol i t iche giovani l i ,  d i cui:  

• € 10.000,00: Prestazioni di servizio varie (CENTRO DI COSTO 
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07 07 000001 CENTRO GIOVANI MAC'E' -  Voce di bilancio 

3380.00.85); 

• € 11.000,00 Contributi ad enti ed associazioni per sostegno 

Politiche giovanili (CENTRO DI COSTO 07 10 01  POLITICHE 

GIOVANILI - Voce di bilancio 1780.00.05) 

• € 3.000,00 Incarichi (CENTRO DI COSTO 07 10 01  

POLITICHE GIOVANILI - Voce di bilancio 1760 00 50) 

• € 2.943,50 Prestazioni finanziate con contributi della Regione ER 

ex LR 14 /2008 (CENTRO DI COSTO 07 10 01  POLITICHE 

GIOVANILI - Voce di bilancio 1760 00 64) 

Vincoli / Cri t ici tà • Adeguato coinvolgimento e presenza di  giovani d i  diverse fasce di età (preadolescenza: 12/15; adolescenza 15/19; 

giovani 20/25)  

• Partecipazione dei giovani nel la progettazione  

• Coinvolgimento del le ragazze, in particolare straniere 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

UFFICI COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Iniziat ive musicali  e d i  al tre forme di 

espressività giovani l i  presso lo Spazio Giovani 

Mac’è,  Bib lioteca Lor ia, associazioni giovanil i  

del  terr i tor io ed arene est ive della ci t tà  

Isti tui t i  cul tural i  

Associazioni del terr itorio 

Scuole super ior i d i Carpi  
    X X X X X X  X X 

2 Corsi e laboratori  d i  promozione del la 

creat ivi tà e del le espressivi tà      

Isti tui t i  cul tural i  

Associazioni del terr itorio 

Scuole super ior i d i Carpi  

    X X    X X X 

3 Mostre e al lestimenti  di  giovani ar t ist i  local i 

presso lo Spazio Giovani Mac’è! ed al tr i  luoghi 

del la c i ttà 

 

Isti tui t i  cul tural i  

Associazioni del terr itorio 

Scuola superiore Ventur i  d i 

Modena per le mostre 

    X X    X X X 
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3 Att ivi tà realizzate con coinvolgimento e 

partecipazione diretta dei giovani 

Associazioni del terr itorio 

Scuole super ior i d i Carpi  

Gruppi informal i  

    X X X   X X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.  AREA 2: SERVIZI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Milena Saina – Stefania Gaspar ini  – Simone Morel l i  

Percorsi didatt ico -  educat ivi  degl i Ist itut i cultural i € 66.000,00 

Relativamente all’a.s. 2016/2017, i singoli Istituti propongono alle scuole le seguenti attività: 

• BIBLIOTECA LORIA: iniziative didattiche di promozione della lettura rivolte alle scuole superiori € 6.500,00 

• CASTELLO DEI RAGAZZI: percorso didattico-educativi € 6.000,00 (Politiche Giovanili) + € 25.000,00 (Bilancio Unione Terre d’Argine) +   

€ 17.000,00 (Comune di Carpi) 

• POLITICHE GIOVANILI: attività didattica ed extrascolastica “Cittadinanza attiva ed avvicinamento al lavoro giovanile”, rivolta agli studenti 

delle scuole secondarie di secondo grado € 6.500,00 

• ARCHIVIO STORICO: Laborator i  didatt ici  per le scuole pr imarie e secondarie e partecipazione al progetto di 

al ternanza scuola lavoro con le scuole secondar ie di secondo grado € 5.000,00 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 17 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

• Mantenere la collaborazione con le scuole,  aumentando la presenza degl i  student i  del  5% r ispetto al l ’anno 2015, 

promuovendo scopi,  potenziali tà e f inal ità degl i  Ist itut i  cul tural i  e del le Pol it iche Giovanil i  e modal ità d idatt iche 

di fferenziate          (peso 100%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata in Parte corrente  

€ 66.000,00di cui:  

• € 6.000,00 (Politiche Giovanili) 

• € 25.000,00 (Bilancio Unione Terre d’Argine) 

• € 17.000,00 (Comune di Carpi) 

estremi di bilancio (voce 1760.00.40 – 07.10.00001 Unione 

Terre d’Argine 1670.00.01, 1670.00.03) 

• € 3.500,00  contributo della RER ex LR 14/2008 (Centro di 

Previsione spesa in Parte corrente  

€ 66.000,00di cui:  

• € 11.000,00 Voce di bilancio 1760.00.49 Politiche Giovanili 

• € 3.500,00 Voce di bilancio 1760 00 50 Politiche Giovanili 

• €6.000,00 Voce di b i lancio 1760.00.40,  

07.10.00001 Poli t iche Giovanil i  

• € 25.000,00 Voce di  bi lancio 1670.00.01, 

1670.00.03 Unione Terre d’Argine 
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costo 07.10.01 Politiche Giovanili  - voce di bilancio 

370.00.14) 

• € 17.000,00 Voce di b i lancio Comune di  Carpi 

• € 3.500,00 Voce di  bi lancio 1760.00.64 (Pol i t iche 

Giovani l i )   

Vincoli / Cri t ici tà • Partecipazione dei giovani nel la progettazione 

• Coinvolgimento e presenza di  giovani delle d iverse fasce di  età (preadolescenza: 12/15; adolescenza 15/19; giovani 

20/25) 

• Coinvolgimento del le scuole nel la progettazione e realizzazione del le att ivi tà d idatt iche 

• Complessità nell ’ ideazione dei progett i  d iversi  per contenut i  e per fasce d’età. Diff icol tà organizzative per 

d isponibil i tà di  sale e spazi e d isponibil i tà trasport i  

 
PROGRAMMAZIONE 

N. ATTIVITA’/FASI 
ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 

BIBLIOTECA LORIA: iniziative didattiche di 

promozione della lettura rivolte alle scuole 

superiori 

 

   X X    X X X X 

2 

CASTELLO DEI RAGAZZI: percorso didattico-

educativi 

Biblioteche del Sistema Bibliotecario Carpi, 

Novi, Campogalliano e Soliera, 

Coordinamento pedagogico e docenti di tutti 

gli ordini scolastici, Associazioni Culturali, 

Compagnie teatrali, autori    

X X X X X  X X X X X X 

3 

POLITICHE GIOVANILI: attività didattica ed 

extrascolastica “Cittadinanza attiva ed 

avvicinamento al lavoro giovanile”, rivolta agli 

studenti delle scuole secondarie di secondo grado 

Scuole secondarie di secondo grado 

RER  

Associazioni di categoria e giovanili 

AUSL 

     X X X X X X X 

4 

ARCHIVIO STORICO: laboratori didattici 

rivolti alle scuole primarie e secondarie 

Istituto storico di Modena, Associazione 

Nonsoloscuola e Family Search, Politiche 

Giovanili 

X X X      X X X X 

 
Veri f ica Stato di  Avanzamento: Per tut t i  gl i  Istitut i  s i  stanno portando avant i  ed in alcuni casi  concludendo le proposte laboratorial i  previste per l ’a.s. 

2015/2016 e si sta procedendo alla fase d’ ideazione, elaborazione e stesura del le proposte per l ’a.s.  2016/2017  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

E. ECONOMIA, COMMERCIO E TURISMO 

Responsabile Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

CARPI FASHION SYSTEM (2015-2017)  € 400.000,00 (anno 2016) 

Il progetto Carpi Fashion System è un  iniziativa triennale co-finanziata dalla Fondazione CR  Carpi e gestita dalle Associazioni Imprenditoriali 

del territorio insieme al Comune di Carpi che ha un ruolo di recettore del finanziamento e di coordinamento delle attività.  Il programma, 

volutamente suddiviso in quattro sezioni (Formazione, Innovazione, Internazionalizzazione, Promozione), mira a supportare le imprese del 

Tessile-Abbigliamento a ricercare ed attivare piani strategici di internazionalizzazione e innovazione  e a  promuovere il distretto moda  dell’area 

modenese come realtà innovativa e di eccellenza del panorama settoriale a livello mondiale.   

Le azioni, anche per il secondo anno di attività,  si concretizzeranno nell’erogazione di fondi in favore di progetti che coinvolgano imprese del 

settore tessile e abbigliamento intenzionate ad operare con i mercati internazionali e su progetti di promozione nazionali.  

I progetti conterranno molteplici iniziative, svolte nell’ottica di fornire a ciascuna impresa una reale implementazione della propria attività sui 

mercati, mantenendo sempre una logica di filiera produttiva integrata, che opera congiuntamente anche sul campo internazionale. Inoltre si 

svilupperanno  progetti di promozione del distretto moda da collegarsi ad azioni di marketing territoriale volto alla valorizzazione del  prodotto 

moda e della filiera di produzione locale. Anche la formazione e l’aggiornamento continueranno  ad avere un peso sostanziale all’interno del 

progetto, per garantire alle imprese Risorse Umane con competenze aggiornate e in grado di sostenere e accompagnare le evoluzioni in atto. 

Le  iniziative a supporto delle imprese si fonderanno dunque  sugli assi: internazionalizzazione (partecipazione a fiere in Italia e all’estero, attività 

di incoming e B2B, ricerca e attivazione nuovi mercati, eventi di promozione delle imprese), innovazione (con il supporto alla progettazione dei  

servizi  previsti all’interno del futuro Polo della Creatività di Co-Working, Fabrication Laboratory, Business Innovation, Innovation Labs, 

Networking internazionale e Labirinto della Moda), promozione (progettazione realizzazione e diffusione materiali promozionali del distretto 

T/A, ufficio stampa a supporto delle imprese, contributo a mostre nell’ambito della Moda ) e formazione (azioni di formazione a favore di 

imprenditori, giovani  e operatori della moda). 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 18 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  
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Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

• Realizzazione  di almeno l’80% delle iniziative  per le imprese programmate e promosse dal tavolo di coordinamento tecnico      (peso 10%) 

• Almeno 100  imprese coinvolte nelle attività di promozione e di marketing territoriale                                                                     (peso 10%)   

• Almeno 20 imprese coinvolte nelle attività e nei  progetti di innovazione                                                                                          (peso 20%) 

• Almeno 150 imprese coinvolte nelle iniziative di  internazionalizzazione                                                                                         (peso 30%) 

• Almeno 120 imprese coinvolte nella formazione,  200 addetti/ giovani formati e aggiornati, circa 2000 ore di formazione           (peso 30%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO    SI  Previsione spesa in Parte corrente/ invest imenti :  

centro di  costo: 08.03.000003  

PROMOZIONE ECONOMICA DEL TERRITORIO 

(voce bilancio: 03850.00.05)  

Previsione entrata in Parte corrente/ investimenti: 

centro di  costo: 08.03.000003 

PROMOZIONE ECONOMICA DEL TERRITORIO 

(voce bilancio: 01025.00.01)  

Vincoli / Cri t ici tà  

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Att ivi tà Internazional izzazione imprese 
Uff ic i amministrat ivi  

Pr ivat i  
X X X X X X X  X X X X 

2 Att ivi tà d i innovazione 
Uff ic i amministrat ivi  

Pr ivat i  
X X X X X X X  X X X X 

3 Att ivi tà Formazione Professionale  
Uff ic i amministrat ivi  

Pr ivat i  
X X X X X X X  X X X X 

4  Att ivi tà d i promozione e Comunicazione  
Uff ic i amministrat ivi  

Pr ivat i  
X X X X X X X  X X X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

E. ECONOMIA, COMMERCIO E TURISMO 

Responsabile Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

LABIRINTO DELLA MODA  (gennaio – apr i le 2016) 

L’archivio denominato “Labir into della moda”, ospita migl iaia d i per iodic i,  book di  tendenza, campioni d i  punti  e  
tessuti ,  fotografie d i collezioni d i magl ier ia e prêt à porter, raccolt i  in un arco temporale che va dal 1950 al 2005.  

I l  “Labir into della Moda” la cui  costruzione è stata iniz iata   dal Centro Informazione Tessi le dell ’Emil ia Romagna 
(C.I.T.E.R) nel corso della sua att ivi tà,   è   oggi  d i  propr ietà del Comune di  Carpi e continua a benefic iare di  donazioni 
e lasci t i ;  esso  rappresenta sicuramente una delle realtà p iù signif icative a l ivel lo nazionale,  sia in vir tù del la sua 
consistenza e varietà,  sia per l ’arco temporale rappresentato.  

Situato nel la capitale stor ica del la magl ier ia, al  centro di  uno dei d istrett i  tessil i  più important i  a l ivello 
internazionale,  i l  patr imonio tessi le raccogl ie un’importante documentazione sul l ’evoluzione del la moda e del settore 
che cost i tuisce un supporto fondamentale al l ’at t ività d i  r icerca e progettazione per le imprese e al tri  stakeholders  del 
sistema moda.  

Attraverso la sua r iorganizzazione e sistematizzazione, in corso dal 2013,    si  vuole creare le basi  per la 
cost i tuzione di  un Centro di  Documentazione sul la Moda e sul tessi le Abbigliamento nel d istretto d i  Carpi,  in cui 
possano confluire al tr i archivi  e/o mater ial i  specialist ic i  present i  sul  terr i tor io permettendone l ’accessibil i tà e la 
fruib i l i tà al le imprese del settore, in grado di trasformarsi  in una del le realtà p iù signif icative nel contesto nazionale.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

n. 19 

 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo) 

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

• Completamento archiviazione e digitalizzazione archivio tessuti circa 5.000                                                                        (peso 80%) 

• Selezione, riordino e preparazione di ulteriori materiali tessili (campioni punti e tessuti), pronti per la digitalizzazione     (peso 5 %)                                             

• Riordino book fotografici provenienti dalle sfilate PAP                                                                                                         (peso 5 %)   

•  Individuazione problematiche relativa alle caratteristiche del Polo della Creatività con particolare riferimento  al Centro di Formazione e 

Labirinto della Moda funzionali alla progettazione architettonica.                                                                                            (peso 10%)                                            

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO    SI  Previsione spesa in Parte corrente/ invest imenti :  

centro di  costo: 08.03.000003  

PROMOZIONE ECONOMICA DEL TERRITORIO 

Previsione entrata in Parte corrente/ investimenti: 

centro di  costo: 08.03.000003  

PROMOZIONE ECONOMICA DEL TERRITORIO 
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estremi b i lancio 3830.00.12 estremi b i lancio 1010.00.39 

Vincoli / Cri t ici tà 4  A fine Aprile 2016, con l’esaurimento dei fondi, termineranno i contratti con le Risorse Umane coinvolte nelle operazioni sopra. Sarà dunque 

necessario reperire ulteriori fondi per proseguire il lavoro di riorganizzazione e sistematizzazione, in vista dell’inserimento del Labirinto della 

Moda nel futuro  Polo della creatività.  

 
 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI  /  

UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 
Archiviazione f isica e digi tale dei campioni di  

tessuto  
 X X X X         

2 
Selezione, riordino e preparazione di ulteriori materiali tessili 

(campioni punti e tessuti), pronti per la digitalizzazione      
 X X X X         

3  Riordino book fotografici provenienti dalle sfilate  X X X X         

4  

Individuazione problematiche  relative  alle caratteristiche del 

Polo della Creatività con particolare riferimento  al Centro di 

Formazione e Labirinto della Moda funzionali alla 

progettazione architettonica 

     X X       

 

Ver i f ica Stato di  Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

E. ECONOMIA, COMMERCIO E TURISMO 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente  Simone Morel l i  

Promozione Commerciale € 167.300,00 

La promozione del la rete commerciale in centro storico avviene attraverso le seguenti leve: 

•  con i l  supporto di strumenti d i programmazione regionale (L.R. 41/97 e leggi progett i special i) .   

• attraverso la collaborazione con i l  Consorzio dei commercianti  ConCarpi,   s i  andranno a realizzare att ivi tà di 

animazione e promozione in centro stor ico e a sostegno delle att ivi tà del commercio, tra cui  l ’adeguamento della 

rete commerciale a nuovi valori  d i  coesione per salvaguardare i l  centro stor ico e la funzione del commercio 

tradizionale.  

• Bando �e hors che concede contribut i  per la real izzazione o r iqual i f icazione di  �e hors su suolo pubbl ico in 

centro storico e urbano 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 20 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo) 

Indicatore di  r isultato  Risultat i at tesi :  

• n° event i real izzat i in centro storico  

• n° contr ibuti  concessi in relazione al Bando de hors 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 
�   NO x  SI  

Previsione spesa in Parte corrente:  € 167.300,00 

Voce di b i lancio 3830.0009             €  63.500,00 

                         320.00.04             €  30.000,00 

                         3850.00.02           €  25.000,00 

                         3830.00.08           €  48.800,00 

Centro di costo 08.3.1. 

Previsione entrata in Parte corrente:€ 

112.300,00 

Voce di b i lancio 270.00.01          €  13.500,00 

420.00.05       €  50.000,00  

1010.00.34 €  48.800,00        

Centro di costo 08.3.1.  

Vincoli / Cri t ici tà  
L’eff icacia del le azioni d i promozione del centro stor ico è direttamente proporzionale al la col laborazione degli 

operatori  commercial i  agl i  eventi  e alle iniz iat ive da realizzare  
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PROGRAMMAZIONE N.° 

 

ATTIVITA’/FASI 

 

ALTRI SERVIZI /  

UFFICI 

COINVOLTI  
gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Gestione di  strumenti di  programmazione regionale 

Uff ic io Economia 

Uff ic io amministrazione 

Pr ivat i 

   X X        

2 Col laborazione con ConCarpi 

Uff ic io Economia 

Uff ic io amministrazione 

Pr ivat i 

  X X X X X X X X X X 

3 Gestione Bando Dehors e negozi sf i tt i  

Uff ic io Economia 

Uff ic io amministrazione 

Pr ivat i 

X   X X X X X X X X X 

 
Veri f ica Stato di Avanzamento 
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Area/Settore /Servizio Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

E. ECONOMIA, COMMERCIO E TURISMO 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente  Simone Morel l i  

IAT E OFFERTA TURISTICA € 151.740,00 

 I l  Tur ismo r ientra nel servizio InCarpi e viene promosso attraverso le seguenti azioni:  

• Apertura sportel lo Iat  Terre d’Argine, con funzioni d i accogl ienza e informazione per orientare la visita e la 

permanenza in c it tà dei tur ist i  i ta l iani  ed esteri ,  ma anche degli  stessi c i t tadini,  operator i  turist ici ,  giornal isti ,  

scuole,  gruppi pr ivat i.   

• Raccordo con la rete IAT Emil ia-Romagna  

• Promozione del Turismo congressuale attraverso la informazione del sistema di sale pubbliche e pr ivate,  e del 

sistema economico, ovvero r icett ivi tà e att ivi tà commercial i.  L’att ivi tà viene promossa attraverso lo sportel lo IAT , 

la rete civica, i  social network  

• Att ivi tà di  media relat ions, redazione sett imanale di  una newsletter  su tutt i  gl i  eventi  programmati  durante i l  

weekend (venerdì-domenica),  att ività d i social network 

• partecipazione a f iere settor ial i ,  in col laborazione con operator i  d i  incoming (Chi ldren’s Tour a Modena 18-20 

Marzo) 

• Candidatura del progetto di  promozione del la c i ttà sul  PTPL 2017 e rendicontazione progetto PTPL 2016 (L.r.  7/98 

– Programma tur ist ico di promozione locale) 

• Aggiornamento e revisione dei mater ial i  turist ic i e d ivulgat ivi  

• Collaborazione con gl i operator i  commercial i del  centro stor ico, e non solo,per promuovere i l  tur ismo e la 

d i f fusione del mater iale tur ist ico anche durante la chiusura dello sportel lo IAT ( IAT di ffuso)  

• I l  serviz io Tur ismo col labora agli  eventi  organizzat i e coordinat i da InCarpi 

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

 

N. 21 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  
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Indicatore di  r isultato  Risultat i at tesi :  

• Gestione e promozione del lo sportello IAT. A part i re dal mese di  agosto,  a seguito del t rasfer imento del lo Sportello 

IAT in Sala ex-poste,  l ’orar io sarà modif icato: da lunedì a domenica compresa, dal le ore 10.00 al le ore 18.00 

• Candidatura progetto PTPL 2017 e rendicontazione progetto PTPL 2016 

• Aggiornamento e r istampa di almeno uno strumento informativo con contenuto tur ist ico 

• Collaborazione ad almeno 3 event i coordinat i da InCarpi                                                    

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�  NO X SI 

Previsione spesa in Parte corrente:  € 151.740,00 

voce di  b i lancio  2210.00.01           €  50.000,00 

                         2210.00.05           €  56.000,00 

                         2210.00.03           €  20.000,00  

                         2210.00.02           €  20.740,00 

                         2220.00.01           €    5.000,00 

Centro di costo 18.1.1. 

Previsione entrata in Parte corrente:   € 40.740,00 

voce di  b i lancio    420.00.02             € 20.000,00   

                          1010.00.34            € 20.740,00 

 

 

 

Centro di costo 18.1.1. 

Vincoli / Cri t ici tà   

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /  

UFFICI COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 

Gestione e promozione sportel lo IAT  

• Apertura nel le giornate Lun-Sab. dalle 9.30 al le 

12.30 Mar.–Gio.  dal le 16 al le 19 mercoledì 

chiuso. Domenica matt ina e fest ivi apertura con 

Volontar i  9.30 – 12.30. A part ire da Agosto,  a 

seguito del trasfer imento del lo sportel lo IAT in 

sala ex-poste l ’orario sarà: martedì-domenica 

dal le ore 10.00 alle ore 18.00 

Uff.  tur ismo 

Volontar i Iat per apertura 

domenicale f ino a lugl io 

Uff.  amministrat ivo 

X X X X X X X X     
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• Predisposizione e consegna mater iale tur ist ico 

agl i operator i economici   

• Spedizione sett imanale newsletter  e 

aggiornamento social network 

• Raccordo con gli  Iat Emil ia-Romagna 

2 

Promozione Tur ismo congressuale: 

Raccordo tra le r ichieste e gl i  uff ic i  che gest iscono 

le sale pubblico e private 

Uff.  Turismo e Uff ic i 

Cultura che gestiscono sale 

comunal i  

Referent i pr ivat i 

X X X X X X X X X X X X 

3 

Progettazione e candidatura PTPL 2017 (L.r . 7/98 

Programma turist ico di  promozione locale) 

Rendicontazione PTPL 2016 

Uff ic io Tur ismo 

Uff ic io amministrat ivo 

     X X     X 

4 

Aggiornamento mater iale tur ist ico 

Stampa e aggiornamento depl iants e material i  

tur ist ic i  

Uff ic io Tur ismo 

Uff ic io Amministrat ivo 

SIT (serviz io urbanistica) 

X     X X   X X X 

5 
Partecipazione a Fiere e ad event i coordinati  da 

InCarpi 

Uff ic io Tur ismo 

 

  X   X X X X X X X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore/Serviz io Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Tur istica. AREA 2: SERVIZI 

E. ECONOMIA, COMMERCIO E TURISMO 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente  Simone Morel l i  

Interventi  a sostegno del l ’economia  € 56.800,00 

I l  sostegno al l ’economia carpigiana prevede diverse misure in relazione ai  settor i economici d i r i ferimento.  

• Si è aderi to al  Fondo sicurezza, intervento gestito dalla Camera di  Commercio di  Modena, a l f ine di  sostenere tramite 

contr ibuto  le aziende commerciali  che provvedono all ’ instal lazione di misure ant irapina. 

• Si collabora con i  Consorzi  Fidi  di  Garanzia dei  settori  produttivi  agr icol tura,  commercio,  artigianato  per 

l ’assegnazione di  contr ibut i per r idurre i  tassi d i interesse nell ’accesso al  credito a breve termine per le aziende 

carpigiane; i contr ibut i vengono assegnati previa rendicontazione dei f inanziamenti erogati  a l le aziende carpigiane.  

• In un’ott ica di  sostegno al le imprese che r icorrono al  credito,  si  è ader ito al  Fondo di  controgaranzia,  i l  quale garant isce 

i  f inanziamenti  a medio-lungo periodo. 

• Per la valor izzazione del le aziende agroindustr ia l i e del la r isorsa enogastronomica, con part icolare attenzione ai 

prodott i  t ipici  del  terr i tor io,  si  collabora al la realizzazione di  in iziat ive con soggett i  pr ivat i:  Cant ine Social i  del 

terr i tor io,  Consorzi  di  produzione, Consorter ia ABTM , Associazioni d i  categoria,  Associazioni di  produttori ,  Strada dei 

vini  e dei sapor i Terre Piane, Comunità del l 'Aceto Balsamico Tradizionale di Modena ecc. 

• In col laborazione con la Consorteria dell ’ABTM  s i gestisce l ’Acetaia Comunale aperta i l  secondo sabato di  ogni mese. 

• Si col labora al  coordinamento del la Strada dei v ini  e dei sapori  Terre Piane per quanto concerne i l  rapporto con i 

soci  sia pubbl ic i che pr ivat i,  sia supportando i l  progetto di r i lancio approvato nel l ’ul t ima assemblea soci  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 22 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 1 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere frazionato 

su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategici tà del l ’obiett ivo5)  

Indicatore di  r isultato  Risultat i at tesi :  

1)  5 aziende carpigiane che  hanno installato sistemi d i sicurezza, quindi hanno beneficiato del contr ibuto comunale  

2)  3 iniz iat ive legate al la promozione dei prodott i t ip ic i (Cottura del mosto, Giostra Balsamica, Lugl io Divino)   

550 visi tator i dell ’Acetaia Comunale nel corso del 2015                                                           

                                                           
.  



 51

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 
�   NO X  SI 

Previsione spesa in Parte corrente:     € 56.800,00 

Voce di b i lancio 3910.00.03               € 20.000 

                         3920.00.01               €  4.000 

                         3920.00.03               € 20.000 

3940.00.01               € 2.800 

3940.00.02               €  10.000 

Centro di costo 08.03.000003 

Previsione entrata in Parte corrente: € 50.000,00 

Voce di b i lancio 420.00.03              € 50.000,00 

Centro di costo 08.03.000003 

Vincoli / Cri t ici tà 6  
PROGRAMMAZIONE  N.° ATTIVITA’/FASI  ALTRI SERVIZI  /  

UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott  nov dic 

1 Contr ibut i a Consorzi Fid i e Fondo Sicurezza 

Uff ic io economia 

Uff ic io Amministrat ivo 

Uff ic io Comunicazione 

    X X   X    

2 

Collaborazione agli  event i : Cottura Mosto, 

gest ione Acetaia comunale,  Giostra Balsamica, 

Lugl io Divino 

Uff ic io Economia 

Uff ic ioAmministrat ivo 

Economato 

Uff ic io Cultura 

X X X X X X X X X X X X 

3 
Collaborazione a iniz iat ive con soggett i diversi 

(Terre Piane)  

Uff ic io Economia 

Uff ic io Amministrat ivo 
X X X X X X X X X X X X 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  

  

 
 

                                                           
. 
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OBIETTIVI 2016  

 

Settore Restauro Cultura Commercio e Promozione Eco nomica e Turistica 

AREA 3 ATTIVITÀ CULTURALI E PROMOZIONALI 

 

 

 

1. Notti Bianche (PESO 2%) 

2. Festa del racconto 11ª edizione  (PESO 3%) 

3. CARPI SUMMER FEST - quattro giornate di grande musica nel centro storico  

(PESO 3%) 

4. Carpi Estate 2016  (PESO 4%) 

5. Festival Filosofia 2016  (PESO 2%) 

6. Natale 2016  (PESO 3%) 

7. Festa del gioco (PESO 3%) 

 

 

 



Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica  

AREA 3: ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

NOTTI BIANCHE: CARPI C’E e FASHION NIGHT - € 70.000  

A part ire dal 2012 sono state organizzate per ogni annual ità due event i del la t ipologia notti  b ianche, una nel mese di 
maggio e una nel mese di  settembre. 
Per i l  2016 i l  calendar io prevede i  seguenti  due appuntamenti :  

• sabato 7 maggio,  ore 16-02: CARPI C’E’. L’evento prevede da parte degl i  eserciz i  commercial i  del  centro 
stor ico l ’organizzazione di animazioni, performance, att ivi tà nel l ’area dehor d i loro pertinenza, ol tre a eventi  d i 
carattere spettacolare e di intrattenimento nelle piazze. Nel la serata sono apert i al  pubbl ico con orar io 
straordinar io serale anche gli  ist i tut i cul turali ,  che propongono iniz iative. 

• sabato 10 set tembre, ore 16-02: FASHION NIGHT. La notte bianca di  settembre è caratterizzata quest ’anno 
dal tema moda e includerà un videomapping legato al l ’ inaugurazione del la mostra su Helmut Newton e un 
programma di animazioni ed event i  legat i  al  soggetto,  che si  svi lupperanno nelle p iazze e negl i  assi  viar i  del 
centro storico,  coinvolgendo gli  eserciz i commerciali .  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

− Numero di  eventi  organizzat i nel le due notti  b ianche: 200 

− Numero di  partecipant i al le due nott i b ianche: 30.000 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ ______ in Parte corrente 

 

Previsione spesa: 

€ 70.000 in Parte corrente 

voce di bi lancio 1760.00.16 “PRESTAZIONI DI 

SERVIZI PRESTAZ. PER ATT. RICREATIVE/CUL 

ATTIVITA CULTURALI” 

Vincoli / Cri t ici tà − manifestazione che presuppone una col laborazione pubbl ico-pr ivato; 

− manifestazione che vede l ’ intervento di una plural ità d i soggett i;  



− manifestazione che è soggetta a imprevist i e a una programmazione che modif ica f ino al la data; 

− sperimentazione di una notte bianca tematica; 

− notevol i di f f icoltà d i carattere amministrat ivo nell ’organizzazione di  un evento per sua natura f luido  
 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI  /  

UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 Pianif icazione e att ivazione iter  amministrat ivo Serviz io amministrativo 
del settore 

 X X X  X X X     

2 Att ivazione del le collaborazioni Area 3 di settore   X X X X X X     

3 Programmazione del l ’evento 1 Area 3 di settore   X X         

4 Azioni operat ive per l ’evento 1 
Area 3 di settore 

Uff ic io concessioni 
Uff ic io ambiente 

  X X X        

5 Promozione del l ’evento 1 Area 3 di settore 
Uff ic io comunicazione 

   X X        

6 Evento “Carpi c ’è” Area 3 di settore     X        

7 Programmazione del l ’evento 2 Area 3 di settore      X X X     

8 Azioni operat ive per l ’evento 2 
Area 3 di settore 

Uff ic io concessioni 
Uff ic io ambiente 

      X X X    

9 Promozione del l ’evento 2 Area 3 di settore 
Uff ic io comunicazione 

      X X X    

10 Evento “Fashion night”  Area 3 di settore         X    

11 Resoconto e rendiconto conclusivo Area 3 di settore         X X   

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  

 

 



 

Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.   

AREA 3: ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Festa del racconto 11ª edizione  € 120.000,00 

Progettazione e real izzazione del la manifestazione culturale “Festa del racconto” che si  svolgerà dal 9 al  12 giugno con 

ul ter ior i appuntamenti tematic i  durante l ’anno 2016 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 2 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

1) Progettazione e realizzazione di  un programma culturale di  c irca 30 event i per adult i  e ragazzi da effettuarsi  a Carpi 

e nei Comuni del l ’Unione del le Terre d’Argine dal 9 al 12 giugno con una variazione di  calendarizzazione r ispetto 

al le precedenti edizioni che si sono svolte all ’ iniz io di  ottobre                                                             (peso 30%)  

2) Realizzazione al l ’ interno del programma generale della rassegna di  due specif ic i  sezioni d i  event i ,  uno dedicato ai 

bambini  e ragazzi e curato dal Castello dei Ragazzi e l ’a lt ro relat ivo a tematiche art ist iche curato dai Musei d i 

Palazzo Pio, circa 10 complessivi                                                                                                       (peso 20%)  

3) Realizzazione di  un programma di iniz iat ive da effettuarsi  durante l ’anno al  f ine di  mantenere vivo l ’interesse del 

pubbl ico,  in part icolare con att ività nel l ’ambito del la Carpi Estate e con iniz iat ive nel periodo ottobre-novembre, 

anche con la partecipazione del le scuole,  c irca 10 complessivi                                                              (peso 15%)  

4) Att ivazione di  n.  2  progetti  d i coworking r ivolt i  a giovani volontar i e inseri t i  nel  programma del la manifestazione                                     

                                                                                                                                                            (peso 15%)  

5) Realizzazione di  una specif ica campagna di  comunicazione di  estensione nazionale comprendente circa 100 presenze 

sul la stampa e i s i t i  web, 40 spot radiofonici ,  10 trasmissioni televisive                                                (peso 20%)  

 



Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ 80.000 in Parte corrente 

Entrata voce di  b i lancio 1010.00.13 “ Contr ibuto 

Fondazione Cassa di  Risparmio Carpi”  

Previsione spesa: 

€ 120.000 in Parte corrente  

Uscita voci d i b i lancio  

� 1760.00.39 “ Prestazioni d i  servizi  da 

contr ibuto del la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Carpi”  euro 80.000 compresi 

event i nei  Comuni di  Novi e Soliera 

� 1760.00.16 “ Prestazioni di  servizi  at t iv i tà 

cul tural i” euro 40.000 

Vincoli / Cri t ici tà  

 
 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI  /  

UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 
Programmazione e definiz ione al lest imenti per 

event i  

Musei d i Palazzo Pio,  

Castel lo dei Ragazzi,  

Teatro comunale 

X X X X X X   X X X  

2 Campagna di comunicazione e pubbl ic i tà    X X X X X X X X X  

3 Organizzazione event i e al lest imenti     X X X X X X X X X  

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  

 

 



 
Area/Settore /Servizio Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.   

AREA 3: ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

CARPI SUMMER FEST - quattro giornate di  grande musica nel centro stor ico  (€ 40.000,00) OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 3 
Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degli  obiett ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

Att ivare diverse important i  azioni e col laborazioni al  f ine di  accrescere la capacità di  attrazione e crescita cul turale 

per la Cit tà.   

• ver i fiche tecnico amministrative e definiz ione collaborazione con International Music and Arts sr l  per  

l 'organizzazione del Carpi Summer Fest, giornate consecut ive di  grandi event i musical i nel  centro storico  

                                                                                                                                                   (peso 30%) 

• coordinamento e supporto att ivi tà amministrat ive e al lesti t ive (concessione spazi e servizi ,  l icenze e permessi, 

erogazione contributo, al lacci elettr ic i,  at t ivi tà promozional i,  ecc. ..)  per la buona r iusci ta dell 'evento    

                                                                                                                                                   (peso 30%)     

• effett iva real izzazione di  almeno 3 importanti appuntamenti  musical i est ivi ,  d i grande r ichiamo, idonei a 

r i lanciare in modo signif icativo i l  prest igio,  l 'attratt ivi tà e l ' immagine, anche con benefic i  in termini  tur ist ici 

ed economici , del Centro stor ico ed in particolare della d i Piazza Mart ir i  e P.le Re Astol fo           (peso 10%) 

• porre le basi e faci l i tare la buona riuscita della manifestazione, nonché estendere la col laborazione, aff inché il  

Summer Fest possa radicarsi nell 'ambito di una progettual ità art ist ico-culturale plur iennale,  venendo 

r icompreso negli  strumenti  d i programmazione economico-f inanziaria dell ’Ente per i prossimi anni 

                                                                                                                                                     (peso 30%)                       

Rilevanza contabi le �   NO X  SI Previsione spesa  Previsione entrata  



del l ’obiet t ivo/del progetto € 40.000,00 Parte corrente  €   

Vincoli / Cri t ici tà Vincoli  d i  tutela e di  decoro al l 'ut i l izzo spazi d i prest igio del centro stor ico, capienze ed accessibil i tà, r ispetto 

l imitazioni emissioni acust iche e salvaguardia operat ività esercizi  commercial i  e d ir i t t i  dei  resident i,  problematiche 

di  sicurezza, carenze di personale,  alta concentrazione di  at t ivi tà di  var io t ipo in area complessivamente l imitata,  

complessità e di f f icol tà logistiche e amministrat ive per evento mai precedentemente svi luppato con tale r i levanza. 

PROGRAMMAZIONE N° ATTIVITA’ /FASI ALTRI SERVIZI  

/UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr  mag giu  lug ago set ot t nov dic 

1 Consol idare ed ampliare le ret i  di  relazioni e 

col laborazioni per qual i f icare l 'o fferta 

spettacolist ica e l 'at tratt ivi tà del terr i tor io 

Segreteria del Sindaco 

 X X X X X X X X  X  X X  

2 Concordare, p ianif icare ed organizzare lo 

svi luppo del l 'at t ività organizzat iva,  d i supporto e 

lancio del Carpi Summer Fest 

 

  X X X X X      

3 Att ivare e coordinare fatt iva collaborazione di 

Teatro Comunale,  Serviz io Economato, Pol iz ia 

municipale,  uff.  Concessione Precar ie ecc.. .  per 

assicurare idonee e qual i f icate condizioni di 

fat t ib i l i tà dell 'evento caratter izzato da più 

giornate di  grandi eventi musical i  

 

   X X X X      

4 Consol idare azioni,  relazioni e col laborazioni 

aff inché i l  Carpi Summer Fest ival  d ivenga un 

appuntamento di  successo del la programmazione 

plur iennale  

 

    X X X X X  X  X X  

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  
 
 



 
Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.   

AREA 3: ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Carpi Estate 2016  € 154.563 

Rassegne di  att ività culturali ,  sport ive,  di  spettacolo e d’ intrattenimento, real izzate dal l ’Amministrazione comunale,  sia 

in autonomia sia attraverso col laborazioni con associazioni,  privati ,commerciant i  e altr i  soggetti  del terr itorio.  Si 

effet tua da giugno a settembre di ogni anno. 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 4 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 4 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

• Coinvolgimento del numero di  col laborator i  nel  tessuto associativo per la real izzazione del cartel lone pari  ad 

almeno 55 soggetti  (dato 2015)                                                                                                 (peso 40%) 

• Consol idamento del numero di iniz iat ive di valorizzazione del Centro storico (almeno 120 -  dato 2015) 

                                                                                                                                                  (peso 40%) 

• Consol idamento dei r isultati  d i presenze del 2015 (84.000 circa – dato 2015)                              (peso 20%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ 13.000 + iva da SPONSOR in Parte  corrente  

voce di b i lancio in entrata 1010.00.11 

voce di b i lancio in uscita 1760.00.25    

Previsione spesa € 114.563 di cui :  

in Parte  corrente 

• € 46.000 (prestazioni per spettacoli, fonica, impianti 

elettrici, arredi urbani); voce di  bi lancio 1760.00.16 

PRESTAZIONI DI SERVIZI 

• € 5.000 movimentazione sedie voce di  bi lancio 

1760.00.56 PRESTAZIONI DIVERSE  

• € 5.000 voce di  b i lancio 1760.00.24 DIRITTI 



D’AUTORE SIAE 

• € 98.563,55 voce di  b i lancio 1780.00.03 

TRASFERIMENTI: (contributi Mundus 13.563,55 – Arci 

Giliberti 10.000 – Concentrico 30.000 – Coccobello 5.000 –  

IMARTS 40.000,00) 

Vincoli / Cri t ici tà La r icchezza del cartel lone dipende sia dal reper imento di sponsor sia dalla capacità proposit iva del l ’associazionismo 

carpigiano. Naturalmente, trattandosi in gran parte di at t ività al l ’aperto,  l ’ incidenza degl i agent i  atmosfer ic i  può portare 

a r isul tat i p iù o meno soddisfacent i.   

 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI  /  

UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 
Studi d i fat t ib i l i tà su organizzazione, logistica, 

attrezzature 

Economato 

Ambiente 

Poli t iche giovanil i  

Ist i tut i cul tural i  

Settore A7 AREA 1 

X X X          

2 

Predisposizione att i  bando CarpiEstate, consulenza 

e control lo su r ichieste patrocini  

Economato 

Ambiente 

Concessioni Precar ie 

Segreteria Sindaco 

Isti tut i cul tural i  

Settore A7 AREA 1 

  X X X X X X X     

3 

Accoglimento e protocollazione r ichieste bando, 

organizzazione calendar io,  

Economato 

Concessioni precar ie 

Segreteria Sindaco 

Poli t iche giovanil i  

Uff ic io Sport 

   X X X X X X     



Isti tut i cul tural i  

4 

Redazione e stampa del l ibretto,  correzione bozze, 

promozione pubblic itar ia,  variazioni d i programma 

Segreteria Sindaco 

Uff ic io Comunicazione 

Uff ic io Sport 

Quicit tà 

Rete Civica 

Isti tut i cul tural i  

   X X X X X X     

5 

Organizzazione att ivi tà gest i te direttamente dal 

settore,  predisposizione calendar i per magazzeno 

economato, personale del Teatro e movimentazione 

sedie,  ver i f ica iniz iale e f inale di  at trezzature e 

mater ial i ,  coordinamento con altr i  settori  del 

Comune, rapport i  con associazioni e pr ivat i  per 

att ivi tà 

Economato 

Concessioni Precar ie 

Segreteria Sindaco 

Poli t iche giovanil i  

Uff ic io sport  

Isti tut i cul tural i  

Settore A7 AREA 1 

  X X X X X X X     

6 

Predisposizione determine, d isbr igo prat iche 

amministrative (comunicazioni iniz io att ività, 

fat ture,  l iquidazioni, SIAE, Enpals, ecc) 

Isti tut i cul tural i  

Polizia TdA 

Concessioni Precar ie 

Ragioner ia 

Settore A7 AREA 1 

   X X X X X X     

7 Veri f iche qual itat ive e quant i tat ive att ivi tà svolte Isti tut i cul tural i          X X    

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  

 

 



 

Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.   

AREA 3: ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Fest ival Fi losof ia 2016   

La sedicesima edizione del Fest ival f i losofia, organizzato dal Consorzio per i l  Fest ival f i losofia d i cui i l  Comune di 

Carpi è socio fondatore, si  svolgerà a Carpi,  Modena e Sassuolo nei giorni  16, 17 e 18 set tembre e avrà come tema 

l ’ agonismo.  I l  cuore della manifestazione è cost itui to dal le lezioni magistral i di  professor i  ed espert i  d i fama nazionale 

e internazionale che nel le piazze del centro stor ico porteranno le loro ri f lessioni sul  tema. Accanto al le lezioni un vasto 

programma di att ività per bambini  e famigl ie,  spettacoli  e mostre d’ar te real izzato da Isti tuti  cul tural i  e Associazioni 

coinvolgerà i l  pubblico da matt ina a sera. Nei tre giorni  d i festival saranno coinvolte le l ibrerie con le bancarel le d i 

l ibr i  f i losofici ,  i  r istorator i  e i  pubbl ic i  esercizi  del  terr itorio grazie al le iniz iative legate al la promozione dei prodott i 

t ip ici :  la Cucina f i losofica ideata da Tul l io Gregory che propone menù del la tradiz ione legat i  a l  tema del l ’ediz ione. I l  

fest ival  si  struttura quindi come un evento culturale di  al t issimo l ivello in grado di  svolgere contemporaneamente una 

forte azione di  promozione turist ica del la c i ttà,  svi luppando azioni di  marketing terr itor ia le grazie alle iniziat ive sopra 

ci tate e ad un piano di comunicazione di l ivello nazionale.  

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 5 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 2 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

• n. 30 event i in programma                                                                                                               (peso 20%) 

• Presenza di  pubbl ico agli  event i in programma: 30.000                                                                      (peso 35%) 

• Numero di  soggetti  coinvolt i  nel l ’organizzazione e nella real izzazione del festival  (o ltre al Comune di  Carpi, 

nel l ’ar t icolazione dei var i Uff ici /Servizi ,  n. 4 soggett i associat ivi  pr ivat i e n. 20 ospit i /re latori /art ist i)  (peso 20%) 



• Presenza del la manifestazioni sui  mezzi d i  informazione local i,  regional i e nazionali  con almeno n.  10 ar t icol i  sul la 

stampa locale, n. 5 ar t icoli  sulla stampa nazionale, n. 1 passaggio sulla tv regionale                          (peso 25%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: € ______ in Parte corrente 

voce di  b i lancio indicare n.  voce di  b i lancio 

“ indicare denominazione voce di bi lancio”  

 

 

 

Previsione spesa in Parte corrente: 

• € 38.652,00 Contr ibuto annuale al  Consorzio 

Fest ival  Filosof ia voce di  b i lancio 1780.00.03 

“ Trasferimenti” ;  

• € 12.000,00 a l lestimenti  voce di  b i lancio 

1780.00.03 “Trasferimenti”;  

• € 4.000,00 SIAE e movimentazione sedie voce di 

b i lancio 1760.00.24 “Prestazione di  Servizi  Dir it t i  

d’Autore al la SIAE” ;  

Vincoli / Cri t ici tà La manifestazione si svolge prevalentemente all’aperto, in piazze e cortili del centro storico. Pur prevedendo ipotesi alternative al chiuso per la 

maggior parte delle iniziative in programma, il maltempo può costituire da un lato un deterrente alla partecipazione da parte del pubblico, dall’altro 

le capienze limitate degli spazi chiusi possono ridurre il numero degli spettatori. Alcuni eventi previsti unicamente all’aperto, inoltre, dovrebbero 

essere cancellati 

 
 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI  /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 

Ideazione e proposte di programma da 

parte degl i ist i tut i cultural i al la d irezione 

del fest ival  

Uff ic io Cultura,  Ist i tuti  Cultural i  X X X X X       

2 Predisposizione piano organizzativo 

SIA, Economato, Gabinetto del 

Sindaco, Uff ic io Cultura e 

Isti tut i Cultural i,  Uff icio 

tecnico, Servizio manutenzione, 

Lavor i Pubbl ici  

  X X X X X X     



3 
Allest imenti e real izzazione 

fest ival f i losofia 

Uff ic io Cultura e Ist itut i 

Cultural i,  IAT, Economato, SIA, 

Uff ic io Tecnico, Settore A7, 

Polizia Municipale,  Lavor i 

Pubbl ic i  

        X    

4 Valutazione risul tat i ottenut i  Uff ic io Cultura,  Isti tuti  Cultural i         X X   

 
Veri f ica Stato di Avanzamento:  

 

 



 

Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.   

AREA 3: ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Simone Morel l i  

Natale 2016  € 52.000 

Valor izzazione del Centro stor ico,  dei suoi beni stor ico-art istici  e dei suoi attori  pr incipal i  ( ist i tuti  cultural i, 

commercianti,  associazioni) offrendo iniziat ive variegate e di qual i tà che siano al tempo stesso di gradimento popolare. 

Rassegna di  5 pomeriggi a cadenza settimanale da real izzarsi  in piazza Mart ir i  e vie l imitrofe del Centro Stor ico,  nel 

per iodo che precede i l  25 dicembre. Sol itamente i l  giorno è f issato a sabato,  con i l  dupl ice scopo di  att irare quante più 

persone in Centro per lo shopping e,  al  tempo stesso, proporre iniziat ive di  carattere culturale e di  animazione di  alto 

l ivello ai  ci t tadini  La rassegna è poi integrata dalle iniz iat ive degl i  Ist i tuti  cul turali  s ia attraverso l ’ordinar ia att ivi tà sia 

attraverso iniz iative part icolar i,  in tema col per iodo natal iz io (ad. es.  le animazioni e i  laboratori  del  Castello dei 

Ragazzi,  i l  concerto del 31 dicembre in Teatro.. .), e con aperture straordinar ie.  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 6 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale: 

Peso 3 ( I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 –I l  peso assegnato combina due fattor i  la complessità e la strategici tà 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

Migl ioramento dei r isul tat i d i presenze degli  scorsi  anni:  

• Numero di  eventi  in programma: + 20% rispetto al l ’anno 2015                                                       (peso 50%) 

• Presenza di  pubbl ico agli  event i in programma: + 20% r ispetto al l ’anno 2015                                  (peso 50%) 

Rilevanza contabi le 

del l ’obiet t ivo/del progetto 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ ______ in Parte corrente 

voce di  b i lancio indicare n.  voce di  b i lancio 

“ indicare denominazione voce di bi lancio”  

  

Previsione spesa: 

€ 52.000 in Parte corrente di cui : 

• € 48.000 Voce di bi lancio: 1760 00 16 PRESTAZIONI 

DI SERVIZI 

• € 4.000 Voce di  b i lancio: 2210.00.01 Prestazioni 



serviz i d iversi  CUP 

Vincoli / Cri t ici tà 1 Trattandosi in buona parte di  at t ivi tà al l ’aperto,  l ’ incidenza degl i  agenti  atmosferici  può portare a r isul tat i più o meno 

soddisfacenti .   

 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI  /  

UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 
Studi d i fat t ib i l i tà su progettual i tà event i,  

organizzazione, logist ica,  attrezzature 

Economato 

Ambiente 

Isti tut i cul tural i  

Settore A7 AREA 1 

     X X X X X X  

2 
Predisposizione att i ,  consulenza e control lo su 

r ichieste patrocini, organizzazione calendario 

Economato 

Ambiente 

Concessioni Precar ie 

Segreteria Sindaco 

Isti tut i cul tural i  

Settore A7 AREA 1 

        X X X X 

3 
Redazione e real izzazione mater iale promozionale 

cartaceo e on l ine, var iazioni di  programma 

Segreteria Sindaco 

Uff ic io Comunicazione 

Quicit tà 

Rete Civica 

Isti tut i cul tural i  

        X X X X 

4 

Organizzazione att ivi tà gest i te direttamente dal 

settore, predisposizione calendar i per magazzeno 

economato, personale del Teatro e movimentazione 

sedie, ver i f ica iniz iale e f inale di at trezzature e 

Economato 

Concessioni Precar ie 

Segreteria Sindaco 

Isti tut i cul tural i  

        X X X X 

                                                           
 



mater ial i ,  coordinamento con altr i  settori  del 

Comune, rapport i con associazioni e pr ivat i per 

att ivi tà 

Settore A7 AREA 1 

5 

Predisposizione determine, d isbrigo prat iche 

amministrative (comunicazioni iniz io att ivi tà, 

fat ture,  l iquidazioni, SIAE, Enpals, ecc) anche nei 

pr imi mesi del 2017 

Isti tut i cul tural i  

Polizia TdA 

Concessioni Precar ie 

Ragioner ia 

Settore A7 AREA 1 

        X X X X 

6 Veri f iche qual itat ive e quant i tat ive att ivi tà svolte Isti tut i cul tural i             X 

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  

 

 



 

Settore/Area/Serviz io Settore – Restauro Cultura Commercio e Promozione Economica e Turistica.   

AREA 3: ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI 

Responsabile Arch. Giovanni Gnol i  

Amministratore referente Stefania Gaspar ini  

Festa del g ioco €30.000,00  

La Festa del gioco è la pr ima edizione di  un evento del Castel lo dei ragazzi che verrà organizzato nelle giornate del l ’8 e 

9 ottobre 2016; si  r ivolge in pr imis a bambini ,  ragazzi e famigl ie,  ma vuole intercettare trasversalmente tutte le fasce 

d’età in un momento di  intrattenimento ludico e di  r iscoperta della d imensione ludica del gioco come elemento con un 

forte valore di  condivisione sociale.  La festa si  svolgerà in Piazza Mart ir i  con lo scopo di  valor izzare i l   centro stor ico 

e incent ivarne la frequentazione con eventi  qual i ficant i di  portata ludico-culturale.  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 7 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 3 (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispetto al  complesso degl i  obiett ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto di  100 – I l  peso assegnato combina due fattori  la complessità e la strategicità 

del l ’obiett ivo)  

Indicatore di  r isultato Risultat i at tesi :  

− Ideazione del progetto,  studio apparat i  per al lest imento spazi, comunicazione, stesura del programma con N. 15 

event i (peso 55%)  

− Organizzazione dell ’evento: N. 2.500 partecipanti   (peso 45%)  

 

�   NO X  SI 

Previsione entrata: 

€ 30.000,00 in Parte corrente 

voce di  b i lancio 1670.00.03 “Prestazioni d iverse 

per att ività r icreat ive e cultural i -  didatt ica” 

Previsione spesa: 

€ 30.000,00in Parte corrente 

voce di  b i lancio 1670.00.03 “Prestazioni d iverse per 

att ivi tà r icreat ive e cultural i -  d idattica” 

Vincoli / Cri t ici tà Complessità del la ideazione e organizzazione di  una prima edizione del l ’evento.  Possibi l i tà d i  ospitare in luoghi 

protett i  g l i  event i  in caso di  maltempo e impossibil i tà d i  ospitarne alcuni a l  chiuso essendo pensat i  per spazi 

a l l ’aperto;  Diff icol tà nel la gestione dell ’evento per assicurare eff icienza e funzionali tà in base al le r isorse umane ed 

economiche. 



 

PROGRAMMAZIONE 
N. ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI  /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1 

Individuazione del Gruppo di  lavoro; 

Individuazione  temi e contenut i da 

svi luppare; 

Studi, r icerca e documentazione di  altr i  

event i simi l i  

Bib lioteca Loria, Pol it iche 

Giovani l i ,  INCarpi, Coordinatore 

Didatt ica; 

Settore Restauro, Cultura, 

Commercio e Promozione  

Economica e Tur istica 

  X X         

2 

Ideazione degl i event i,  contatt i   con 

associazioni, art isti  e compagnie 

coinvolte per lo svolgimento del 

programma; 

Biblioteca Loria, Pol it iche 

Giovani l i ,  INCarpi, Coordinatore 

Didatt ica; 

Settore Restauro, Cultura, 

Commercio e Promozione  

Economica e Tur istica 

    X X X X     

3 

Stesura programma defini t ivo; 

comunicazione; predisposizione att i  

amministrativi ; organizzazione evento 

 

Bib lioteca Loria, Pol it iche 

Giovani l i ,  INCarpi, Coordinatore 

Didatt ica; 

Settore Restauro, Cultura, 

Commercio e Promozione  

Economica e Tur istica 

Economato 

       X X X   

 

Veri f ica Stato di Avanzamento:  

 

 



 

                                                                 

 

 

 

 

 

SETTORE SERVIZI FINANZIARI 

FINANZE - BILANCIO  -  CONTROLLO DI GESTIONE 

TRIBUTI 



                
 
 

PIANO DEGLI OBIETTIVI 

2016 
PREVENTIVO 

 
 

Settore Servizi Finanziari 



 

 
 
 
 
 
 

 
Servizio Ragioneria 



 
Area/Settore /Servizio  Settore Finanze, Bilancio , Control lo di Gest ione /  Servizio Bilancio 

 

Dir. Antonio Castell i   

 

Soggett i  interni  coinvolti :  

Soggett i  esterni coinvolti :  Responsabili  servizi  finanziari  d i Campogall iano, Novi di Modena,  Soliera  

Amministratore referente Cesare Galantini  

Trasferimento delle funzioni del Settore Finanze alla Unione 

E’ programmato per  i l  giorno 1° apr i le  2016 i l  t rasferimento del le  funzioni  finanziar ie  al la  Unione del le  Terre 

d’Argine,  che porterà alla  unificazione dei  servizi  Ragioneria,  Economato e  Tributi  dei  quattro  comuni.  Nei  pr imi 

mesi  del  2016 sarà necessar io  presentare i l  progetto  alle  Organizzazione Sindacali,  ai  Consigl i  Comunali  ed ai 

d ipendenti e predisporre tut to  quanto necessar io al l’avvio del le at t ività in Unione dal 1° apri le .  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

 

NUOVO OBIETTIVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso  30 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

Passaggio dei Servizi  Finanziari  a l la Unione del le  Terre d’Argine i l  1° apr i le peso 100 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli  /  Crit ici tà
1
  Carenza di personale  

 

 

 

 

                                                           
1
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N. ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  Mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Predisposizione del  Progetto  di  Unificazione dei 

Servizi Finanziar i  

 X X           

 Approvazione in Giunta Unione del Progetto    X X          

 Presentazione alle Commissioni  consi l iar i    X X          

 Confronto sindacale   X X          

 Incontr i con amministrator i  

Incontr i con dipendenti  

  X X          

 Approvazione delle convenzioni da par te  dei Consigl i     X          

  

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 

 

 



 

Area/Settore /Servizio  Settore Finanze, Bilancio , Control lo di Gest ione /  Servizio Bilancio 

Responsabile  

 

Dir. Antonio Castell i   

 

 

Soggett i  interni  coinvolti :  tut ti  gli  addett i  del servizio  

 

Soggett i  esterni coinvolti :  tut ti  i  responsabili  amministrativi  dei set tor i  

Amministratore referente Cesare Galantini  

Armonizzazione della contabilità COMUNE E UNIONE 

I l D.Lgs. 118/2011 prevede per l ’anno 2016 l’adozione della nuova contabil i tà a fini autor izzator i.  

Incisive le  operazioni  di predisposizione,  e laborazione e  presentazione del  preventivo del  periodo 2016 – 2018 e 

quelle di  pr imo riaccer tamento ordinario dei  residui ai  f ini del  rendiconto 2015.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

 

 

NUOVO OBIETTIVO 

 

E OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso     20 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

formulazione Preventivo 2016 secondo i nuovi principi contabili  a fini conoscit ivi– peso 50 

Riaccer tamento ordinar io  dei residui  – peso 50 

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente: ______ 

Parte  investimenti : 

________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti : ______ 

Vincoli /  Criticità2  Carenza di personale 

 

 

                                                           
2
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag Giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Presentazione Preventivo 2016 – DL 118   X X          

3 Riaccer tamento ordinar io  dei residui    X X          

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tributi 



 

Area/Settore /Servizio  TRIBUTI 

Dirigente: Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni : d ipendenti  del Servizio  tr ibuti  

Soggett i  esterni:   

Amministratore referente Cesare Galantini  

FACILITARE IL CONTRIBUENTE IN RELAZIONE AGLI ADEMPIMENTI 

TRIBUTARI 

In relazione alla attuale  si tuazione di  crisi  economica si  rende opportuno favorire l ’adempimento del le  obbligazioni 

t r ibutar ie  da parte dei  contr ibuenti introducendo modali tà di pagamento “agevolate”.  

Si  fa in part icolare rifer imento al l’agevolazione del le possibi li tà  di rateizzare quanto dovuto dal  contribuente a 

seguito  del la  notifica di un avviso di accer tamento nonché al la  possibi li tà per  coloro che versano in condizioni 

economiche disagiate di  assolvere l’obbligazione tr ibutar ia  avvalendosi  dello  strumento del  “barat to 

amministrativo”.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

 

Obiettivo di 

miglioramento 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 20  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Predisposizione di un Regolamento relativo all’istituto del “Baratto Amministrativo” che  tenga conto delle indicazioni fornite dal Consiglio 

Comunale. Peso 30 

Modifiche al Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali al fine di favorire la possibilità di rateizzare quanto dovuto dal 

contribuente a seguito della notifica di avvisi di accertamento e al fine di recepire quanto previsto dal d.lgs. 156/2015 in materia di interpello 

del contribuente. Peso 70 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

X  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità3  

 

 

                                                           
3
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ag

o  

set  ot

t  

no

v 

dic  

1 Predisposizione di un Regolamento relativo 

al l’ist i tuto  del  “Baratto  Amministrativo” che  

tenga conto del le  indicazioni  forni te  dal  Consiglio 

Comunale.  

.  X X X          

2 Modifiche al  Regolamento Generale  del le  Entrate  

Tributar ie  Comunali  a l  f ine di  favorire  la 

possibil i tà  di  rateizzare quanto dovuto dal 

contribuente a  seguito  del la  notifica di  avvisi  d i 

accer tamento e  al  fine di  recepire  quanto previsto 

dal  d. lgs.  156/2015 in mater ia  di interpello del 

contribuente.  

 X X X          

 

Verifica Stato di  Avanzamento:   

 

 

 

 

 

 

 

 



Area/Settore /Servizio  TRIBUTI 

Dirigente: Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni : d ipendenti  del Servizio  tr ibuti  

Soggett i  esterni:   

Amministratore referente Cesare Galantini  

ZONE FRANCHE URBANE 

Con i l Decreto legge 78 del  2015 sono state ist i tui te nei comuni dell’Emilia Romagna colpit i  dal  sisma del 2012 le 

Zone Franche Urbane che comprendono, tra gli  a lt r i ,  anche i l  terri tor io  di  Carpi. Le Zone Franche Urbane 

consentono al le  microimprese ivi local izzate  di  fruire di una ser ie  agevolazioni fiscal i.  La Giunta comunale con 

deliberazione del novembre 2015 ha provveduto a  perimetrare la Zona Franca Urbana per  i l  Comune di Carpi con 

pr ior i tà  per quelle aree maggiormente colpite dagli  eventi  sismici  del 20 e  29 maggio 2012 in par ticolare i l  centro  

stor ico di  Carpi  ed i  centr i abitat i  delle frazioni  di  Fossoli  e  Corti le .  Le domande per l ’accesso alle  agevolazioni 

possono essere presentate  dal le  imprese at traverso le modali tà previste dal  Ministero del lo Sviluppo Economico. 

Alla  domanda deve essere al legata,  a pena di irr icevibi li tà,  un’at testazione predisposta  dal Comune at testante la  

local izzazione del l’impresa al l’interno della Zona Franca Urbana.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Obiettivo di miglioramento 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Predisposizione, previe opportune ver ifiche,  delle  at testazioni  di localizzazione all’interno della ZFU su r ichiesta 

del le  imprese.  Peso 100  

 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

X  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità4  

                                                           
4
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Predisposizione,  previe opportune verifiche,  del le 

at testazioni di  local izzazione all’interno della  ZFU 

su r ichiesta  del le  imprese nonché per iodica 

rendicontazione del l’at t ivi tà svolta .  

 

 X X X          

 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:  

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

 

 



 

 

Area/Settore /Servizio  TRIBUTI 

Dirigente :  Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni : d ipendenti  del Servizio  tr ibuti  

Soggett i  esterni:   

Amministratore referente Cesare Galantini  



BIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

 

 

 

 

Obiett ivo di  miglioramento 

RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE – TRIBUTARIE E NON  

I l  servizio  di  r iscossione coatt iva cost ituisce un’asse portante dell’autonomia finanziaria  e  tr ibutaria  degli  enti  

local i,  in quanto è  volto  a  garantire  l ’esazione delle entrate necessar ie  a  finanziare la spesa pubblica e deve 

per tanto  essere svolto  secondo modali tà  e cr iter i  volt i  a  garantire  l ’efficienza,  l ’efficacia  e  l ’economicità  nel 

r ispet to delle esigenze di tutela ,  semplificazione e  collaborazione nei confronti dei contr ibuenti.  

L’at t ivi tà   di  r iscossione coatt iva del le  entrate  dell’ente  locale  r isul ta  carat terizzata  da sempre maggiore 

strategici tà  tenuto conto che la  cr isi  economica ha determinato un aumentato  l ivel lo  di  inesigibil i tà  dei  credit i  

non solo tr ibutar i.  

Ad oggi  la  riscossione coatt iva del le  entrate  comunali,  t r ibutar ie  e  non,  può essere al ternativamente effettuata  a 

mezzo ruolo secondo le disposizioni del DPR 602/1973 avvalendosi d i  Equitalia  o a mezzo ingiunzione fiscale,  

a i  sensi  del R.D. 639/1910,  nonché secondo le  disposizioni del  Titolo  II  del  DPR 602/1973, in quanto 

compatibil i .  

I l  decreto  legge 13 maggio 2011,  n.  70 (c.d.  “Decreto  Sviluppo”),  ha modificato  lo  scenario  degli  at tor i  del la 

r iscossione,  disponendo che a  decorrere dal  1  gennaio 2012,  la  società  Equitalia  SpA, avrebbe dovuto cessare di 

effet tuare le  at tivi tà  di  accertamento,  l iquidazione e  riscossione,  spontanea e  coatt iva,  delle  entrate,  tr ibutarie  o 

patrimoniali ,  dei  comuni e  delle  società  da essi par tecipate.  In at tesa del  r iordino del la  disciplina inerente la 

gest ione e  r iscossione del le  entrate  degli  ent i  appartenenti  ai  l ivel l i  d i  governo sub statale ,  si  sono succedute una 

serie di  proroghe al  termine sopra indicato . L’ult ima di  queste,  introdotta  Decreto Milleproroghe 2016 (D.L. n. 

210/2015),  individua la  data  del  30/06/2016 quale termine di  cessazione per  l ’at t ivi tà  svolta  da Equitalia  a  favore 

degli enti  local i.   

Tenuto conto dell’incertezza venutasi a creare circa i l  dest ino del l’at tivi tà  svolta da Equital ia per gl i  Enti Locali 

e  al f ine di garantire maggiore tempestivi tà - r i tenuta strategica per  l ’att ivi tà di riscossione coatt iva – si r i t iene 

opportuno att ivare nuove forma di gestione della r iscossione coattiva delle  entrate tr ibutarie e patrimonial i,  

t ramite  ingiunzione fiscale,  avvalendosi  d i società  iscr it te al l’Albo dei  Concessionari .  

A tal fine l’ufficio in collaborazione con gli  a lt ri  ent i dell’Unione è tenuto a predisporre un capitolato  per la 

concessione del servizio di r iscossione coattiva del le  entrate tr ibutar ie e  patr imoniali  tramite gara ad evidenza 

pubblica.  

 



 Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 20  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

Predisposizione capitolato d’oneri per  l ’affidamento in concessione del servizio  di riscossione coatt iva del le 

entrate  tr ibutarie e patrimonial i.     

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  

progetto 

X  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente __________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente __________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità5  

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

Gen  Feb  Mar  Ap r  Mag Giu  Lu g Ago Set t  Ot t  Nov d ic  

1 Predisposizione capitolato  d’oneri per 

l ’affidamento in concessione del servizio  di  

r iscossione coattiva delle  entrate tr ibutarie e 

patrimoniali .  

 X X X          

 

 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:    

 

 

                                                           
5
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 
 
 
 

 
Settore A10 – Onoranze Funebri 



Area/Settore /Servizio  SETTORE ONORANZE FUNEBRI E POLIZIA MORTUARIA 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BOZZOLI Lia 

Amministratore referente GALANTINI CESARE 

Analisi  di  fatt ibi li tà  per la  cost ituzione dell’”Uff icio  decessi”,  comprensivo del  Servizio  Polizia  Mortuaria e 

dello Stato Civile  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

OBIETTIVO NUOVO  
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 20 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
1
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Riorganizzazione dell’att ivi tà  del  servizio  polizia  mortuaria,  in previsione del la  modifica del le  modali tà  di 

gest ione del  servizio Onoranze funebri o della cessazione del l’at tivi tà  (peso 60).   

-  Accorpamento degli  uffici  ai  quali  i l  c it tadino deve r ivolgersi  per  le  incombenze ist i tuzionali ,  a l momento del 

decesso (peso 40).    

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

X NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità2 
Logist ica degli  uffici ,  at tualmente dislocat i  in sedi  diverse;  per  evitare  spostamenti  agli  utenti  sarà necessar io 

spostare la polizia  mortuaria presso lo  stato civi le  (o  viceversa).   

 

                                                           
1
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE 

N.° ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Confronto tra Responsabil i  dei servizi demografici e 

del  servizio  Polizia mortuar ia per  condivisione 

del l’obiet t ivo e definizione del  percorso  

Servizi demografici       X       

2 
Esame della  si tuazione at tuale,  degli elementi  

favorevoli  e  sfavorevoli a l l ’obiet tivo ipotizzato    
Servizi demografici       X       

3  
Predisposizione att i  amministrat ivi eventualmente 

necessar i  
Servizi demografici          X    

4 Predisposizione ufficio/uffici  
Set tore A3 LL.PP.  in caso siano 

necessar i lavori  
          X   

5 
Comunicazione ai ci t tadini  tramite comunicati  stampa,  

rete civica, Carpicit tà .  
Servizio Comunicazione           X  

 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

 

 

 

 

 

 



Area/Settore /Servizio  SETTORE ONORANZE FUNEBRI E POLIZIA MORTUARIA 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BOZZOLI Lia 

Amministratore referente GALANTINI CESARE 

Implementazione programma elettronico per ri lascio  autorizzazioni di  competenza del  servizio  “Polizia 

mortuaria”  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.2  

OBIETTIVO NUOVO 
Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 20 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
3
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

-  Facil itazione del  lavoro del l’ufficio  che lavorerà,  non più tramite  compilazione manuale di  modulist ica,  ma con 

creazione automatica delle autor izzazioni  (peso40) .   

-  Connessione con banca dat i del l’ufficio di Stato  civi le che agevolerà il  lavoro e  r idurrà i l  r ischio di errori  (40).  

-  Creazione di  banche dat i delle autor izzazioni,  util i  per elaborazioni statist iche(20) .  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO  X SI  Previsione spesa €  

Parte  corrente:  da valutare e 

r ichiedere in sede di 

var iazione di  bi lancio  

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità4 

-  Collaborazione indispensabile  del  personale del  SIA che dovrà essere programmata per  tempo e concordata con il  

d ir igente responsabile.   

-  Eventuale impossibil i tà di  adattare  il  programma di  gest ione già  in uso allo  Stato  civile,  con conseguente 

necessi tà  di  identificare e  adottare  una soluzione applicativa diversa.  

 

                                                           
3
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
4
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE 

N.° ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Confronto tra responsabil i  del servizio Polizia  

mortuar ia ,  del l’ufficio di Stato civi le e  del SIA per 

condivisione del progetto  e del percorso per la sua 

at tuazione  

Set tore Servizi  demografici,  

SIA.   
    X        

 
Analisi  del le autor izzazioni di competenza del servizio  

Polizia mortuaria al  fine del la  loro informatizzazione 
SIA      X       

2  
Verifica della possibil i tà di adattare  i l  programma di 

gest ione già  in uso allo  Stato civi le  

Settore Servizi  demografici,  

SIA.   
      X      

3 Costruzione applicat ivi da par te del SIA  SIA         X  X    

4 Prove di applicazione e  avvio   SIA           X  X  

 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Area/Settore /Servizio  SETTORE ONORANZE FUNEBRI E POLIZIA MORTUARIA 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BOZZOLI Lia 

Amministratore referente GALANTINI CESARE 

Regolamentazione trasporti  funebri    OBIETTIVO/PROGETTO 

N.3  

OBIETTIVO NUOVO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
5
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Avvenuta predisposizione di  regolamentazione dei  trasporti  salme nei  giorni  d i  chiusura del l’ufficio  di Polizia 

mortuar ia ,  per poter soddisfare le r ichieste degli  utenti (peso 80)  

-  Riduzione delle lamentele  e  maggior chiarezza nel la gest ione (peso 20)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

X NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità6 Necessità di accordo con l’Azienda Unità  Sanitar ia  Locale sull’adeguamento del le modali tà operat ive.  

 

 

                                                           
5
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
6
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

PROGRAMMAZIONE 

N.° ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Elaborazione bozza di regole per il  t rasporto  salma a 

cassa aper ta  negli orar i di  chiusura degli uffici d i 

polizia  mortuar ia,  in  collaborazione con Ausl  

AUSL     X X       

2 Stesura e approvazione del ibera Giunta comunale         X    

3 Informazione al le imprese di OO.FF.           X     

4               

 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area/Settore /Servizio  SETTORE ONORANZE FUNEBRI E POLIZIA MORTUARIA 

Responsabile  
Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BOZZOLI Lia 

Amministratore referente GALANTINI CESARE 

Servizi funebri per persone indigenti   -   regolamentazione/definizione dello stato di indigenza 

I  funeral i per persone indigenti sono stati :  due nel 2013,  due nel  2014, nessuno nel 2015, uno al  30 apri le  2016.  

Pur  trat tandosi  d i  numeri  contenuti  e  di  a t tivi tà  di  evidente competenza del  set tore A10-Servizio OO.FF.,  si  r i tiene 

necessar io   definire,  in accordo con il  settore Servizi  sociali ,  procedure,  modali tà  e  competenze per  la  ver ifica del lo 

“stato  di  indigenza” del soggetto  interessato,  in modo da evitare  abusi  ed effettuare i l  servizio funebre nei  tempi 

r ichiest i (7 giorni) .      

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4  

OBIETTIVO NUOVO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
7
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Elaborazione di  d isposizioni  final izzate  alla  definizione di  strumenti  e  competenze per  la  ver ifica del lo  “stato  di 

indigenza” (peso 100) .  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

X NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità8  
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 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
8
 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE 

N.° ATTIVITA’/FASI 

ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Analisi  del la problematica  Servizi social i Unione Td’A         X    

2 
Definizione regole in collaborazione con Servizi  

social i Unione Td’A 
Servizi social i Unione Td’A          X  X   

3               

4               

 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Settore/Servizio  SETTORE ONORANZE FUNEBRI E POLIZIA MORTUARIA 

Responsabile  Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BOZZOLI Lia 

Amministratore referente CESARE GALANTINI 

Nuovo Piano Regolatore Cimiteriale  Comunale:  conferimento incarico previa ricerca del  professionista  idoneo 

tramite procedura aperta  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

OBIETTIVO GIA’ PRESENTE 

NEL PRECEDENTE PDO  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 20 ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – I l peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
9
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  r isul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Pubblicazione bando di gara entro il  30/11/2016 (peso 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�    NO X  SI  Previsione spesa:   

Parte corrente  

Parte invest imenti €67.404,00 

Previsione entrata  €  

Parte  corrente 

____________ 

Parte investimenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità10  La procedura di  gara dovrà essere gest i ta  dal  Servizio  Contratt i  del  Set tore A3,  pertanto  i l  r ispet to  della  tempist ica 

ipotizzata dipenderà dal la  disponibil i tà del personale del  suddetto  servizio  ad occuparsi  del la gara.   
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 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Esame bozza bando e capitolato  di  gara da parte  del 

servizio Contratt i    

Servizio Contratt i  

Set tore A4 

     X  X       

2 Approvazione att i  amministrativi  necessar i         X      

3 Espletamento gara e  aggiudicazione definit iva Servizio Contratt i          X  X  X   

4 Confer imento incar ico Servizio Contratt i            X  

5 Elaborazione progettuale              X  

6 Approvazione              

NB le fasi 5 e 6 si concluderanno nel 2017              

 

Verifica Stato di Avanzamento :    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Area/Settore /Servizio  SETTORE ONORANZE FUNEBRI E POLIZIA MORTUARIA 

Responsabile  Responsabile: Dott.ssa FREGNI Paola dirigente del Settore ( fino al  31 luglio)  

Funzionario  di  r i ferimento:  BOZZOLI Lia 

Amministratore referente CESARE GALANTINI 

Gestione cimiteri  e  servizi  cimiteriali  –  messa a  regime del  sistema di  controllo  e  vigi lanza sulla  attuazione 

della concessione da parte della  ditta concessionaria.  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6 

Obiettivo già presente nel PdO 

2015 per la predisposizione 

degli strumenti. 

Miglioramento 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 20 (  Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
11

)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(  Possono essere r iportat i più indicatori  d i  risul tato ed in ta l  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

-  Valutazione del la  gest ione da par te  del l ’utenza trami te  somminist razione di  quest ionario .  

Ind icatore:  rest i tuzione di  a lmeno 100 quest ionari  ed e laborazione dei  r isu l tat i  (peso  50%).  

-  Valutazione degl i  adempimenti  tecnici  previst i  dal  cont rat to  trami te  sopral luogo e  compilazione scheda d i  valutazione.  

Ind icatore:  numero sopral luoghi  e  numero schede compi la te  –  almeno uno/una per  c imitero   (peso 50%)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO   X  SI  Previsione spesa  

Parte corrente :  __________ 

Parte invest imenti :  _______ 

Previsione entrata   

Parte corrente € 235.000 

Parte invest imenti :  _____ 

Vincoli /  Criticità12   
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 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t   nov 

1 Prova degli s trumenti  predispost i per  il  control lo del le 

at tivi tà  affidate  alla dit ta  concessionaria per 

l ’at tuazione del la concessione 

 

   X X       

2 Avvio control li  amministrat ivi e tecnici da r ipetere nel 

corso dei quattro anni  di validi tà  del la concessione 

 
  X X X  X X  X    

3 Somministrazione del  quest ionar io  ed elaborazione 

r isultat i   

 
    X       X  

4              

5              

6              

 

 

Verifica Stato di  Avanzamento:   

 


